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ALLE ORE 14 TERMINANO LE OPERAZIONI DI VOTO 


Stasera i risultati 
delle eleiioni sarde 


Numerosi emigrati bloccati a Civitavecchia per la insuf ficienza dei mezzi di 
trasporto - ^aff luenza alle urne - Massiccia mobilitazione delVapparato clericale 


LUNEDI’ 19 GIUGNO 1961 


Una sensazionale domenica di atletica leggera 


Nuovi ^^mondiali,, nel salto in alto: 
Brumel 2,23; Jolanda Balas 1,88 


(Dal nostro Inviato speciale) suore sono estremamente at- il cui titolo è costituito li.i Longo O Ferrara 

-—. . tive nei sogpi elettorali che, un vocativo appa^slCl^. 1 to _ _ _ 

CAvjI-I.AKI, lo L,a pri- j,, puma volta, sono stati «fiatclli emieianti > A l|;le- 
rna Kioinata elettorale e tra- mtituiti in base alla nuova sias ne saiebbeio giunti 300 II Poaca Lkici-srmz-k 

scoisa in Saiclettna senza elettoi.ile. ncf’li ospe- provenienti in gian paite da * dCoC lld LUot-rgllO 

scosse e senza eventi di ri- nelle case ili ciiia. nc- Tonno. Ma per ipianto man- !• . 

lie\o Suiriso a pesa mia gi, de possa appaiiie cpiesto af- Ql UHa nUOVa mafiffiflOraHZa 

calo!e Pjjj ^ntta la giornata i tre- flusso, si natta seinpie di ___ 

— 33 gladi allombra — e „j hanno attraversato una modesta fetta della m aii- .Oaiia nostra redaiionei n,ui.> ....... i . 

lo for-ììiolto rii f nolifirì n! i* i i* w i • i * luaiia nosira reaazianei (lolla iiostia soi Lan'ii» 

le i«imi^iH (Il ai j isola avevano I aspetto cno. de maa:>a dceli emiuianti, i _ ^ i 

mattino, si sono lecate in ^ piovvi.sono dei con- ipiali non [lotianiio tomaie FEKRzXRA. 18 — 11 vice- ' . ^ ’ l'I ****' 

rnas.sa verso quella grande, vegli del periodo di guerra; a volale. searotano del PCI, on. l.uigi ‘li," ^ 

ieggiadia spiaggia del Poet. scomiiarse la prima c la se- Si consideia mf.itti che so- 1 »)ngc>. ha pati.ito oggi uell.i ^ tontain nel 

to, dove la sabbia e bianca conila classe la gente viag- no airu-ali in tutto seimil.i giandè pi.i/za della Hepiib '''''*‘'nia politilo .le i soeiiii- 
cd il m.iie e del nobile vio- ^iava giemendo indiffeien- eiingi.inti, eifi.i ben poco 11 - blica. d.uanli a un imponcn- ''‘■nvmatici e i lepnbblii.mi 


Il Paese ha bisogno 
di una nuova maggioranza 

(Dalla nostra redazione) della nostra società. Longo 

isL'ui. To II ■'> ^ chiesto, in paitir,d.iie. 

FERRARA 8 - 11 vice- ^ p, 

searetai io del PCI, on l.uigi 






tacendo salile la peicentua- ^ Cagliari, pei lo più emi- Questa sei.i e giunta un.i 
V' grati venuti per le elezioni ..testa telegi.diva ..Ile an- 


In diletta poleiniea con le .ilenne poltrone iniiiistei i.ili 
foize politiche ebe cedendo eon la iinunei.i dei loto pitti. 


rima si aggirava sul venti jp ^ilta opeiaie. come Cai- sarde da nailé delle- "‘-alto .mtieoiminist.i ha ti proginminiitiei più cai.it 

per cento. honia. Gnspmi o Iglesias sa- •...o.. * favoiito il consolid.nnento ttuistici Non li.inno potnt 


Quel che ò dato di notare Intano il ritorno dei lavo-i 
al cionista è che la sfoglia latori con glandi manifesti.I 

di indiffcien/a e di riserbo. __ 

che sembiava fare da con- 

tiappunto a queste elezioni. |_I_ narlafo il rn 

è cominciata a cadeie e non na panato 11 CO 

vi e oimai casa, bar, cine¬ 
ma, dove la gente non si ARI_ 9^ 

abbandoni a tracciare prò- 
nostici e dove il distacco non 
inizi a cedeie il po.sto alla 

scintilla della passione po- M SI 

litica. Il popolo, che oggi si 19 ■ Il ' 

reca alle urne, non lo si di- " 

menticlii. c un po’ abituato 
ad esseie defraudato e de- 
! ubato dai governi centrali 
che hanno assecondato o fa¬ 
vorito l’opera (M tapina eco¬ 
nomica e.seicitata per anni 
in torta sarda. 

I.,a classe dirigente Italia¬ 
na ha veiso la Sardegna tor¬ 
ti vorgogno.si. ed il diafram¬ 
ma. elio in questa campagna 
elettorale si e avvertito, non 
e tanto fatto di inciedulita 
verso la battaglia jiolitica. 

(pianto di diffidenza vetso il 
governo. La DC. die e la 
diletta responsabile di que¬ 
sto stato di cose, ha tentato 
tino aH’ultinio di intervenire 
per blandiie o promettere 
iiparazioni a piene mani, c 
In ha fatto in prima peiso- 
na. attraverso gli nomini di 
governo più rappresentativi 
Non più tardi di ieri, il Mi¬ 
nistro delle Finanze. Tra¬ 
bucchi. si è recato alle Sa¬ 
lme di Cagliari ed alla Ma¬ 
nifattura 'Tabacchi € in cor¬ 
diale visii.T ai lavoratori ». 
cpiegli ste.ssi ai quali, con la 
nota impudicizia della DC. 
ha promesso migliori con¬ 
dizioni salariali fsono am¬ 
bedue. (pielle citate, cate¬ 
gorie in lotta perche lo Sta¬ 
to corrisponde salari di fa¬ 
me) vale a dire quant(> cr.i N.^I*UI.I — Il rnmpaen» Palrr 
già stato promesso loro nel- di un rirlo di ronfercn/c inde 


MXKi.A .\. uxcciocrm 

(('iitilliiiin In S piti; 7 rnl.t 


Ha parlato il compagno Togliatti 


ManHestasione a Napoli 
per il 40* del Partito 



del p(tt(>ie tiolitivo ed crono- x'aleie qui’Mi putiti^ lu* 

Nnic(* dt'i gtiippi più lettivi all interno del ''i''tema de 

piMclie tioppo poeln e peielii* 
■ " volutamente i.stilati dalle 

glandi nins.se. ii«‘ dalTesiei- 
no. in opposizione all.i iti' 
p(Mclve ci(> — essi pensav.i- 
no — avrebbe fatto il gi-u>> 
<le, 

Dopo es.sei-^i i iehiain.ilo 
^ .ill.i battagli.I aiitifa-c-st.i 

^ AB IP W ■ 0 (della scoisn e'-tate. .illii rn- 

> B III IP diit.i ilei govtMiio ’Tainbioni 

e .die maiiovie toituos»' clu' 
I il.inno vaiatteiizz.ito l’.itti- 
V it.i del goveiiio Fanfaiii e 
dell.i DC negli ultimi .'•ei 
111»“.! d vomp-.gin» Longo ha 
itosi piosegii' o: « Mai come 
oggi, I gruppi diligenti de- 
niovristiaiii s,>iio in cnidr.uL- 
dizioiie npeitfl con le loro 
stesse pi omesse, con le aspi- 
Iazioni delle masse popol.iii 
elle II Sf'guotio (!)ggi e possi, 
bile, è neeessano ptueio. 
(bue vit.-i ad una imov .i 
'glande azione imit.iii.i i he 
lespingn b' velleità antoii- 
taiie dei giiipin piii ie.izi.> 
naii della DC e metta m «mi¬ 
si lo slesso ef|Udibiio m'eiiio 
(Il ()uel partito. Dobbiamo 
(piindi aiutale quei gruppi 
(il militanti della DC e dei 
partili di sini.stia. i (pi.di 
eompielidono le esigenze in¬ 
genti del momento e eapi- 
seono e st>ntonn che bisogn.i 
mutale poliiiea 

< Ma irei .aiutare (pioli a 
imhoernie l.i stiada gni'-t.i. 
a lilnuarM dalle iiitiinnl.i- 
zioni e dal licatto anticomii- 
iiista dei loro diligenti, a 
IduMaiM .nube dnlb* lori» 




0 i .1 «II* UHM)Il a s|titrll\a e «tuia c.iriillrrlzxalu tlal iiiliillor.illu•lll■t ilfi priiitall nioniliall ili sali» In «It» iiiusrliile <* rem. 
minili* .ni »|ti'r.i (i(‘l s»\lrt|i-ii l)riimt‘l e iletlu riiiiiriia Jiil.inila ll.ilas. \«di‘ri Rrtimcl Ila superai» m. rf.-.t. ini eeiitinieir» 
«din* il prereilriiie rei'»rd drll'nmerlean» Tliumas, iii(‘iilre la ll.ilas «x lialzata olire I ut. i.88 micllitraudo. aiu'h'rss.i di 
un renlimMro, il «ii» vreehio rerord. lu ranip» Italiano si s»n» avuti due risultali Al rillrv»; Bcrriili liu rorv» I -DO ni. 
In Itiiea retta In 2l)‘’.'> (primato mondiale 20;’. prini.ito europeo di (ìerniar 2i)''l) e hrrriili, Brilottl. (',i//»)a e M.iz/.i 
'hanno stahllit» e»n lir’.t II nuovo primato Italtilno per vurlel.t della tx lOO. N'i'lle foto. Briimel (sopr.i) e Jidainl.t llalas 

Parlando agli esponenti della provincia di Bolzano 

Sceiba tenta di minimizsare 
il problema dell'Alto Adige 

l'ii |iri>lileiii;i II ntniiiiiiisiralivn » t* u ili |M>li/.i;i » - 'roLiliiieiile igiinr.ite le ri'siinii-aliilità del governo 
tiell.i I)( !, tlei faseisii e alleile «Iella SVI* - Mano lesa all'ala iiiod<‘ral.i del partilo Midlirole“-e 


me; \aie a ciirc ciuanio era NAPdl.l — Il rnmpaen» Palmlm Tulliani ha parlali» irri manina a Napoli a ronrlii«ioii«* 

uia stato promesso loro nel- di un rirlo di ronferrn/r iiidrllr dalla Irdrra/ionr dri PCI prr il I». anni\rrsarin della , 

le elezioni provinci.Mli del r»ndJ/i»nr del Partito, l'na f»lla di rirra 5 mila persone lin pre^o parte alta manib-si.i- ' 

novembre scorso zinne al "Xleiropolilan". nel «orso della i|iiale il « oni|i.isii<i ToclialO ha ronseeiialo |** i 

Sempre nell.l giornata di * medaelle dei in.» a dueeenlo "veterani” del PCI Sono stali altre»! primiali un criipixi I 

ieii. l.M Regione, con altro Ai rompacni e alcune sezioni per il parli rnlare eontriliiilo dato alia eanipaena di lr»»er.t- r 

c.o..tr, Ó. -iiiorf.! .nihrminiOM meni" CaloroHa è siala l'.irt ncllenra che la a»senililra h.i riverì alo a mi criippo di la\or.i. j 
, , ‘ , I .1 •• . Iriel dell’- F.lernit •. in lolla da un mrve roniro rintraiivinen/a p.vdrontile. Ir «inali hanno ,| 

lo eletloi .Ile. na ilu ni.irau' portalo il loro valuto alla man«frvl.iji«inr N.-ll., fnUi rozlialli ««uivegna la medaelia rii or 

cito tutti t propri dipendenti d,, .ipa rompaena f'.mma xiam mi 

fuori ruolo — si tratta di __ 

una massa notevole di im- -• • • — 

piegati, entrata rccenlemen- * 

le in agitazione — saranno L^ICCI C&rrOZZC 80n€ 

imme-M m organico. .Ancora - - _ 

leii. il previdente della Re- ^ m « 

Clone. Corrias. ha offerto. 
nel riMorante 

I.imo'C.i * un granile bau- ■ 

«hetto elettorale ai princi- N N ' 9 M m M 

dei rapfao Sirasbui 

Regione. Ma la tavola. Iiing.i _ ^ _ 

dieci metri. |7or una svista 

•nna^ ^'ornali^'^'ìii ^ fCTÌti SODO . 150 - Il trOIK). COIlsiclcratO Ìl pili llIS.SUO.SO cli 

alTora — Superstiti, feriti e for.se altre vittime ancora chiuf 

Io sù^rzo organizzativo___ 

della DC per avvi.ire al voto 

I«* ma'-vo iluttuiinti «Icirclot- l’.\RK«I. 18 — l n.i c.it.i . 


zioni e dal i icatto ;inl icomii- (Dal no»tro Inviato «pedale) iiit. cim/iu’ tmm fa, l'ullnrii fina ledcvcu pm/orio di Utr- a<>i mio non v tlrh'- 

nista dei lori, «luigeiiti. n uni '/A r“lK — S’n.nm il,U-Intarnn. Tani- ,,111^11111, ,hntti ìmitun iini- foce m’i "aoi coriir.mt:. j.m 

M.rnisi im h«» ilnll.. Ioni 1-r,. v .s v , i ■ hroin. (itjfrmo. aìln pr*’M'(i- to il < dolio d« | riforno».! io «/r ifiitintn non 'M t «Tìo cl.’re 

iUnsiom. bivi.gna poin "1 * ' -u </i Cnmchi. f’ine.vi.vfen-u < unir,,- iillarcnnln fra , iln,- proriiu;-. 

foiz i 1-1 n« ( «•ssit'i di nii*it>*i«* Diicalr. il rnini.itrn „„ prnbìvma altoatesino. fioriTni (Irnmcratn ì. i citi pn- 3) Il (jnc'riio ristahilirà 

tino .die loio illìisioiii e allo "" Ni’emu. Ini (hn/i nna simile uUerino- po/t crnno s/nfi rittiine ,Ielle rnrtiine turbato tlalle l 'o’en- 

eipiivoro del governo F.m- snnlaei delia prò- .^to»,. non nreiaineiile ri- |o/fu* tofulifurii* •* mijioiiu- re * /,,* l ìeaiulc storiche cfic 

fnni La lott.i coiitio la poli- ' ^ ptirlanienlan, .In- f„-t,i,il,. neph sfe.si lerniini. listielie ileiritaìinno Miis^n- hnnnn portato flit altoates'ni 

tic.i dcll'.ittnnle goviTiio «■ i>i>eriiton eeom,- ,■ arntn },ero l'tmpres^'one Ini, ,• ilell'anstrin, o llit'er l di ìiniunt tetle<ea n vivere 

della sua m.iggioraii/a — b.i i npnitonr r le niten- , nella 'costanza, il prn- eittndini il, liniina teiie^ra , atro [ contini tìello Stato 

idi'idito I<.iig«» _ o n(*tcio ooierno \nl firn- ,/«•; pot'crno de. non non ebbero jiero soltanto d 'tahaiio fintimi eree.to corili- 


(leiia sua m.iggioraii/a — li.i 
nbadito longj» — o petcìo 


iK'iLi»» Il 1 . - . f> . . ' • - . . 

* . I 1 I (II f()(i11*(DI> I ( r UDII *>»/» ttnìltit f'fIffI;>fn/f) 

.1 n«-(«ssit,( niiiu'ipab* d«*l , n i .. “ "l’iioiaio. 

nom.nto Rivoglia far,- .s.d- ''' d».’f/e rronte ile lumin- ,.,w/o„nto li 

.TU- d (ovtddellu si.stenn ù'fucd b.y»/i 1 1 - prò, n.uito .n pnirdino. j, 

1..11.....11.1 I ,'niinentt minori d. Un s.o- ,i,.i nlheiiili’ 1 


inonu*nto Rivogna lare s.d- 
t.Mif d (ovidib'llo si.sf,*nri 
delle eonv*:g«*n 7 e pnr.dlel**, 

<( tinimiia In a pne S ««i'> 


Dieci carrozze sono rotolate in un fossato nella Marna 


23 morii nei derayiiamenio 
doi rapido Sirasburpodhtripi 

I feriti sono .150 — Il treno, considerato il più liissuo.so di Franci.i, procedeva a 145 chilometri 
all’ora — Superstiti, feriti e forse altre vittime ancora chiusi in alcune vetture — Un sahotae^io? 


IWRKa. 18 


I n.i c.it 




« n 




tarato appare oggi senza .vti«ife ferrov tr.« le pnij 

precedenti, nelle ore pome- gr.iv . «tic r.iord. Fr.«n«:.ij 
rid.ane votio -tate contate e avvenut.t nei pomer.ggioj 
1200 vetture che affluivano dt oggi p't*<vo \itr\ .'e Fr.in-j 
verso C.iglian c 800 verso Cm.v. nel Dip.irtimenio dell.*, 

Oristano. <embra che in gran,M*'rn.v. d,>\«' d p.u liiwiiov,., 

p.irte, (piesic macchine sia- treno .nte.''n.T/.i'n.i!e franco.',- j 
no state noleggiate dalla DCjd rapid», St:.'ivhiirgo-P.vr.« .j 
per il tra-iporlo «li elettori Ci>nipr«*nd«-n:t- carrozze p-o j 
Il « Cì.i/zettino radiofonico venient: da Bt'rl.no e ‘ler.i j 

sardo» nelle sue trasmissio. ^ U V'rhdi* 

ni odierne non ha fatto altr«. ‘ nV i 

nari, le monache «1. clausura 

e le suore carmelitane, che ' ‘ U '' . , * .VV,*., ..Vt'i 

affluivano alle urne, come ‘V U .* ' ’ ! 

vo l'isola fosse esclu.sivamen- f'V'C .puvtc car-| 

te abitata da loro. Ed c pur zozze rac.h.u.i.mo ancora dell 
vero che e sempre sbalordì- c.id.Mveri . j 

tivo constatare, in queste II mm’ero .le. m»».-;i non e 
ocia'ioni. «Il quante suore vtato c.dcolato. ne d'altra 
via ftimita la nostra patria p.irte le .i4it«>:!:a ferioviaiiej 
.Sili treno che da Olbia por- e di p«dizia vi pren«l«>no la; 
ta a Tempio e a Sassari, nu- responvabdita di prevederli 
tnero^c religiovo giunte con .A nve/zanotte ciano state 
le ntiip'nav I. gui.iavano drap. C'tratTe ventitré «alme. , fe- 
pelli di r.igazze a vcrvizio ..ti gi.i ricovt*iat: in ospetla- 
nel o^ntinente (d«ue vm ^a- le erano 150 FVr tutta l-i 
u-bhero 22 mila domestiche notte hanno I.vv«irato con ac- 
varde) e d cui viaggio era can.mento, intorno alla ferra 
v’.ato organ zzato gratuita- gli.i «ontorta g.acentc sul 
mente «bilia Protezmne del- f«»n4lo «Iella vc.irpata. centi 
la giovane e «Inde parrocchie n.a ,i di nomin. v gdi del fiii>- r\RIGI — >qii4drr di «ormr»» lavnran» prr lihrrarr i priglonirrl rimagli intrappolali nrllr 
violi® grandi citta Inoltre lci..o e .vobiat.. agenti di p«)luia \finire «Telefoto» 


l,ufni,i'io (loofii lOM-M- .,11 ■ . - J,r„, ri.uito .ri piiirdino. ],n- 
rt'iìinienlt mniori ih'lln ,/,./ dnerso nllieinle. trai 

ria. Sc'lba ha parlato oro- , .So /(in. i/ .MmimKjo 

lino nella medesima .mi/.i m ,,rc-;rdrnte della V'o/f.-v;iiir-j 

■ — __ tei, r r r/iiiriifdisfi. il ministro, 

, deirInternn, infatti, ha «if-j 

iato nella Marna flermato eh,- tla qin-vr’MrM* 
— — - jaltoatr',ina e nn problenri di 

>ettor,- ». <Ofini comniie, or;ii’} 
r,'(/Itine, ri elnedv (inai, ii-^n ' 
— ha dettfi Seri bit —- tatti, 
™ vodcruno rir. mlicirioii' e ei > 

Il A fircnsi/no di non risjieltare In 

f^osiitmionc. l problemi del. 
l'.Ufo .^dipr fanno parte drl- 
tante rirrndirnciori i che 

-- rennono poste al norrrno • 

1“ .1 1 « •' * d'neeonlo anrhc lei. 

<1 1-J.) CilllDIllClIl ,,fj Maonaqo? > ha chiesto nn 

— Un Suhotai/L’il)? oiornolistn 

< .Non del tutto — Un ri- 
sposto tl presidente delln 
•• mil.’.tt. .rn." ..oi -1 ^'olkspartri. — lo sono del 

..uni., b.i-, v;.(*ii;u*iiiv,- I! IfKirrre che la nosira sìtnri- 
.iimin iv.in.» J'.din. ..i.inte vt .• (rione non può confondersi 
ini p..t«n;. ;d;<-t;..ii d. nn,. con problemi di ordinaria 
vt.izi.iin- .l*'/l «*v. refi .mi «- j timminisfrarrinne ». 

'*• P«“i tilt:., d j>..nici gg o. Scriba ha poi ripreso e 
hi'anti* b* ..i.- d*‘U.» v.-r.i)., «• rhmrito fn .sua te.fi, nel </'-l 


1*4 


In.lbi nf.lii- lungo la gì.ni j-ror-io pronunciato dinnnci) 
Idf vtr.id.i «/!.• d.i \it:v poi !(iR'af.vc»7di/ei7 dei sindaei ej 





tornarcizioni tali che, salvo il som- 
ra fi.slt I nio disastro dt una guerra. 





t.i .« P.iiigi. d ti.iff,,, aiit.. ‘delle per.sonnlita raccolte in 
I tiiob.livtK ■> I .nt»*n'ivvii,),, d.t- sola; a sini.sira t rapprcsen- 
ita i.t gi.M;i.i!.i f«*st.v.i> «• vt.it.i fanti di linqiia tedesca ifra 

I int« r i.itto |.i gr.imb* .irteii.i A*” *^”‘^*. **’”*'„IIOI.7.\>0 — l.'ineonlro Ira Scriba e Siirlas Xlacnaco prima 
li* st..t.i piii.ns., d.T .Ulto //o). a de-lra. quelli di fin- 1 ,Xe|efoto' 

.amhiibmzc proc«“denti m am- dua italiana. - ------ 

tx-diii* , vi-n.. »• i.i.-f Qui. il discorso di Seelba . , ^ . 

«la pattuglio nn-to ù I st « he ^ articolato in fre punti: P;"’'M'o di poter tornare -'lom tali che iulco il som- 
eli? p« b/i'« fi gorrrno non infra- disastro di una guerra. 

' ^ , , , de confondere la popolatone daseere. ma a lutto tl gru,y- non consentiranno di essere 

J r"'* ’* altoatesinn con i (Iinamif 0 rdi. etnico fu assicurato, con modificate. Se qualcuno arcs, 

deraglmmento non e stato an .. danneqaia tut- rtna.scita del nuot o regi- se dubbi in proposito, sara 

cor.i .-ìcevrXiìU, S; .va .volo «.he! nazione in* «romprecn libertà, qualcosa di oppsirtimo, a scanso dt grat i 

la velaglir,. e av venuta «'” | rfi l^ifeicn P'u: uno .statuto speciale, che conseguenze, che prenda at^ 

stnJ'Ze T V n‘rv l"* arf«afe 5 Ìni di Un- "^'^\cura d pieno srduppo to di questa realtà. E, se la 

vta/i me d, \ nr.\ . a circa -etnico, culturale cd economi, violenza mirasse a voler mo- 

e"l - è"'«M o'- ConvOCOtO ».« dificare tale realtà, dirò su- 

el«*vativvim.i Ì35 all ora, vi ■ • pStoto non assicura il massi- ^ destinata O 

ten-.i conto infatti che d r 1** DirSSIOnS mo di autonomia, c che man- infrangersi contro il diritto 

«,.I!(T «opmV In «livtanza Stra- J I ari «'b.’. (i/,-.'ge r. .suino stufe nel- dciritalia ». / violenti dero- 

vbiirgo-Pangi in ipnen i'ein ' PCI l applicazione completa, non essere isolati; coloro che 

R g . pp .1 ein , _ . . , Si può pero negare (juanto nettami le bombe i toro man- 

que ore. con una .sola fei- I.a DIrrilone del PCI è • , 9 ^"»do le oomoe. i toro man- 

mat."! intermedia i convocata nella »oa vede In . ' ' i d i.„ , danti. i propugnatori di OS- 

Delle «bei I cai roz/t'che so ' Roma per le ore 9 di mar- l-n prorinaa di Bol.ano. m RVBENS TEDESCHI 

I ledi 20 idnpnn. .No.sfan 20 . sfa molto meglio di _ 

(Continua In • pag. t. eal » altre province Ifidiane, e il {continua In g. pag.. 1. col t 


lAf <1 V \ «III I I a ■ a. «aa 

... M „kc..u!'» 

Stazione «b Vnr.v. a circa 200' altoatesini 

kni (bi Parigi La voloc.ta ^ 

er.« — «.«mie m e «letti» — COnvOCOtO 

el«*vatiwim.i■ 135 all'.ira, vi . 1 ^. 

teng.i conto infatti che d r.i- *“ l/lf#»IOnC 

p.do topi** la divtanza Str.i- pCI 

vbiirgo-l’arigi in appen.i cin ' 

que ore. con una .sola fei- I,a Dlreilone del 
mata intermedia i convocata nella »oa » 

Delle «bell cai rozze che so Roma per le ore 9 d 


(Continua In t pag. t. eal » 


I,a DIreilone del PCI è 
convocata nella «na vede In 
Roma per le ore 9 di mar¬ 
tedì 20 giugno. 




I 














13 § ■'facevo tutti I Qlornl dalle ore 18 alla 21 • Telefono 450.351 . Scrivete «• La veci della città- 

^opinione pubblica e sige immediati provvedimenti contro i responsabili della caotica situazione ospedaliera 

Le gravi responsabilità delia direiione sanitaria 
nella tragica catena di casi mortali al S. Giovanni 


Lunedì 19 itagno 19 V 1 - Pag. é 


Tragedia a Monte Cavo 


. ■ 


Due nuovi oscuri episodi - Una suora segnalò durante Toperazione di uno dei ragazzi 
avvelenati che qualcosa non andava - Poteva essere salvato! - Il senatore d.c. Bona- 
dies tace - L'inchiesta del Prpcuratore della Repubblica si concluderà fra 3 settimane 


Sciolto il direttivo del P.L.I. 
Domani il Consiglio comunale 


In quale culti* viene tenuta 
la vita umana all nspedale di 
S Giovanni? Dopo Ja morte 
dèi due raKa/i'i, uceisi dal- 
ranostetici* in ."^ala operato¬ 
ria, due altri casi sconvol¬ 
genti sono avvenuti, uno nel¬ 
la giornata di sabato e l'altro 
ieri, domenica. Un, vigile ur¬ 
bano padre di due figli è mor¬ 
to in una stanza a pagamen¬ 
to, doix> che 1 medici si erano 
rifiutati di prendere parte a 
un consulto. Nemmeno l’inter- 
vento della Procura della Re¬ 
pubblica, alla (piale .si erano 
rivolti i fainigliuri dell’am- 
malato, è valso ad abbattere 
le assurde incomprenslbili 
resistenze. Quando jl vice-di¬ 
rettore dell’ospedale profes- 
.sor Corruti dava l’autorizza¬ 
zione per il consulto, i medici 
che l’avrebbero dovuto ese¬ 
guire non s(Ano stati trovati. 
Il degente è morto alle 19,35 
di sabato sera. 

Il secondo caso è avvenuto 
nella notte fra sabato e do¬ 
menica. Una donna di 30 an¬ 
ni, è deceduta dojro una ope¬ 
razione di appendicite, mal¬ 
grado una trasfusione di san¬ 
gue che pare non sia stata 
potuta portare a termine per 
mancanza di plasma. Non è 
stato possibile accertare prcs- 
.so l’ospedale i reali termini 
degli ultimi due episodi. Nes¬ 
suno parla, nessuno sente il 
dovere di dire (lualche cosa. 
Questo muro di silenzio non è 
certamente la cosa migliore: 
la direzione deU’ospedale ha 
il dovere di informare l’opi- 
nionc pubblica, non può ccnti- 
niiarc a trincerarsi dietro un 
riserbo che appare sospetto 
e alimenta ogni supirosizione, 
.se non addirittura una psicosi 
di allarme. Tanto più che solo 
ùa tre settimane l’inchiesta 
che sta condiicendo il sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica dottor Guasto potrà dir¬ 
si conclusa 

Intanto si è appreso un al¬ 
tro particolare sconcertante 
sulla morte di Vittorio Auteri, 
il ragazzo onerato alcune ore 
dopo Raffaele Galli, la prima 
vittima del gas tossico inala¬ 
to dalla maschera dcU’im- 
pianto di anestesia. Subito do¬ 
po rintcrvonto chirurgico, e 
quando rAuteri fu collo dal 
collasso, una suora che si 
trovava nella .sala operatoria 
avrebbe segnalato che qual¬ 
cosa non funzionava mill’ap- 
parccchio. Il sospetto fu sug¬ 
gerito alla suora dalla re.spi- 
raziono affannosa del pazien¬ 
te. Ella fu bruscamente invi¬ 
tata ad occuparsi solo di cosi' 
che le competevano, ed il pie- 
zio-so .suggerimento venne la- 
{;ciato cadere. Malgrado tutto 
ciò, furono redatti per i due 
ragazzi i certificati di morte 
|)cr collasso cardiaco e pneu¬ 
motorace sixintaiieo. 

Di fronte al ripetersi di 
questi episodi, è chiaro che 
le inchieste in corso per la 
morte dei due ragazzi, non 
bastano più. NeH’ospcdale 
di S. Giovanni, l'ospedale 
modello, inaugurato con 
tanta pompa e con tanti 
roboanti discorsi tre anni 
fa, non vi è solo la mac¬ 
china per l’anestesia che 
non funziona, ma vi è mol¬ 
to di più, I casi mortali 
pongono sotto accusa l’in- 
te organizzazione sanitaria 
cittadina, i suoi metodi, la 
sua inefficenza, il modo 
con cui viene diretta. Sia¬ 
mo ancora alla concezione 
medioevale del > pio isti¬ 
tuto > sorretto dalla • ca¬ 
rità ». con i medici com¬ 
battuti fra il servizio di 
ospedale e la clientela 
esterna. Solo le cliniche 
private sono immuni da 
questo « male ». Ma qui un 
letto costa uno stipendio. 

E vcniaiiK» agli altri (lue 
misteriosi casi. Il vigile ur¬ 
bano Giorgio Ferretti dì 34 
anni si era amnitalato da al¬ 
cuni giorni. Il medico curan¬ 
te. dott_ Pasquale Tedeschi 
aveva diagnosticato un attac¬ 
co di tifo, consigliando il ri¬ 
covero aU'osiicdalc. La sera 
di lunedi 12 il Ferretti è fn- 
frato al S. Giovanni c ricove¬ 
rato in una coi.^ia dove già .si 
trovavano altri degenti, mal¬ 
grado il caratleie infettivo 
della malattìa che l’aveva 
colpilo. 

Sembra che la deci.«ione di 
ricoverare in corsia il Fer¬ 
retti. fia sfata presa p<’rch('*. 
in seguito ad una visita dei i 


.sanitali deH'ospifi.ilc. egli 
stato 1 iconosfiuto affetto da 
ulcera. Sta di fatto ohe egli i 
.st.-ito opioato. Do|)() l’intcr- 
V('iito eìiiMirgieo i famigliali 
sono riusciti ad ottenere il sUo 
trasferimento nella camera 27 
a pagamento, per poter asser- 
gli vicino continuamente. 

Por poter ottenere il trà- 
Rfcrimnito. i famigliari han¬ 
no dovuto versare un anticipo 
di 75.000 lire per oomiiensaie 
la differenza di retta che e.si- 
ste fra la diaria di 2.97.5 lire 
che paga aU’ospeclah* l’INA- 
DEI, (l’ente che assisteva il 
vigilo) o quella di .5..500 lire 
per le camere a pagamento. 
Il ragioniere dell’ospedale, a 
nome del direttore sanitario 
del reparto chirurgico, ha 
preteso tuttavia altre 100.000 
lire per rintervento chirurgi¬ 
co, sostenendo che ut* conto 
eia roporazionc eseguita su 


un assistito deiriNADEI,. un 
altro se si trattava di ni li- 
eover.'ito nei reparti a pagu- 
riieiilo La famiglia, presa iier 
il eolio, ha dovuto pi omettere 
di versare la somma nel giro 
di pochi giorni. 

Le condizioni del vigile an¬ 
davano nel frattempo, peggio¬ 
rando. Egli iamenfaVq dolori 
insopportabili, uba .bava nera 
gli usciva dalla bocca. Ea mo¬ 
glie ed il fratello, allarmati, 
tianno sollecitato l’intervento 
(lei medici. Il malato è stato 
visitalo ma pare senza ri¬ 
se» iitrari; nulla di anormale. 

La famiglia I-'erretli si è ri¬ 
volta aH'Autoiità Giudiziaria. 
Il doti. Guasco, lo stesso ma¬ 
gistrato die sta conducetido 
ì’iriehiesta sulla morte dei ra¬ 
gazzi Raffaele Galli e Vitto¬ 
rio Aliteli. (‘ stato incaricato 
dal ProcuratoK' della Repub¬ 
blica doti. Manca di occii|)ar- 


E’ anche il direttore 
dell’ospedale S. Giovanni 



l.VIcncn delle riirlche che ricopre il prof, Boniidles è Inipres. 
■*<101111 lite. Kgll è nello «desso tempo seiinlore demuerisllaiio e 
metiiliro dell’Xl Commissione (Igiene e sunitii), direttore deità 
eltiiieii privata de||’.\ssiiii/.ione di .Maria .Santissima, presi¬ 
dente deirrniversità popolare romana, segrelarlo del Centro 
di azione latina, presidente della sezione laziale de||*lslllnto 
di Idroellinatologla. segretario dello soeielà di gasiroenlero- 
logla. presldeide ftellil società di niedieina prevei'tiva. direl- 
lore della scuola ennvitto professionale per Infermiere religio¬ 
se. vice (iresidi'iite della scuola samaritana di assistenza .igll 
infermi e. Infine, direttore sanilorio dell'ospedale di .S.in 

fìiovanni 


.si della nuova denuncia li 
(liittor Guasco ha cercato di 
mettersi in contatto cui il 
prof. Sciacca, direttole .s.ini- 
tario del reparto chirurgico 
deH’ospediile. Ma il professo¬ 
re era assente. Mancava an¬ 
che il prof. Carlesinó, il chi¬ 
rurgo che aveva operato il 
Ferretti. 

Nella giornata di venerdì 11 
magistrato riusciva ad otte¬ 
nere dal vice direttore sani¬ 
tario del S. Giovanni, profe.s- 
sor Ceriuti. l'autorizzazione 
per il con.sulto. Ma quando il 
prof Stefanini giungeva ul- 
l’osnedale. trovava ad atten¬ 
derlo solo il medico di turno 
c l’assistente del prof. Sciac¬ 
ca, due sanitari che non si 
erano mal occupati del caso 
Ad aggravare Ip cose, nessun 
sanitario è riuscito a scovare 
le lastre dcU’esame radiolo¬ 
gico eseguito .sul Ferretti al 
momento del ricovero. Più 
lardi giungeva il nrof. Carle- 
sino, ma anch’egli ignorava 
dove Ressero andate a finire 
le lastre. In queste condizioni 
il prof. Stefanini rinunciava 
ad eseguire il consulto. Il 
giorr« dopo il vigilo urbano 
Giorgio Ferretti moriva. Fino 
a questo momento non si co¬ 
noscono le causo del decesso 

J/iiìtìmn rpisnflifi è avi’e- 
mito come abbiamo detto nel¬ 
la tarda notte di sabato scor- 
.so Lidia Caravaggi di 30 an¬ 
ni. madre di due bimbe, abi¬ 
tante in via delle Palme, è 
.stata ricoverata pei' e.ssei'e 
operata daH'apjiendicite All¬ 
eile in (piesto caso l’opeiaz.io- 
ne è riuscita, ma la morU- 
(It'lla paziente {• suinavvenula 
sul)il<» do|>o. I sanitari avreb- 
liero fatto ricors oin extremis 
ad una trasfusione di sangue; 
.sU questo le notizie sono con¬ 
fuse. Paro tuttavia che sia 
mancato il plasma. 

E’ ora dunque che la di¬ 
rezione dell'ospedale rom¬ 
pa la consegna di tacere. 
Gli Interrogativi sono motti 
e pesanti: come è potuto 
accadere il tragico errore 
in sala operatoria? Perchè 
si è operato ancora dopo 
Il primo decesso? Perchè 
si è cercato di nascondere 
per una settimana la mor¬ 
te del due ragazzi? 

Secondo alcune Informazio¬ 
ni abbastanza attendibili, pa¬ 
re die il direttore sanitario 
dcll'ospcdalo piuf. nmiadies 
abbia ainircso della morte dei 
dUe ragazzi solamente dopo 
sei giorni dal decessu. Se ciò 
ò vero, il (lulibio clic al¬ 
l'ospedale manciù una dire¬ 
zione sanitari adegna di ipie- 
.^to nomi- prendi' consistenza. 


Dniii.iHi il Con.-^iglio con)uuaIe tgsi ieri, di non dare battagli 
toma a i .iiiiiisi per procederei in. .«enu al Comitato romano 


.'il.e nuove votazioni per il sin- tantomeno In Consiglio comu 
daco e la giunta I. i ettimana naie i* di .iisisteu- itivec». |jie.' 
t;.ia-(iisa dairult.in . -eiiùilea. .sO la ..-egreteiia del l'iit.tr* |,ei- 
<-lie ii;i \ i.'to la DC ; iinanere eh*'- -,1 'giunga al p;i'i jue.-ui all 
conipii laiiieiite rei prò- noiinna in t,'.uni).dogi io di ui 


di non dare battaglia Comitati) consultivo compósto 
.al Comitato romano e d.ii signori: p-rof Remo C’acóia- 
IO In Consiglio conni- fe.sta, aig. 'feodoro Cutolo. prof. 

■ nsisteie invec». |jie.-- Cg,) D'.\;idre;i. avv. Fiancesco 
retei ia del Put tr* i,ei'- Fornario. com te Aldo Letizi, 
unga al p;i'i jue.-ui alla (io" Fedmico Hadic-'. :ivv .Mas- 
in t.'.un|).dog;IO di un s.iiio Hegard. dott .ss;, Ltu'.aii:i 
ir.o jiiefeltiz.o (coni- Sen.sini. aVV. Krizo Storoiu, doti. 


/ i 


elle n.'i \ I.'to la IK ; iinanere etie .-.1 giunga al p;n jue.-U) alla do" f-e(l<>ru'0 Haclic-'. :i VV 
coiiipiei.-.ineiite i.-o . -a i.el prò- noni;n,'i in t.'.unp.dog;io di un s.mo Hegard. dott ss;, I, 
voe,i;.,i;o tent:,t.'.o di eleggere eomtiiissar.o juefeltiz.o (coni- Sen.sini. aVV. Krizo Storon 
niiovaiiient,. C.oceetti, non seni- missario. natiii.ilmente, che i Vittorio Zincone 

[lii.'i .-'i;, s,.ivita ad anpoi'tiirc fanfaniani voriebhero fosse un -——- 

ne.s...una s„-;t.',M/i;i'e modifica :il- loro uomo di fldiu-.a' €*»•»«■»« 

|la s.tiiazione .St;,'i.|"i il Comitato .-Mtro non certo edificìinte JiaSCrO aiDaTTI 


loiiiano (Iella |)(‘ decider/, il episodio dell:, ci'onac.. poli’..", 
nuovi, c:,n<iid;,t.> '. .-ind.'u'o da dei p.i/titi ••coiueigeni . ,. h. 


pi esenta !.. v-.' Zion,. di do 

inani, ma l.i .-e. I ' d(.| noni 

I non avra iii-s.sun i >l•lcol.'lrc si 


giiitìc'ito e.-'.'(-ndo 
elle la iii.iggioi. 
! Ila del Comitato . 
propitrre una imi 


zion,. di do- scmglmienio (ii-l Co'intato ro- 
liel nome mano d.'l Par'i'o liher.ile 
|•lcol.'lrc SI- 'Con (irovv edunento otieino 


Stasera dibattito 
sul processo penale 


-contalo e [>ci- mo’iv'i .1 


/ I ..udì eoi t 1 I - 


decisa 

>ss.l,il,. 


d. piop.. 


a 11 - un 


/ olii- •• l'i-iitl I.-;!;, 


L'i - 'im.'ir.i •• ! 


1*1 ll,-|.'lll|.lll(lo'Ì 1 

; 1 h h. I < ‘ ; 1 ? 1 i < ‘ 11 ^ ‘ 

f.ivol'-vo!,. ,,1 .. c 

i.‘ t * » - •‘‘ ' riiKt I .'i •' 

h 1 in iiii.i 

• .tifi.ofu» (li. 


t'.o genet.d.. .l" ! P ii ' ■ «O 1. he 
i'.'ii<' Itali.Ilio li;< nomi.n.ito l'm 
.Mdo Hoz/i con un : s.-;i 11(1 d, 
P.rino l.ihi'r.ile It;ili:in.i pei : 
fitta I., pmvi'u'i.i 1. itoiii' 


, lihi'i'.ile tluesla s(*ra alle ore -Il le-lla 

mento o tieino sed'* del Circolo cultur.ùe 
organizzazione Luigi Pirandello in via La 
e d. fo in Spezia tK-A. si terra un diti.it- 
— ;1 .segie'a- tito sul t'Tiia: In margine .d 
P.i'.''(o 1. he- processo K,‘ti;iroli F.' il pne-es. 
nomi.n.ito l'mi .so peli;,le italuiia» conforme ai 
; un : s.-;i lao del |,Mncipi dell;, Co.st 1 1 1 IZlolle'.’ 
ItalKin.l pe! P.'U'ler.'tniio gli av\'ocati Giu. 

u'i.i 1. itoiii', si-ppe Herhngi.n e Giuhaiio 


n 1*111 111 .'i‘o Un 1 Iter t uccelli 


Siiiile BiirKatd. il pulire (Iella viltinia 


Aìfìete ucciso da una rafiica di miifu 
esplosa per scherzo da un commiiitone 

L’onnicida era in servizio di guardia — « Se non smetti di andare su e giù sparo » — Uno 
dei proiettili scaricati contro Tasfalto è rimbalzato conficcandosi nel polmone della vittima 


Con Una 
l'.SploS.'l pt.f 

.scumte. un 


1 (Il tililra. una centrali' della Difesa aei'. ;i eiollato ^ 
•lierzo ineo- terntoi lale. un vasto compren- Poneini (' 
le 'ivh'r,' è soiio circondato d.a; reticolati precipitali 


Ioliato .sull'asfalto 


.'1 neirappartamen'irio d' vialCarla C; aveva dt'ilo d. jior- 


dtri avieri .si sono Sforza: .siiliito dopo il pran'c.o 
per soccorrerlo, sari'bhe partit.'i per Monti' Ca- 


’.ire molti {lan.n: pi'r fare me- 
l't'iida m.s'.i'ine. Tana frese;, d; 


I ■'tato ueei.so un coinmililo- e sorvegliato costantemente ri i ()uan(ln gli hanno sollevati* la vo. Il eampanello fi;, squ llato la.ssii gl; faceva venire 


ine tori mattina a .Moni,» Cavo, pattuglie di avieii aiinati l.'ac- ii-sla un fiotto di .siiiigue ,• .-go:- , 
Vittorio .Mano Iloigito aveva eesso e rigoio.sanii'nte impedito g,-,to d.-ille labbia del giov.uie , 


-'■I anni e sarei,be stato posto 
111 congedo nell'agosto prossi-] 
ino. Prima di iniziare il servi¬ 


zio (Il h'V;, lavor.'iva all.-, •• Ma- -V.-XTG. 


., ehiiiintue. le posia/ioni S'- 
grele fanno parti' di-1 eosiddet 
to .sisti'ina difi'iisivo dell;.. 


' sulla .sugl.;, .sono app.tr.s; un 
edito g.ito (l.'ille labbia del giov.uie eitppellaiio iiiihtare ,' un ea- 
A velocità folle una eaniio- p.tanti tleir..\ei'i>iiaui .ea 11 pa- 
idet net;., ila trasportato il ferito dre del .giovane. S.mtt' Ror;’.,- 
della. m-H'o.spi'dale di Irasi'ati I.a to di .'*1 anni è and.ito loro m- 
eorsa è .stata inutile Vittorio contro premuro.samente. non 


ter - colile oietlrotecnieo. R pr,- La versione dei f.itt; che gh. 
dr('. un impiegato del niim.ste- sle.-'si inves* i gatoi. rdengono 
ro della nift's:i. la madre «' un piti atiemhbile e la s*-gueiile 
fratello niaggiore abitano a Rie II Pomiiu era in servizio di 
ma in via Sforza ('*. tn una pa- guaidia allesteino ih'i n-eiutr* 


ifipetito. .Suimo andati .nv*'- 
ce, .o e .1 fratt'llo G:ancarIo. 


La versione dei f.itt; che gl; M;,) ;,, Ihirgato e .spiriito na-ii- tiim.igrn.'iv.i 


inves*!g.'itor. r;tengonoI )p, avviavano in sala opem-Inmieio che stavano i*er dargl; 


toiia: la pallottola era per.r- 
ti'il.'i in un iiolinone 

N'i'll.'i centrali' ni.1.tari* d. 


I>.tam> deir.'Veroiiaul .ca 11 pa- i>er veder,- .1 e.idavere a Fra- 
dre del .giovane. S.mtt' Rorg.i- si-al;. im, non ee lo iianiio per¬ 
ii* di .51 anni è and.iti* loro m- nie.sso 

contro premuro.samente. non Fr.uico Poncuii 5 .stato inter- 
tnm.'igrii.'iv.i ;1 tremendo <'.n- rogato nella (-as(»rmn di Roec.i 
niineio i-he stavano jjcr dargl; d: Papa daU'avvoc.'ito Pizzuto 
■ S.a forti' è acr.'idut , iin.i di'lla Pretura di Fra.seat; e da 
'l;sgraz.;.'t a suo tigl.o . un ino- due iiffieral; dei carab:n;rri. 


■ S.a forti' 
'l;sgraz.;.'t a 


è acr.'idut , un.i 
suo tigl.o . un 1 * 10 - 


la/z.ina anin.'.ssa al Di.'ùn'tto mi- iii;li!..ie. a pochi pa.ssi da nnojMQ,,*,. Cavo l'assurda tragedia te...-, li pover'iiomo ha 


•tt.le esploso accidenti.linen- Ha negato d: avt'r .spar-sto vo- 


ht.'ire. Proprio ieri, in.sieme al¬ 
la fidanzata della vittima. 


dei cancelli di aeet'sso, Avev;, 
d mitr.i -- un Hi'i-etta -- im- 


avrolibero dovuto recarsi iti gt- tiiacci.-ito lu'lla prtsizionr- :<'go- 


j ta nell;, vicina Im-alità pi'r tra¬ 
scorrere qualche oia con il gio¬ 
vane 


ha crealo un parapiglia Ordi¬ 
ti;. fonogi'.imm.. eonuirue iz.o- 
n; III gcnt;>'s;me i' i.servate si 
sono intrecciati fi'hhrilmeiitc. 
l’flìi- all del secondo .«ol'ori' 


lament.iie durant*' l.i guardia' s,,,,,, intrecciati fi'hhrilmeiitc. l ueciso. Le due donne h uino 
il e;,|(-iu sotto l'a.scella de.stra. l'fii,. ,i| del secondo .«efori' eapdo ugu.ilmente. le grid.'i 
la eann.i livolta a tt'i'Di. la eiiu ;,cronauticu, della terza ZAT c stri.z.ant;, ;1 pianto, le invoca¬ 


lo di njisconderc la ver.ti, a!! , 
mi>gl:e. l.'i .s.gnor.i .-Xil'i Ces..r 
d; 51» ;inn;. •' alla tidanzat'i d“l' 
riieciso. Le due donne h uino 
e;,p;to iigu.'ilmente. le grid.'i 


Responsabile dell'nvolontariol Uhia di sostegno pa.«.«ata sulla di vari comandi centrali .sono zioni disperate hanno fatto ac- og 


lontar.amente. s;a pure per 
selier/o. sostenendo che ia raf- 
|fic.i è [tartita dairarma per d;- 
isgraz.a ■■ N’i,ti so nt'mnieno ;o 
— Ifa de'to — (-otiti' s;:, .sucef's- 
so -, Altri av;eri. pn'sent! a]- 
r<*p sod'.o, saranno ascoLatt 


omicidio è l'avier»' Fi'.-iiico Pon- spalla, la mano stretta al 
eint. pure ventitreenne, nato rieaton*. 

e l'i'S.(lente a fìodi in provine j Veiso le 9.45 è passato. 

«li P;;u'cn'/.a Subito dopo la .se.-,- 

giira st.-ito rinchiuso nell;, ea- 

sertn.'i dell’.-Xeroiiiuitìea di Rocca 

d. Pap:, disposizione deU:i 

niagistnitiiia dopo >in 

L'angoscioso t'p.sodio A avvi- 
muto iK'll.'i zona dove è posta ■, . 


piombati 

Poncìni stato disarmato e A sera abbiamo avvicinato nanzi al cancello del r(*e:nt( 
tradotto nella caserma di Roc- il signor Sante Borgate. Ap- lu-l.’are sono stati trovati c n 
ea (li Papa, l'ex alhi'rgo Italia pariva attonito, quasi che non 'l"*‘ hiich. suir;,.;f;,l,n •• (piat 
re(|uisito dal 19.5B Una dra- riuscisse a persuadersi della tf'* pio;('tt.l' Gl; -.nve.;*ig.ator 


luogo. Franco leorrerc i vicini. 


disarmato 


Diirantt* il .sopralltiogo d- 
iiizi al cancello del reenito 


stica di.sposiziotu* veniva en- 
('he diramata :i tutti gli avie¬ 
ri. impre.ssioiutti d.d sangui- 


pariva attonito, quasi che non 'l"*‘ huch. suir;,.;f;,l,n •• (piat- 
riuscisse a persuadersi della tf'* pio;('tt.l' Gl; -.nve-itig.ator. 
tragedia; un pianto sommesso sembr .,110 (h'cls; deiume .tre 
gli spezzava a tratti la voce: d l'onem. per omicidio co’po-o 


gli spezzava a tratti la voce: 
- Veniva a casa ftitti i gior- 


noso episodio: quanto è avve- ni nelle ore di libera ij.ecifa 
mito deve restare rigorosa- Era partito ieri mattina c sn- 
inente segreto. rebbe tornato domani alle 13 


Davanti a un tratto dì « spiaggia lìbera » 




Due giovani amici annegano 
nelle aegue di Torvaianica 

1 corpi tratti a riva dai bagnanti - La straziante scena del riconoscimento 
da parte delle due madri > Una bambina rischia dì annegare a Fiumicino 


giovdtii .sono nimegati .-i|..(i(ie .si gettav.'i in (ie<|iui e l'ug-ldel Rotondi 


Ieri ibil-lst,it;i prorog it 


Tm vuiaiiica lucntie faeevaiiiil giimgeVa , due liagn.uiti. clic.liiiente piovate dairaiinuiicio. | 


il tiagiio nello spvceliio d'aeiiua tratti piontaiueiite ;i riv.i, ve- liaiiiu» deciso di recarsi subitoj I,,, 

della • .--piaggia libera • I)i*i>o tiivaiio sottoposti all.-i respira- ;i T»*rvaianica con cita inac-l_... , 

inrille ric,-rchc. clic si sono /.ione artificiale. Poco dopo cfiina; decine di parenti le 
pioti.-ittc per quasi lotta la giungeva anclie uii.i iiiacchiiia li.uuio segiiitt' Sull;, .spi;iggì:i. 
gioriuita. le vittime .srnio .'-tale del l’ronto Soccor.so della CRI dove i corpi dei due poveretti 
identificate per il manovale di Ostia. I tentativi di salvare erano stati nascosti con una 


giio t'ii c.»'* HI*,' afflu.'.'O d; 
|»ubl,l;e,, h;i '•>’:4>liiicato io que- 
.'t; g;orti; r;:i'i->esse tlella c.!- 
t.id;:i;uiz;, ioni.ina per (pi*'st,'i 


x’ittmie .s,*no .'-tale del Pronto S(*ccor.«o della CRI [dove i eorpi dei due poveretti 'ij'eunn'iii.i.'ii*:,'-. eli,' ahl>r;,ce;,i 



Alle 12.30 la famiglia Bor-jOggi dovevamo andare tutti a 
gaio stava per sederai a favo-trovarlo, anche la sua ragazza. 

Ieri sera nel momento di punta 

Metropolitana 
fe rma dae o re 

Giiaslo airimpìanlo eletiriro - Ingorghi e tanipo- 
in serie siill'Aiirelia • As.^ente la poii/.ia 

Prima grande giornata del- Alla Piramide — dove il ron- 
l'e.iodo verso il mare. Almeno voglio succe.ssivo a quello bloe- 
duecentomila persone sulla calo è giunto solo pochi nu- 
spiaggia di Ostia. Pruni bagni, nuli prima delle 21 — i din- 
prime scottature,'prime -no- genti hanno dato risposte as.^.a: 
tizie di stagione-. E primi vaghe sullo ragioni del ritardo. 


Bocce 
e tritolo 


iiianuvaleIdi Ostia. I tentativi di salvare erano 


nascosti con 


.'imi; 


Cai nuli,' Roti •idi. di 29 


nato a C'altos;mo ( HcncVciito 1 1-dt i ,- 


I (tu,- giov;mi coiitiiiiiavano j>ei'| selva di ombrelloni, si c svoli,*Iccf,:,- (l;>'il I''t5» 


iio'-fr;, stori.I re- 


01 c con tutti i mczzilil crudeli- rito del ricmosci-1 


e residente ad Aricela in via a (hsiiosi/i,«ic. lini puitii>i>i>o mento dei cadaveri, tra -scene ,,.-,rt,.,- p.,z an, 
Nettuncnse e per il fabbro C<*. scii/.i ncs.sun risultaf*i .s^ln,/i;inti di tutti , famihari , 


-Simo Caporasi, ventenne, 
Cecchin;, ( Albano» 


In uno (h'i cespugli dcll.'i 
• S|>uiggin libera » gl, agenti 


L’allarme è stati* dato da un del po.sto di PS di T<»rv.',ianic;i 
griipiHi di donne che. vers», le hanno trovato alcuni indumcn. 
11,31). sostavan,* nel tratto di li; in un portafoglio c'cr;, la 
spiaggia del vicuio bagno 'Hcl- calta (i'identiln di Carmine 
vedere ». Le bagnanti avevano Rotondi. Diit; .igenti si st»no 
notato due persone che face- rcc.iti ad Ariccni e dai f.-imi- 


iin centi- 


vani» il • morto . a un centi- bari del giov.';i'.e hanno .-^.-ipiito •"r*' 
naio di metri dalia spiaggia, che egli, nella prima matti- '- 
dove il livello deiracqu.a non n.ata. .«i era recato al mare vani 
.supera il metro e mezzo; la insieme :ill'aniico Co.simo Ca. P-'i't 


1 sti';,/i:inti di tutti , famihari , ,, 

li dell;i (b'IIe vittime, trattenuti a sten- | 

I agenti numerosi agititi acci'rst ■»i-nare 

vaianica -'*'1 po-slo dell;i sci.igura. I cor. • ber., 
iidimu'M. Pi del Rotondi e del Ca|*or;isi 
c'i-r;, la venivano poi trasportati pres- 
Uarnune camera mortuaria del 

SI st»iio cimitero di l’oinczia, dove .v. 
ai f.àmi- '"fio rinnovate le scene di do- 
< -.nputo but- delle madii »'.>:iip..i 

I Piatti- l.’.inncg.imcut" d< 1 due gio- '*•<-.■1*. 
il mare vam limati,- .uicoi.i lu gran m .;’ <n 
imo Ca. parte ui.spiegabil,- Nc'la zona, funeial 


tà». l'artico!.ir- 
•’ v;, è ,stat;i !:• 
,1.'; giovani. Cile 
. lungo ;i,i e--,i- 
'•fferti al!., lorr* 
i.'.ione. 


I.a villini.i: Vili,,rio .^I.irio vano .dì,' .stazioni 
Bordalo 1 .-, STEFKR per 

---—^—■— Roma, la linea d»‘lla Metro- 

l'ordo .1,11;, s i:, mnt.i Morin: ix.htana .si e interrotta, l'n 
rJ5 -, V;;torio Mario Rrirz.'itr* eoiivogl.o d; cinque v'tturo 
I .1 s,-nT;ii,'IIa io h.i ap.i.'trof do p.irtito d.'il Lido 


drammi del tralflco. cercando di minimizzare la 

Nel momento di jiunta. dalle I*or;.-ita ri: quel che era .«uc- 
l!» ;i!Ie '21. (|uaiuiC) decine di e,'s,so 

imgha:.', di persone s; afToIIa- Nutevol.'. naturalmente. :ui- 


vano ;dl,' .stazioni d; Ostia del-[che l'afllu.s.so verso le sp;,-,gg,- 
la .STEFKR per f.ar ritorno a»d: Fregene e di Santa Mar;- 


Lutfo 


-ehi'r/.isame-ite 
• S.- ; .'i* >i 


gli, c**n (tucito tr.d*;ei'olo j volta 


s t'-g ■> un gu.'tsti, ;iir.iiq*);mto el,-ttr;co ’u.'i/. ritie 
1 ile il., dovu*(* ferm.'ir.si ima pr.ma agli seor 


K' morto. soli .54 .inn;, il 
e.>:iip..g:i.> .\;;i,.iikIu Z ii.iaii.. 

\' e.-li .< ..ti- 1 e,l 0 


no-'t r** Par:.:-. Irim’i- 


Ì un 1 \ oll.i o 

l,.i i;-.p.a>l.i »■ 
i.’lio - V.,' 

1, f.e 

I I :;!;;i . - La 


r..|' 1.1 1 1 sp-i:o - 
.'t.ila ih'ilo sti-sso 
; di.i\>>:,'. -e non 
.. r.-gC"-:*- li 
ee.i di'*.'Il t 


completa inmiobilità de: due |*oiii.'-i. 
cor|>i, dopo alcuni minuti, de- alle fai 
.stava le prime prcoccupa/io- /i.i Le 


Non lestiivi, che d.nre d hva-lio (leil';u-<|u.i costante- 


'u e, mentre veniva avvertito 
i; li.agnino. un gruppo di per- 


famighc Li tragica noti- 
Le madri dei due giovani 


-- Maria Gr.izra De Simoni dei due g'..»vam 
Caivnr.asi e Maddalena Orlarlo ag,-nti di 

• dell., l’S eh» 


dell'arma ha e,>pert.'* ie t*aroi»‘ 
Dei eintiue prò .-"ili sp i:;,ti. 
Uii.i’r.* .s .'.*'.,a enritìt'.-.*; li'’, 

•erii iii*. Kiii» è r,ml'..;.'..to : -- 


Pescatori in erba a Villa Borghese 


l,!le Ne'la zona, funeiali si .svoigeraqiio oggi al- ded arma ha eop' 
eipi.i restante- le 17. partr-ndo daH’ab.fazione Dei cinque prò 
tu,«'II- lias--.. e 'muTUtu,- nor» -ii v'i'i .iel'i.'i Lomt*.,r Li. 37. ipi.i’r.* .s 

super :o; ,- ,'.1 tuet:.* i- moz/e; i E'pr.a*. iriiu ,o:.i m.»>4ì.e , f-...:: |'•■ru rii*. niii» e r, 

du,' g'..»vam - 1*110 -i.ii; visti da- Aldo e Ivana e . 1 . fralviir ileil»*| *:‘u:igcndo li m,i 
un.i metob.irca St-.imparso le pu’i vive eonla-|-«chict:a 
isl*e/ionava la cL <nze d,e .Iella .-c-! R B*r.::.* ' ha 
'tav.'mo faeeiid,* c<':u,m..';.i •--.'i.'-.. j>: ....'ui;; 


ih'lla Metro- nella ,,'on r.-Xurelia eh*- ha 
ni,Trotta, l'n dmio.str.'ito ancor;, una volt;, d, 
nque v*'tturo non f.,rcel;, più a smaltire la 
I .tile 11', pt'r rmtnana d'-l Tr.,nìco> La 
ii.into eh ttnco ’u;./. otie e p.'ggior;.',, r sp.-*-,. 
r.si ima pr.ma («gir scor.s- .iim; p> r .1 s*‘i;<;b:;.' 
ne dt'lla Ma- aumento dell,- march-.n,» 11 , eir- 
1 bri've sost.i l'oliiz on*- l'n;, g orn..',. c!i.'. 

... ma er.t n*’U'' pr.-V's <.ri; doveva .'.ssere 

rs; d; mxivo d: r(.mpl.'’o >v..u.. p.-r un;. 
• ' ipi.nrt; .'l’.l;, gr..n p ir'.- d. i*..'.or<. et e d 
dove g'uiiceva i>uon m:.*‘ no s n e-s. r. 

dingen*: d.'lle c.imm i;o ^uil'.Xur. i... .s .- t'eri 
. avverti*: del presto pres.-tiia- . ai*r.'i 

iccato por due li.'C.' p<-r g!. .ng.ireh:. g'. 

('('Cr: ;n p.,r- <!en* ei; i-vm.'.r'.-. l' I 1 • •g; ron 


Potriua tiri nomi.' Ieri itnn 
cerimonia ituiiuiiirule lui ni-n- 
to l’onore lìelUt pre.iema ili 
un iimliii.<!CÌ(itorr (il teilexcn 
Klaiber ). ilei sinilaco liella 
Cnpiiiile (sin pure dinii.s.sio- 
nario come Cioccctti). di un 
altro prelato (il rice-peren- 
ic ilei Vicariato morisipnor 
Cniiial), il (/iiiilc — addirit¬ 
tura.' — ha letto un tele¬ 
dramma iinijnnile del Papa, 
nonché di ' altre nntorifd ci- 
rili ed ecclesiastiche c di nu- 
mrro.se personalità del mon¬ 
ito cnltiiralr c sportivo roma¬ 
no - Seppure alla inanpiira- 
ri(*iie di nn inonumentn a 
Goethe, for.se. .S(ir,'|*be stato 
pn.s.obile raecoplirre una co- 
si eletta .schiera 

Ma non .sj tratiara rf. otio- 
riire né un poeta, uè nn mu- 
stcì.sta liella (jrande rradt-tn- 
ne tede.sca. Ieri è mito, .«rtn- 
pliccmintc. Un hucciod ronii. 
nn iiiiofo. simpatico campo 
di bocce, .S'iente di pia. Sor- 
rid.-rc pcr tanta }iomj)ii mna- 
tjnritlr'' Ma sentita tl nome 
che SI è col nto dare a Que¬ 
sto bocctodromo: - Konrad 

.■\ilenc.urr - 

f.c bocce di /ionio. far¬ 
se. dovrebbero servir,- a far 
dimenticare tl tritolo in Alto 
.Athae'.' 


fralviii ilcil»* giuugcniu» li 
vive conia- .schiena 
e .Iella .-c- R B*r.::.t ' 


motocicli-s‘., 



Z(.ii;i mentre -tavano f;ieend,* z.iuii. c<'.u,m.,'..i 
il bagli»*, con rac(|u.i clic gmn- — 
geva loro al t>ott(*. F<*r.sc suno 
st it v.ttimi- .1; im ri..dorè, op 
(>urc. più vero.similmentc sui,* 
un,* di es.si è stato co/pit.* da! 
malessere e l'altr., è morto ttel 
tentativo di salvai lo. L'auto- 
p.sia potr;i far luce sm i>i*.t: 
oscuri della tragedi.i. Rc.st., 
comunque il nvoblem.a ctelLi __ 

vigilanza e deirassisten/a an- igBlV Ét 

che nei tr.itti d, • sptnenia li- ■ U 

bcra •; in questo pera,do, non * 

.s. pu,'* tra.sem.ir,' R fatti* che 
decine di niigh.ii.i di bagnanti Nessuno .*:ert'bbe -«ffern. .ri¬ 
si,n,, affidali s.'i* all atton.’;o- j-j n.*st.-.r città «• r.m.i>t,, 1., 

nc e al o.*r.Iggio de: loro '.c: ..;c..- 5 a d; t» r.nni or .'.>no D..! 

n;. che — cune tmrtro;*!*.. e pt.i-j niimero.'c u.of.t. 

arcadut.* 10,1 -- i>.sson.* ac- e..z:oni so: a .nv venu 
rorgcr.'i del oerieolo s.il«* quan- ,.;;onc iirb.»n..st.,-.. il 1 
do ormai e ti«*pi'm tardi. mento i',oi'.*ì.azi 

Una b.amb di n.'ve anr-.i. lien «enmrc p.u con* 


ha pr 
un; ;r. 


’-'e;:;:*!-* 1 


volta alla stazione della Ma- aumento de 
gl:.ili.'., ili't*,' un.i bri've sost.i l'oliiz nn*- 
:! -r''!!" r.p.iri.v... ma er.t n*’Ue pr.-v- 

sT' tto ferm.,rs; d: tuxivo d: cr.nipl.'' 

('...ri*..*•'!!■; •' ipi.nd; a’.!;, gr..n p ir*e 
i’ ranude (.’es *'.'1 dove g imceva i>uon m;.** 
\.'r.so le ven'i. I dingen*: d.'lle c.imm la» s; 
st../:oiii (1; Ostia, avverti*: del presto pr.- 
eii,.st<i. Il,.lino iili.ccato por due li;c.' pe- g 
.ir.- tu*ti ; cnvi'g;: ;n p..r-,den* a': 
teiiza. I.ungh,' .utes,- e confi;-|g!i aitr '.u*.. 
s.one in qu.isi tutto le staz.oni [da e r.m,',.' 

I Non sono TT.rr.ca'e v.v.'c: prò-1 b!.''cra*.. p-^; 

l;,-,'*e i*..rt.- d'-: v ..'iCg .iti'r; |Uun.i:* <! < ut 

/.I d.'l un ■* 



Oggi il Convegno 
degli edili comunisti 


Al Congresso provinciale del sindacato 

Nuove proposte dei postelegrafonici 
per rommodernomento del servixio 


.-.*..Co ne. e."..r.o no; Inrincipali proposte avanz.ato so- 

,i..'''.'t,* p,i;iros,-, -* 110 * 0 . ci'.,- cro-lno aucìte: effettuare la tcrzrt 


.* a» r.'i N, ll.i Cas.i (It i pep.'le t .•Xiit.'i-.ir» 
gh:. g'. ::.c.- (ir.un*. , ». n.i Tiburtiii.-, 7-1. <|..- 

!' I 1 " g; con n,.ir-.i s. r.i alle ..r.- 1'* «i terrà il 
j --n- e.-nvegn." (J. gl, edili r.'muni«ti 
'h'ù i Cirres.-riiieru- Tiburlm» 

* . R.l.iti're (l«-l i.'nsego... ehe è 

'* n'I'n.t I j r. i-< dm., li., un.i Intenda 

rgo pr. p.ir.izi.-ne n. Ite sezi.'ni romii. 

es.rt'C chi^o- m<!,- d.-ll.* C'iri-.'S. rizi.'ne. *arà il 
fli tr.it!'. S H.'»H-rti> Javireti. par- 

pO; p.C'.i u.iter.mr..- in.-lir.- 1 r'mp.igni 
- ('-imil!.-. (t.-ll -l'egrrt.ria <1.1- 

, 0 . -mp;»'" r..„, r..zi..:*.-. Arv..!.. F..rm. «e- 

t rr it r ij...*. |fr,.x.,no n^zp'n.J»* FILLE\. 

fi^rz .".in'.snte ^ Alt>.-rt.. Fr*.ld... s. gretare* d. I. 
•TiC.d.T.*»' d I.i FILI.K.V pr-airciale 


'iìi*..t;'o 1* ! '•* I,'. s-n 

r.m,conipi.*.'.:i’er.T 
1 p-'r r.'.'i c nui:.;t.* 
(i . un r.g'.rgo 

un ■-•or.'i '.•s.n .a ch;;n 


rxietro l’.r lunghi tr,.',*■. s 
doveva proc.'.l.-re, pO; p.c-.i 
«■J'u.'.mo: n.TVOs sua*, •ampin.'-- 
nT-'r,*: .a (I-','.r.e Per f.'*r*ur'.... 
d.'ita !:, v.f.^rz .•..n-.'-nte 
I in p.-^sim -nc.d. n*.' d 

gr-.ve er.*,t.'. (7r.'.nri. r.s.ser- _ 

■r. tut',-* tjiiee'o p'.rd.'nrior.-o 

cìi ag.'T'-; della peliz a s*ra- 
.1ale d.'.l - mote! - deii'.^GiP 

..] b v.o rii Fregene 'r.h.' pur.' 
c.'.n Tutti i pencol; .-h.- r.*p- 
pr.'s..i',*,.. era s*..**'. :..s.- .-,to .n- 
c'is-.ì.i.:,*i. ;,e s.m.'* ^t .* v .<*. 
s.’!* .n*.* .1;;e .rr rai'oc c'.e--;, 


D’Onofrio parla 
a CivitaTecebia 


'.ndut'Ui:,mente u-i : .iLcit-1 diitribuzioae dell.a posta .n tut-1 


I ;;iil leni.» - Le lette del lavf - 
r.i .'ggi II* It.ili.-. e te h.itt.iplie 
d.'l I .'-.mirist, I er una de- 

m'rr..Tir., dell., p.'IUle., naziena. 
I.- * p.tri. ra liiiu.li ..lie .re J* a 
l'i V it..\ . I I !i :... il 1 ■ n-.ji.-gn.'* Edear- 
r! * Il'On.'fn.' 


' t .rm'i.t.i 


tutt.* il M-rv .zio 


c.'.zioni so:*» .avvenute le?p.u: sp.cc., :n pm p.'.r* 


,s:onc iirb.»ti..stq m»*,'-.oh? 


v..iend,i;a ;ii utenti pr.v .Icgmt. 


•mento .lei 1 .» i',oi'.*l.'izione. traf-Je no. (;no .a.l oggi 


It.T la città, fare ia consegna dei- 
raccoman.I.itc a parte, ist.- 
tuire uno speciale servizio re: 


Gara di go*karts fgci 


crel'.itol ia consegna delle stampe; crea- 


fii'o seniore p.ii cnvulso e cao-ldi poter s.ii i'* rire c»,n g!: str.i-Ire un gruppo di - consegne fis- -- 


Stcf.Tiù., (folu/z:. abitante in tico l'hanno trrt.sformafa, alme- ordinari, 
via Michele R.irelli. eolt*'.ta da no nelle .sue caratti'ristiche su- dei 15 PO' 


malore durante tl bagno, a 
Fiumicino, è stata tratta a ri- 
v.i da alcuni bagnanti c ae- 
c.'nmagnata al pronto .«oceor- 


pcrliciali Eppure, per l'amml- 
nistrazione delle Po.ste. Roma è 
ferma al 1952. .A quell'anno ri- 


supersfr-.ittamonto se -, cioè raggruppare gli iiten- 
.sieiegr.afonici ro- ti che ricc'.'ono grande mole d. 


dei l5t>0U p<*steiegr.afonici ro¬ 
mani. 


posta, effettuando a parie tal. j 


Iter m .** .r;.-, .'Ui : 
!'; - > ài r.uì 

tr.* d.-’.-.a I'’.*n*.:Ti. s 
i.-i gir.i .*rg'.r.:zz..n ,1 
C!ub r di! S'.:-i.c.-,' 


■lì terzo congresso de*, sinda- consegno Queste richieste nli- 
cato romano dei postelegmfo- ravaiio e mirano tuttora a mi-j 


, h .en • - 

.' ■ \ o! • 

' K *rt ng 
C'c- s*: 
.■*rr.;.!.sti 


I (*ggi ..rr t7 r.'irltato rii 

;f..hh:u., .1*', Miti* r.'- 

i«’ini7i.':'r (irt cnipt'.' cirVrt-:!r 
!. IlIumiT'..ti i al'.' <>rr rf-, a«frrr.- 
I blr.i I t’iri ..;,» ( inrritlà (Di 

T..r.'- 


conmagnata al pronto .«oceor- sale infatti il calcolo del fabbì- nici. che si è concluso ieri dono gliorare il servizio e a salva¬ 
lo M.nlgrado le cure, le sue soSno del personale Per il dì- tre giorni di lavori, ha posto in gu.irdare ; !..voratori dal su- 
eondizioni «i son,, mantenute sbrigo dei vari servizi post.ali. e\idenza la insostenibile situ.a qcrsfnitt.imenta, - 


preoccupanti o.1 


eonipnfi-iata .ill'ospeda’e di .moi abitanti sono accresciuti, ribadendo la giustezza della loi- proposte con intimidazion: 
San Camill.' dove è .stata ri- non si può certo sostenere che ,, -he i poste'egrafonici di Ro- '•ano cenere e tentativi d; 
coverata m o.s.serva/ione- <I traffico costale e delle comu- --Ia,.-«.. a- (-mai limitare le libertà sindacali, tro. 

- nicazioni sia diminuito: a parte stanno eondwendo <onnai le.r dei po- 

‘'aumento degli abitanti. Vi sono oten.*» unità» per la norga- steiegrafonici romani 
* "TIO Al OvV .litri fattori sviluppatisi in que- nizzaztone dei servizi e Fati- ij congresso dal PPT roman. 

|_ ® anni, che hanno determi-J mento del personale. Soltanto — nel oorsò* del quale hanno 

** inonarA nato rintensìRcarsi del traffico pèr il servizio di recapito.-si brrso la parola póltre 40 lavora- 

SuHa deportftzione sono i moden»! sistemi calcola che occorra l’immissione tori — si è espresso per la ìn- 


Hon*am, .-.'er\ ., , r,i : oTr.:,..sti i 
cron s:i 

■ Tre batter.e d; .-fr.'ir.t: 
go-kar*' — mite,-** c l>*'. .1: .n 
mini.ittir.i. t.'.L d, .1 .re -.! bri¬ 
vido d: iin.a veri eor-a .--.ii*.*- 
niobil'.stica — «i sono c. :-cIti‘e 
con !a vittori.i del cilteg.*, (5e- 



Se la città si è dilatata e i zione che è venuta m.nturando R mmi.^ter.-» h.-, risposto a <juc- -à — -ì -lA ' " -e 

loi abitanti sono accresciuti, ribadendo Li giustezza della lot- -V® Propo^-c fon intimidazion: " V: ‘-f.--/dA -Vv'V-V f*e 

>n si può certo soitmere che che i postelegrafonici di Ro- cenere e tentativi di raid-n.' Ve^^d . n la 

traffico costale e delle comu- —A,*—a- limitare le libertà s'.ndacah. tro. rnio.nj. .eco..(i. .n * .a ...ca i.a 

razioni sia diminuito: a parte stanno condwendo <onnai le.i dei jx). 1 s-.-norn-Gabr.ei.a Ture; 

lumcnto degli abitanti, vi sono Dsen.*» unità» per la norga- steiegrafonici romani ' " 

tri fattori sviluppatisi in que- nizzaztone dei servizi e l*a»i- R congresso dèi PPT roman. '. UfOC SafigUC 

*^ .__T a a J*.- _ • _a.*"— .-.1—. __1 ma a a 


Gran giornata per 1 - pirrini pescatori •. Come ogni anno, il laghetto di Villa Borghese r 
stato popolalo (per an giorno soltanto) di centinaia di prsrl s i\ i. I ragaiii. armati di lenza. 
SOM accal in campo in una gara di pese.» a premio. Chi r rinsrìlo a far ahhnrearr piu pesci. 

ha ricevuto qualche regaliirrlo 


oubblicit.iri c Faccrcsciuto nu- di almeno altri 40<) Livoratorì. tensificazione (fclFazionc sind.'i-jdel Poliehmeo — Ietto is — ha 
•nero degli .abbonati al giornali. Ea piattaforma nven.licativa cale. quaTorn rattcggiamentol***'*!*'"*^ bi.<o.gr.n di «angue per 


I.' tpt'r’iir,, di'll.i M.ìstra della oarticol.amicr.te dei rotocalchi Jnre.sentat.i d.i: .«mi.tc.Tt,-* prò- dei dirigenti, delle Poste e dcl hr^sfii.sione Coiom rhe mt-'ii- 


D,'|*,>rt.</.,*ii,. n,'; Campi n.iz.,-!. Tutt.iv;.-, 1" l'-etno- del rer-o- 
.' .l.'ll i R is'.-gii.i .1. ', l.;hr.i .-All- n-iic. . 1 : v.,r: uffici e servizi. •' 


It.fasc.st*. a ral.tzzo Venezia, cl rimasto .ili me. 


quc.Io 


vincin!,' un.tnr .-, e 1 verni* , oc- mini-'ter.-» non .l.ives'c mod.ft- 
g; anche p .trimoii;,* ùci ^ uria- c.ir.-:!. e n-**! si raggiungesse •an|i'^- po.-^.'^otto r;volc*Tsi d.rctt*- 
c.it. li. ...i fisi, .- 1 II. I.i .i.'c.irdf, ent.'o breve tempii imcnte .•ll'.ispodale 


niobil'.stica — si ‘ùrio C. :-cI,i‘e GIORNO 

con !a vittori.i del eo!!eg,i Ge- — Oggi. lunedi i> giugno issi 

raldini: second.*. .n ci.iss;f:c.i Li (t.c-t ’à» 0:*> m-.sii»-.', c;,-rvafio 

• s angue bollettini 

I.a Signóra Cristina De Leo — Mrteor.*logir„: !.. t. mp.'.'..tiirf 
ricover.ita al nono p'd.i,i.,ine d, i.-n minim,. !7 n*a«*'.m., g.-t 

del Policlinico - Ietto is ~ ha rinnOVO PATENTI 
urgente bi.<ogr.n di «angue per „ 

trasfu.sione Coiom che mt-'U- ' -ccrlcrare le opera/ oni rì; 

j I - . . I r5i»'T'.* lU i rtirnlt ita • «TiT. 

dono :,ccogl-.,'re <|U.'«.0 .,pp-'i-■ .-,p,rti nei «.Ilanr .1 

ilo. possono r;volc*TSi d.rctt «• |p,.,;Urrr, n.» di vi.i Tormsrar.ri.• 
mente .•ll'.ispodale n t. d.'diri «portelli 























Luned) 19 gingilo 19S1 - Pag. 3 


Battuti i primati del salto in alto con m. 2,23 e m. 1,88 


Spettacolosi Brumel e la Balas 


11 precedente record maschile 
apparteneva all’americano Tho¬ 
mas con metri 2,22 e il vecchio 
primato femminile alla stessa 
Iolanda Balas con metri 1,87 






^ ^ v' X* 



A Penna bianca,, il Giro del Piemonte 


< 




'S... 


• • •■ 

MOSC'A, 18. — Valeri Bniniel. Il mlj^liore saltatore 
In alto deirrnioiie S<ivietiea, lia migliorato okbI il 
reeord mondiale di salto in alto eon la misura di due 
metri e ‘ili eeutimetri. Il reeord preeedeute era dete¬ 
nuto dall'anieriraiio John Thomas, eon metri 2.22. 

Già primati.sta mondiale a indoor u dal 28 gennaio 
scorso, allorché a Leningrado superò m. 2,2.5 il dicianno¬ 
venne studente di peda^tiKÌa, ha confermato okkÌ il suo 
eccezionale valore, llriimel, che è nato il H aprile 1!M2 
a Tobulzino. con il .salt«> di o>{kì è diventato ufficialmente 
primatista mondiale della specialità (i record « indoor » 

— come è nolo — non sono ricono.sciuti). 

Krumel, che ciiuiue anni fa non riusciva a superare 
metri 1,4U, si e rivelato in pieno il 18 UKOsto de{ lUtìU, 
allorché migliorò c«in 2,11 il primato europeo che a|)- 
parteneva al connazionale Stepaiiov. Valeri confermò poi 
le sue doti ai Giochi di Roma, dove conquistò la meda¬ 
glia d’argento con m. 2.1 lì dietro al connazionale Sclav- 
lakadze. Dopo la Olimpia¬ 
de romana, Brumel ha mi¬ 
gliorato continuamente il 
suo stile. Alle grandi qua¬ 
lità naturali — tra l'aitro 
si è dedicato a un intenso 
lavoro di sollevamento dei 
pesi — Brumel ha unito 
ora una notevole perfezio¬ 
ne stilistica. Già da qual¬ 
che mese si sapeva che Bru- 
niel aveva il primato mon¬ 
diale nelle gambe: si atten¬ 
deva di sapere solo quando 
l’avrebbe battuto. Ciò è av¬ 
venuto oggi. 

Brumel ha conquistato il 
primato mondiale superan¬ 
do i m. 2.28 al primo salto. 

Il neo primatista aveva co- 
mineiato a saltare m. 2 al 
primo tentativo ed aveva 
continuato con m. 2,05 pure 
superato alla prima prova. 

.\ m. 2.08, invece. Brumel 
è riuscito a « passare » al 
terzo tentativo. Al primo 
ha poi superato 2,11 - 2,11 

- 2.18 . 2.2.1. 

Dopo aver battuto il pri¬ 
mato mondiale. Brumel ha 
voluto provare direttamen¬ 
te m. 2.80, rifiiintando il 
suggerimento di provare 
prima 1 m. 2.2.5. A 2,30 nel 
.primi due salti Brumel ha 
fallito di poro, mentre al 
terzo ha nettamente urtato 
contro rasticelia. 

Nella stes.sa riunione, 

Tamara Press, sovietica, ha 
lanciato il disco a 55,23. mi¬ 
gliore pre.stazìone mondiale 
della stagione. 

Proprio ieri ramerirano 
John Thomas, il grande 
antagonista di Brumel. ha 
tentato di migliorare il suo 
primato nel corso ilei cani- 
pionati universitari stato- 


Berrutì : 

20”5 

sui 200 m. 


A Slilann I.lvio Brrnill ha 
cnrsn I 24)0 mrtri (su plxla 
rii 500 m.l in 20‘'5. I.o slrxxn 
Itrrrnli ha pni mlellnratn 
inxirmr a Hrllotti. Ca^/ttla r 
5Ia77a il primatn Italiann rii 
xorfrtik tirila stalTrtIa 1x100 
ptirlanilolo a t0''3. 

PUa. inflnr. rio\ r rrann 
in prn);ramm.x i • naTinnali • 
rii xnrirtà frinniinili. Ir ra- 
5a77r drila Roma hanno 
rollo II titolo alla Fiat rii 
Torino. (In srxta paj-ina I 
noxtrl xcrxlrl). 


niteiisi. John ha provato 
per tre volte di scavalcare 
l’assicella fissata sui due 
metri e 28 centimetri. Ogni 
sforzo é stato però vano. 
L’americano sapeva che il 
suo primato era in pericolo 
e per questo si era impe¬ 
gnato al massimo. John 
Thomas aveva ottenuto il 
precedente primatn lo scor¬ 
so luglio, alla vigilia dei 
Giochi di Roma, saltando 
sette piedi, tre pollici e tre 
quarti (2,228, arrotondato 
a 2,22). 

Il « volo » 
della Balas 

V.ARS.AVIA, l«. — I.a rii- 
niena Jolanda Balas ha mi- 
Klioruto ancora mia volta II 
record mondiale di salto in 
alto femminile superando 
metri 1.88. l.'eeeerloiiale pre- 
sta/ione si é avuta nel eorso 
del • >Iemorial KosticinskI * 
svoltosi ogni a Varsavia da¬ 
vanti a 70 mila .spettatori. 
Jolanda Balas è volata oltre 
i m. 1.88 al secondo tentativo. 
8iicce.ssivamenle la primati¬ 
sta mondiale ha tentato per 
tre volte I m. 1.90 ma non 
è riuscita. .Al secondo posto 
nella gara di salto In alla 
si è elasslflcala l’Inglese Shlr- 
ley con m. 1.70. 

Il precedente record, che 
apparteneva alla stessa Balas, 
era di nn centimetro Infe¬ 
riore alla misura ottenuta ok- 
gi. E‘ qiie.sla la decima volta 
in due anni, che la ventiquat¬ 
trenne campionessa ollmpio- 
niea rumena, migliora il pro¬ 
prio primato mondiale. 

La cronologia 
del salto in alto 

• M.ASCIIII.F. 

Z.OI fiorine (tJSA) 1912 

2 02 Beeson d SV» 1911 

2.01 Oshnrn ti:s\) 1921 

2.01 Slartv (l’SA) 1911 

2.06 MarlV (l'S.at 1931 

2.07 Johnson ll'.SAI 1916 
2.07 .Alhrillnii (l'SAi 1936 
2.09 Ualker (l'SV) 1917 

2.11 Steers (USA) 1911 

2.12 Basis (l’SM 1953 

2.15 Iliimas (t'SA) 1956 

2.16 Strphanrs it'RSS) 19.57 

2.17 John Thomas I960 

2.IB John Thomas I960 

2.22 .1. Thomas tl^SXI I960 
2.Z3 V. Brumel (l'RSS) 1961 

• FEMMINfl.F 

1.76 Mac Uanlrt <tS\> 1956 


.M. 


M. 


m. 

m. 

m. 

m. 

m. 

m. 

m. 

m. 

ni. 

m. 


1.76 

1.77 

1.7$ 

i.sn 

lai 

tA2 

I.S1 

I.S1 

1.85 

1.86 
UT 
1.88 


Balas (Rom i 
rhoiiR Pene 
Yiine (Cinal 
iRom. > 


Balas 

Balas 

Balas 

Balas 

Balas 

Balas 

Balas 

Balas 

Balas 

Balas 


iRom.) 
( Rom.) 
« Rom. ) 
I Rom. ) 
i Rom.) 
I Rom. ) 
(Rom.) 
( Rom.) 
( Rom. ) 


l3-I0-’57 

l7-la-’57 

7-S-'58 

22-6-’S8 

3l-7-’58 

1-l0-'5a 

I0-l0-'.5a 

2I-9-’5S 

6-6-60 

IO-7-’60 

I6-1-‘6I 

I8-6-'6l 




solo 



Torino 





Il vincitore è fuggito nel finale — A 40’* Hoevenaers e Pettinati 
Continua a infuriare la polemica sulla squadra per il «Tour» 


Il solitario a'.T vn di Coiilerito a Tonno 


(Tclcfoto .ili’- l'nit. 


L’ordine d*»rrivo 

I) Conirrno In ore 6 c 8'. al- 
1.1 lucrila «Il km. J9.5B.5; 2l lloc- 
xcli.icrs .1 to’. Il l“cUlnall; Il 
/.aiiilioiil a 2’2.5 ■; 5» llriiiil; 6) 
Ftnilana. 7» Clamiti; 81 Dcll- 
llppls; 9) I.UIcio; lUl lascio; 
III CrIlilorI; I.M Mitscr; IH 
darci; II) l'.ilaschl. 15) Sara- 
.'In. 16) I'oi)tit)).i; 17) ItoDl; 18) 
llcfiiarilcljc. i;t) .Man/oiil; 20) 
Ciilcllii; 21) Plf/oslio. 22) tJlli- 
sii; 2t) VilciUl. 21) Zalmhro; 
,*5) K.i/lanka; 2b) dui; 2J ) For- 
ii.iru. 28) Ui))).)ilsa. 29) Mlnlc- 
ri. Ili) \xNltclll; 11) Pellegri¬ 
ni; 12) Halli. Il) CoiisIkII a 
6*15'. Il) M.>rcalelll: 15) llii- 
rltcollo; <•>) Vcliicclil; 17) Vaii- 
/cUa. 18) CaM.i/; J9| (ì.ikkIoII; 
III) llciiliiclll; 11) Cationi: 12) 
Sensi. Il) Centlii.i. 


(Dal nostro inviato speciale) 

TOltlNt). IH — Il ircniii 
scictitic (’DiifcDii). iti.ii 

ticoli uomini clic (It)cr.'lihcrn 
hir (xirfc tirllii u.'- 

nirrii per il l'oiir ili' Kroncc, 
ha ciofo Iti l)t-(lc.-.-ii. ili for.-ii. 

il 'il (ìirniJc! /'iciiiiiritc (,)iir- 
.sin rillcfii </iii ci!/)<‘/'i prilli i- 
lini iciiiinTiiiiicnlO (><illii(/Iicro 

•M .SCrilCtlIlfO lfl)|lcl ’ii 'ii/llii ili 

.S’iipcfj/ii c fili CHI ha si’iiitiiii- 


10 i .suol (icccr.stiri. Vellica 

iiniiiti (Oli tuia pciialiilii. 
limi /rCM'lic 2 -(i. Iriijircs.sioiiiiii- 
fi iiicutrc liliali tulli oli altri 
hiicrìii'tiiiiai'aiio. Qiuniilo ha 
licci.si) lii fuirtirc nJI’ii/inrco 
iitibiiiiiifi ciipi(i) clic tic.s.siiiio 
ii/i iicreblic rc-'ii.illlo fu ritiir- 
lii) crii );riip|i(, ili ut pie- 

ili ih .S'iipcrijii. ('riiifcniri r.iiii- 
l^•ca II meli) il iliNfiiccri, of- 
lioiiliirii 111 liixccMi con il cri- 
- 11 ( 11111 ), la s|)cricii/iifc,-.’ii lii IDI 
iiioraiir c sul luiiiio oijicriirii 
Mini'oiii. .SII perii cu Ailorrit c 
rii!i|;iiDii;ccii Pcitiiiiilt 

Dariiiiti. era ut lumi ."idiìco 
sfriDiicro III (jiirii. il bcl(ia ilrl- 
lii (.’liiiji Jos /Iricccmicrs .S’c 
Coiileriio non iiccssc lascialo 

11 (inippri. .se fosse riiiiiisfri 
sulla riiriiii ih Dcfillpins. A'.'i 
Italiani Sìirrlilieri) x'uli .m'dii- 
htri ila mio siniuicro Ma 
i|iiiiti(Iri la irinnii lo .srirr-’iiiic. 
■ Peana Hninca • é i;a tom- 
baflciifc per ccccllcii.'ii c i 
criiiibatlcnri non si urrcwloiio, 
iiu.'i niniiri iill'iiltiicco III Crini- 
(»iii;iii(i (lei (icncrrisri /'cMitiali, 
('riiifcDiri iii,sc(/nJra ilciecc- 
iiiicr.s- Jris striniicra i ilciifi. 
cercarli ih resistere, uni ec- 


iiica rlprc.sri. l tra re.stacanri 
insieme per poco Coiitmio 
rolccii ctiiccre e uri timore 
ih rssrtc battuto lu rollila per¬ 
ii ca »• sfiicrara i line conipu- 
piii il'arrriiliini. 

/.'imprc.sa ili Ciyiilrriio cl 
ciitusiasniiii'it. A't'iili ultimi 
ciuiiuc chilometri il .suo ritmo 
era certiiiiiioso. sui l.ì l'rira. 
lu lircrc tempri -si ariuiiitiiih 
(imcii lii -iti'’ e pas.saca .setto 

10 strhcionc il'arrleo col .sor- 
ri.sri ilei tnoiifalorc lloeer- 
miers sì uccoiiieiihmi ilella 
piii-'-'a l|■rillrirc rliicaiitl a FVf- 
tiiiatl e liopo l’I'.V uimifieeii 

11 (iriippcttri con ta niapiia tri- 
crilorc flcfllijipis Sul prato, 
tccaii'i c (Mririiali.sti .si ii/frif- 
laratiri olturno a ('’oiitcrao II 
limile sfriiipcca liccitie ili ina¬ 
ili e alfcruiara: -Tre itirirnl 
f.i crciicvri (il e.s.sere tino .slnie- 
cio e ;iile.ssri sento (li aver gtfi 
siii.iltiiri ìc fatielie del Giro. 

-.iiid.ivo ver.iiDenU' (oric-. 
i'er oltre /(>() chilometri. H 
diro ilei Pli'moute nreiui of- 
Imo solo lina hiuiiu hnia di 
Miinzoui c l.iiticioni t^iic.sriil- 
fiiiiri celierà sulle rompe ili 
Monliftlio e Maii:i>ni prosci/i/t- 


Nelle due partite più importanti del torneo del Centenario 


Pareggiano Roma e Racing di Parigi f1-1) 
A T orino la Jg vontus cedo al Santos (2 »0) 

1 campioni d’Italia hanno tenuto testa ai brasiliani sol o nel primo tempo > Reti di Relè e Dorval - I giallorossi 
hanno attaccato a lungo e forse meritavano di vincere • I goal sono stati realizzati da Topica e Menichelli 


ROM.A; Paiirlll: Fontana, ('or¬ 
sini: Prstrin, I.osi. Giuliano 
(Schiaffino); Mrnichrlli. l.oJa- 
eono (De SisiD. Manfrerilnl, 
(Srlmossoni, Hrlmoston (Ir- 
lanrio. 

RVt'ING: Talllandier: t.rioiii;. 
Meloni: Gorokuff. Bodin. Mar¬ 
cel; Topka. Giiitlnl. Iloiils. 
Grir/rlli. Ilriitir. 

.XRBITR»: Slarehesr di Na¬ 
poli. 

RFTI; uri primo tempo al 19' 
Topka: nella ripresa al 15' 
Menichelli. 

NUTK; spellatoli 20 mila 
circa per un ineasso di II 
milioni. Tempo hello. Nella ri¬ 
presa la Roma ha efrelliialo 
Ir sostliiirioni Indlralr tra pa¬ 
rentesi nella forma/ionr. 

/ rapn^ri Iti mayiiii piul.'o- 
rrissij Cl tcnerano partico’.ar- 
mcnlr j ben fipurarr ne.Tin- 
roniro con i' Karinp" ;ntiati- 
2 itnito perche ro'ecano con- 
peilarsi nel migliore dei mo¬ 
di (Ic.ll'ullenatore Foni thè 
’i.sria II. società dopo due 
anni, e noi perche saperano 
che arrebhe assistito r.H-. 
pr.rtitii t.’ niioco ailenr.tore 


('arnifiha Quale migliore oc- 
ciisioile per mclicr.si subito 
ili Iure dinanzi ii! niioro (cr¬ 
ini o’' Lo hanno sicunitiieiife 
pensato tutte ci rijultu .-Ite 
Orlando e arrirulo a semi, 
gnirarr Fonj di farlo giocare 
i.'imcnn un tempo pur essen¬ 
do giù d. corda.- F Foni lo 
ha accontentato cosi ionie 
ha accoiitentatii De Sisti e 
gii altri 

.Ifaoi.icano solo fhiimondi 
e Cndicint (infortunali) non¬ 
ché .\I a nel II Ili. (ìhiggui e 
Stucchi per i, resto inreir 
SI fino dire che la partita 
ha as.snnio significalo di 
lina cera e propria rassegna 
ilel'e for:,- a disposinone 
della sonerà 

(ha sorto tale punto di ri- 
sfa non <• può assoliifamcnfc 
dire 'l'iindi che yinconiro ''in 
stato ile' tutto innt-'e tin.-i 
ihn'rehhr i.ccr fatto roin- 
p'en lese bene a f’a'ni i i.; i 
P'i'a. e i ilifetti ile'.l : fiorila 
ili rj'ieit'onno. pregi c sith l'i 
che sono sT Iti puntualmente 


rispei etili. .1 I.a he dalla not¬ 
turna di ieri .era 

r"f' '.(atri in’a'l rimoci/mi 
c la biiritiii > iiloiità <h lutti 
I aioraton. < • srimi sfar» le 
solits’ tnijs'nuilil in ihte-a 
limi, ile’,.,- s/uclt *• iii'.tal.i la 
riti- u! )tii>siiiti ci -uno ij..!' 
i soliti rtnnst >i;irneritl a 'cn 
Irò catiifio l'i'’ y.’i ccics.iii 
iml'igi sii / oi-;. ritiri e per 
se., ria mribt.’it'l di Srhiafrino 
si sono stale infine le soìils’ 
oicasioni mani ale dagli no 
mini ih fnDi'.: <i cominiiars- 
sìa 5f <;nf r.’iiiii; i hc ha t..Ifo 
■ina nuota ri,uà scorpacii,.ra 
di urial 

\’.To , (II. la Hsim.i hi 

a•^uto arche un pir.'i* « ih 
slortuna il Ila sua- cosirrhe 
'Ona sla’l in molti a ritenere 
che aressr merituto di > in 
I r'c 5f.i •lo'tuna a par's- 
re.Iremo ora i he satira fa'<• 
il senor ('.••i-jlia che p j 
rari omanil 1 ' i soprat'itto per 
RUBI KT1I FR(»NI 

(rnntiniia Iti I paj 7 eo* i 


La sconfitta 
della Juve 

JfVF.NTI'S: VasnssorI; l.eiili- 
elnl. Sarti; Fittoli. Cenalo, Co- 
lointio. Mitra, diarlex. Nlnile, 
Sisori. Slaerliliil 

SXN’TIIS- Farti lo; Grtiilllo. 
Ilriiro. I Ima. Mauro. Italiiio; 
tiorsaì Mriiaalslo. l'oiilliiho. 
ISelr. ISriie 

M XKC.V rsllll; Nrll .1 tlptesa al 
25' l'rle. al 12 Donai. 

(Dalla nostra redazione) 

TOHIM). IH — Sc.-s.ilil;.- 
iit;l;i vp* Tt.tt«iri III - l’iiliui- 
II li*- • li. Tornio Iter .t'..-.isti-ri- 
.ill.i piu iiii|Mirt;iiiii- (li-l|i- 
p.irt:)*' DI progr;iiiiiii:i per il 
l.irioo II.ili .1 'HI. p.irlil.i ciie 
\«-tle\.i 1-11111 r.ipjisi'11 ! C.illl- 

p oli d Il.'ili.'i gli d.i! • fi.il |>rf- 
V» .,.11 Sivor. Ili I l)i.is.l..iM 
.il-; S tii'o- iic.:i- cu tVc rii;- 
lU.i .1 - ur.uiili- i’elc - 

1 o xp..*( ,.r..*ii .* x'.iTii li**- 

tlio dell, .i-pe't.il e se t 
e.inifi on. U.il..(Ili il.limo |e>- 
Tii'o teii< r 'e-T.i per ;1 pr.ii.o 


teni|io .'Il briisili.'itii, è st.'itn 
sol,mielite m sirlii del ritmo 
mfern.'ile die Siviin e com- 
p.iglii ii.'Uilio im(Misto. nei 
primi l.")'. .'ilio loro .'i/ioiii. 

(ìli osp;li sono st;iti im 
(meo eolti di sorpre.s.i ed mi- 
ineili.it.imi'iiii- min v<mo sl;(*i 
m Kr.ido di di.sjiieg.ire per 
miero lutto li Miluiim del 
loro gioeo s;:i sul p ;mo del 
rumo elle mi i|ue|Ii> ilella 
iii.movr.i 

l’oi liell.'i ripre.s.i |.-| .fu5'C 
è c.'il.it.'i e l’ele pr.ln.i e Dor- 
\ i) |Hii sono riusciti a li;it- 
tere \'.'iv;i,ssor) 

In!/.o .511 IVI s-:. ino Impi-- 


Hi' .Nicole. Servito d.i t'h.ir- 
|es. sp.ir.i .ilio l'n tiro di 
.SiMiri e p.ir.'iU) ;il :i.5' cd ni 
;iH' improvviso contropiede 
lir.iiili.’iiio l’ele fuggì' su »'r- 
r.-ili) pii.ss.'iggio (Il Kiiioli e 
eoli uno M'.itio riilliuiieo re¬ 
siste alle c.incile di Sarti e 
<’er\.ilo tir.'indo m corsa un 
\ loicniissuiio pallone die 
silura il |).ilfi a (li-slr.i di Va- 

V.isnOI 1 

.•\l :17'. su p.iss.iggio di Ni¬ 
cole .St.'icchitii tir.i Violente¬ 
mente a 111 (Il iras'f'rs.i Al 10’ 
una perirolos.i .izione di Ni¬ 
cole •• sventata m arigolo 

i immi m-riuli di'II.a n- 


Phil Hill vince il « Gran Premio del Belgio 


» 


Xe "Ferrarì,, frìontano a Spa 

Le vetture italiane conquistano i primi quattro posti — Battuto da Ginther il record del circuito — Incidente a Brabham 


(Nostro servizio particolare) 

FR.XNCORCHAMPS. 13 — Lo 
;(meric-,mo Phi! H;:J b.i c/'Cri.*?- 
:r> Ferrari .• un nuovo trion¬ 
fo. vincendo ogu; ;1 CJr.an l’re- 
mio aut.'mobtI;«tico ,1.-! Bs-'g o 
per m..cchir>»' formu... un»' L 
Tedercn Wolfgang V'xn Tr.j». 
! ..merican*' Ritchie Gin’her •• 
il bs-lg.i O'.-.v .(-r Ox-nilt-bicn h .n- 
r.s compIet.iTo il 5-uccef^.x rie .« 

» .,<<.1 di Maranello. conijuiH.(r.- 
.lo n«-:rorri:no :e fuc.-.-s^.xe po- 
MZ.oni Per irov.ire iin.i n).>c- 
«hin.» che D'sn lechi l'infogn.i 
il,-; cavallino ramp.*nte (H-c.srre 
(1.scendere la clasviflca fino a. 
Uiiir.to ponto. sH'cupato dalla 
C.x'ps'r dell ingliTH* John Sur- 
tex*. che hi. precettato U Por¬ 
sche ridio americano Dan 
C.ume\ 

.Xll'ott.ivo e nono pesto ni tro- 
\.mo due gT-andi nomi del'.’au- 
t.-mobiliiimo m.ssixliale. ri^ps-St.- 
\..meti;e Joachim Bonnicr iru 
P.'rjchci e '. inglere Stirling 
M'iois ichx* p-.’.ot.,xa una Lotua. 

K' interec-s,«nte notare che Hi.: 
e lo.n Tr.p* ..vci.m.) registrato 
i iTUgliisn tisnipi nelle prove 
1 .imeric..no g.ramle m .T59".1 
media di 212.11.3 kmh e .1 
t.xlixsco in 10' 1 ..Ila media di 
2:1.411. Che la Ferr.iri fosse de- 
ckia a xnncerr e m condizioni 
il. folto ora if5dic..to anctic d.v; 


tempi di Ciendeb.en c di Gin- 
thx-r. terzo e quinto nelle pr.ive 
Solo Surtee*. che va Mxnpre piu 
dimostrando di .ivere dot. di 
gr.mde c.imp.one m qii.ittro 
ruote come le ebbe su due. «l 
era ine» rito ne! gruppo de”»- 
Ferr..r. M.vis e i! campione de' 
m.'nd-' J ic’a Bribh.xm »u un.. 
(' '( p.r .v.-v.in.» M-gniti- mesi e 


(h..'ramente inferiori 

t'(#i quando la corra ha avu- 
t.v n.ie» 'c'erano quarantami a 
I erron»- lungo i km 14.1 del eir- 
( u.to di >pa da percorrere irt-n- 
t.i v.'Ite. ire Ferrari erano .n 
prim.i n .1 nel'o echirrarr.ento rii 
p.«r*en7a .piel •• d; Hl'l v."' 
Tri;» e fte-iilebien Segu v..no 
.n «ex-or..ia ri a S.irtevs e (ì r.- 


Ui«-r m terza 1 inglrs»- (7 Hi.l* 
‘BHM> e I KUo. coTina/lona.l 
Tonv Bro..W.r ( BR.M ■ e Stiri ng 
Mie» la.ius . m quirr. B'-n- 
rier «' ..meri, ano I7.xn (.uri.»' 

• nir.mhi e'u Por««tie in 
Br..h:i .III 1 inìs 
flr.-go'v l'mgesa- J..<k I-'-wie 
'ii'T .«,1 ('i-.i-’T n e«-»'a I •.:..r- 
< 1 .—(' I).- B«-.f. r* S.J f'ort- lo- 


, .pii-i’.i 

M f t, n 


e II neoZa-l-.-.'leta- Brine M-.*' 
I.aren mi C<n fe-r m settlm.. g i 
mg'(-5i J-.mmv <'l*rk ni Lotus •• 
Inr.es Ire' .mi r i <'<-'ln-r e . it..- 
' ano U.indm - i Coop-r «• ;-i 
oTfiV-t 55 1 V \I .ir.s'e MI I..o'iie 
I a’tro he ga I. •• ••-:> Iti 'O' li J.ii- 
re su lo'-i^ I fr.-nif-T.'* M .'i- 
r,< • Tr n’ g'. .• ' su ('■ <■; •-( 
5f I rt .-s-- f t; •' * III pr.-ri.t. . '- 


1 . jeelo <1, T'-ny M Dsli e 55'o'f- 
gallg Selile! 

Al Vii .Surl('*-s r part.to ne. 
ni'alo pili V.-enii-n’i- •* sp*'tl,è. o- 
I..rx* b.ilzmd-' •• (-■•mando :un. 
g., .1 i)cn II". r.Di..:e M.t (l'l(>•• 
,l-i.- i-li.'orn. * ri .-ra gii m 

III.NRV (iI NTIiIR 

I si ssniiniiA In I (ut t rei • 



PHIL mi.L II hrlIhaBtc xinritore al G.P. 4el Bclgla al xalanle della anota Ferrari 



PF.I.l. 


goal r ha dato sprilaroln 


gri.'it: pili \olle I Jsirtieri ne; 
pr’mi quattro minii’i Al .«e;, 
’-nio. primo Tiro p«>rirolo.so 
, 1(1 op-r.t <1. !’el(s che scam- 
l> .indo in erirs.i ron .Meng.il- 
\ (I fint.( t’er\.'i’o e c.ilci;, 
cori forz.'i .•( MI d. p.ilr. Al 
nono Charies e Sivor; etfet- 
lu.ino unii rapida iriangola- 
2 .(ino che Si conclude con un 
tiro (Il Charles di poco sul 
fondo 

Si hanno quindi alcuni ac- 
ci-nm di gioco duro senz.a 
che l'arb.tro mtersenga Al 
M’ Mor-i rimane a terra per 
qualche tempo e (X)sl Dorval 
a IH'. 

Al 24’ centro di Dorv.-ii 
colpo di testa di Pelé e p,5lla 
a MI di traversa Al 28’ Ni- 
colé conclude con un debole 
colpo parato a terra, un’.i- 
zione impostata da Charle.s 
e rontiniJ.'ifa da Si5'ori 

La Juventu» preme, e al 


pre.s.i .sono tutti di marca 
jmentin.i .>] I.f Nicxilé porge 
a Sivor. un perfetto pallone 
che l’oriundo ferma di destro 
e Tocca di sinivtro I.aercio e 
h.ittuto m.l i.i palla sdora 
■I mont.inte .s.n.stro c va sul 
fondo 

Dopo il ((iiartia dora la 
Jiis'i-ntus comincia ad accen¬ 
nare I primi Sintomi di stan¬ 
chezza. che preludono .al pri- 
n)o gol brasi li,ano al 24’ Felé 
riceve la pall.a d.a Pepe, con 
ima magnific.a finta evita 
Cervafo e c.alcia quindi (X)n 
estrema violenza la palla ii 
insacca sotto Li tr,aversa, sfio¬ 
rata soltanto da Vavassori 
che l’ha 5’ista soltanto al- 
l'iiltimo momento 

La Juventus tenta di rea¬ 
gire, ma non ha più refficacia 

N. r. 

(rontlnna In 4. pag. 7. col.) 


ca (In .solo. Afptilre lo tor.sa 
languirà con il gruppo chiuso 
ia Uri gn.scio. t'atteta della Le¬ 
gnano coiitiiiiiara a prendersi 
gii (ipplatj.si della folla: Non 
si muorera unti foglia e tiel- 
l'afoso punirrigglo (Hancarlo 
'•laiuritiì era il piccolo eroe 
del giorno. .Ma come nella tap¬ 
pa di Trieste del Giro d'Ita¬ 
lia, Tanimoso raga^so non a- 
cei'a fortuna: renlca ripre.so 
nei jires.si di Casvlhorgonr, re¬ 
starli con I primi sulla salita 
ili Superga facendosi elogia¬ 
re da Piii'e.si. Din poco dopo 
forarli r aoii riuscirà rt trat¬ 
tenere Ir lacrime Fero, dopo 
Criiiferrio per noi il secondo 
Itrrsoriaggio della cor.su •' .sfa- 
fri II gcnero.so, sfortunato Man¬ 
zoni 

Prima di passare alla cro¬ 
naca della gara sorj bene fa¬ 
re il pulito sulla squadra az¬ 
zurra seli'jiorintn per il Giro 
di f’riiacfa iValtiralmeale non 
possiamo dirn cosa succederli 
sta.srra a Vnrete dorè Magni, 
f’riCrilo e (ìlurico Incontrerau- 
»iri iVeiicinl. ma riteainnio di 
IDI certo interesse le dirhio- 
ni 2 ioitl ih /)e/llippi5, Confcr- 
no. Carolo e Coletto a con- 
elusione del giro del Piemon¬ 
te .‘1 De/ilippis abbiamo chie- 
sto: - Andrai al Tour? -. "No-, 
ha risposto decisamente il cor¬ 
ridore della ‘Carpano-. E 
roiiferao ha aggiunto: - Con 
iirivimta probabiliti) su cento 
iineh’io re.sto a casa- .lublfo 
i/opo ci siamo riroltl ’il signor 
Corrilo pregandolo di chia¬ 
rirci le Idre. Il signor Carolo 
Mun ha pollilo dirci niolfo; 
~ Alle 18 .sono invitato al fi- 
dim/ameiitri di Defilippis. poi 
ji.irtirò .siiliitri pi'r Viiresp. Io 
penso che Dofilippis e Conter. 
no diranno di sì, ma «alo rio- 
munì Lu sltu.uzìone s.ur.ì chiù- 
rita - Infine alTuscita del mo- 
torelodromo Coletto ri hn di- 
rhiarato: - Dopo un bigno ri- 
stor.itore Defilippi.s potrebbe 
ricredersi e Contorno, con¬ 
tento per il sueci'sso cd-erno. 
altrettanto Per (|uanto mi rl- 
gii.arda. iin’eventii.ile ji.artee-- 
p.izinnc al Tour non mi en- 
tu.sl.a.sma. ma se mi eh lime¬ 
ranno Il sostituire (|ual''lie ri- 
niineiiit.'ino <• si' l’Izn.s d’r.i 
di s). non mi tirerii 'ndirtro-. 

Fiì eccori alla rorsa nelle 
sue ni rie fasi Ore 9..10: JH 
rorridori f.l'i italiani e un so¬ 
lo siraniero, il belga Iloere- 
naersl firmano il foglio di 
fuirtenza in piazza Vittorio 
X'eneto Trorano conferma le 
rinunce di Poblef. flenedettt. 
■Massignan. Taccone e Car- 
leti .'inifiamo in cerca dt 
(‘oralo per conoscere te ul¬ 
time notizie sulla formazio¬ 
ne azzurra al Tour Corolo 
non ,1 .sbottona - .Abbiate pa- 
z-rnz.i ) frutti st.anno ma¬ 
turando 

Ore IO- la gara si mettt in 
lanimmn da - Italia ’ffl - La 
giornata è calduuma, senza 
un filo di renio 

Il sole brucia, ma non man¬ 
cano I soliti rolonterosi che 
stavolta 11 chiamano Serrsi, 
Vallorto. KazianKa. Mele, 
y.oppas. .Manzoni. Artum 
.Sabbadin e Conciuni Sugli 
otto SI portano Conterno. Ho- 
f rnirrs r P's.agjia - Pazzi’ -. 
urla Oefitippis che (on una 
sgropnofa ann'itla il fentefi- 
ro trasrmando ron sF il grup¬ 
po .-Xbbiamo appena attra- 
rersato .Moncaheri e primo 
di Santena scattano Gagglolt, 
GINO 9AI-% 
(('onlinua In 4. pag. 8. 1 


LA SCHEDA VISCES 


Inter-Spnrtak 1 

Jnvrntna-SanlM S 

Napoll-BIver Fiat* t 

Rana-Raclng Parigi x 

Nampdaria-Bologaa x 

t dlnese-Kladn« X.v. 

.Atalanta-N'anry I 

l.anrr««si-Sedan t 

Prala-Slrmsbaiirg I 

Npal-Nt. F.tlennr X 

Venetta-Manipellier I 

Metz-Ofo Marnosa 1 

N'Imea-Mllan 1 

Cannea-Gcnoa x 

Il monte prexU è di Uro 

ltO.7dS.7M. 


TOTIP . VINCENTE 


I. roraa: t-x , t. canx: l-t 
X coma: S«X - 4. caraa: m-t 
5. corsa: 1-x . d. rana: X«x 
LE QUOTE: al • 1t • li¬ 
re t.S«e.4SI; agli olla g. 
ro 3M.MS; al L. ItJtl. 
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Italia la Coppa deirAmicizia 


Le squadre fran¬ 
cesi battute per 
,22 a 18 


Con II turno di irri si ' è 
ronrliisa lu seconda edizione 
delia Coiipa dell’Amicizia 
Italo-lranccgo; edizione ohe 
come la prima ha visto Taf- 
ferninzlone finale delle 8f|un- 
i4lrc Itniinne (per 22 a 18). 
Non si (ralla però di un al¬ 
loro di presIlKio dnlo che la 
eonipeliztone è « snoliliala •• 
d,illc h(|nadrc e dal pniililleo, 
servendo in pralieu solo per 
proliitiKare arlllleiosanienle 
la \ Ila del Tolocalelo nnelie 
In esitile. Per gli stessi scopi 
donienicn prenderà il via la 
Coppa dello Alpi elio vedrà 
le SI] Madre Italiane opposte 
alle squadre franoesl» Ma 
ecco II dotIngUo degli Iticon. 
tri di Ieri: ^ 

Nimes-Milan 2-0 

Cluzrl, nettaclie, 
It.inilera; Itarlagiiet, rii. Alfred, 
Itjclirlll; Ctilllan. Akeslil, llra- 
iiiin. Itahls. Diirand, 
ntn.AN; Clie/rl Maldlni, «a- 
rl.son; l)u\ld, Halx'ndore, ilalll. 
Vernarr.i, llnii/oli, Allulliii, 

T. lcilliolin, nixera. 

AltlilTRO: Kitaliiljlnii (Pr). 
lini; Nella ripresa al 17’ 

llrnliliii, al 11” UJelialll 

Cannes-Genoa M 

or.NOVA: Gallesi (Fruiicl): 
liruiio, CalTorattl: lllvsra II. 
Itix.ira I; (rnrilnl), IMiiiil'; llol- 
/onl. P.intaleonl, Corradi. Oc- 
ehetla. rrlgoiiiil. 

CANNI.S; Marcheill. l.nlira- 
no. Mille! (Golran); I.nnilierli. 
Casoni, I.ailgler J.C,; I.acliot, 
Ileriraiul, Ainaiid, Laugler R-, 
Me.iiio. 

AlCiilTito; Uarhernn IPr) 
lir.TI: Nella ripresa al 37' 
Ainaiid e al 10’ Corradi, 

Sochaux-Como 2*2 

COMO; GeottI (I.oiiardI); 
Iliillarinl, Curslnt: Galli, Vai- 
preda. Fontana; Cellari, nigliel- 
llnl, Teleggi, atefuninl. Fin- 
borea. 

HOCIIAIJX: Slnieonl (Watidr); 
lloncliei, Grster; Doni, Ma/I- 
inaiin. Telilerhea (I.ulheau): 
Pdinto Moller, Croel, Niircii- 
berg, l.eroy. 

ARHITUo: Troncin <Fr.) 
IIKTI: Niirenberg (IT) e Cro¬ 
ci (28’): ItlRlielllnl (15’) e Hle- 
faiiinl (65'). 

St. Etienne-Spal 4-0 

Hl'AL,: Cblavacc); Montona- 
ri. Uozzao, Corelll, itlx-a (Ccap- 
pi), MnccinI: llagalll, Masse!, 
Taccola, Cenirll, Novelli. 

ST. ETIF.NNE: Abbes; Gon- 
vnles. I)o 5 oI; Uumlngo, TvUnskl. 
Ilordas; Peyruclie, Gnillas, I.i- 
ron, Perclie), nailioa. 
AKIIITHO: Sbardella di Ilonia 
RETI: Nel primo tempo ,il 
10’ Percliey, al 20' I.lron, il 28’ 
Perehej'; nell» ripresa al 7’ 
Perebey. 

NOTE; Al 15 del primo tem¬ 
po incidente a Ulva per nna 
brutta cndnta su earlea «Il Per- 
eliey, dopo 2* ha ripreso a glo- 
eare ma t> iisello deHnlllvamen- 
te al 30' fiostilnito da Scappi. 

Padova-Rouen 2-0 

PADOVA: OunoIIo: Dlason, 
Scugnellato; Seccnn, Azzini. 
Radice; Tortili, narbollnl. Mi¬ 
lani. Cello, Crlppa. 

RODEN; Matiollos; Phellpon. 
llor<|iiart; Tonrnlrr, Lagadec, 
Me.xer; Corbel. linden, llllard, 

U. illa Cieca, Iliiron. 

AltlilTRO: Carette (Fr.) 

RE'TI: Nella ripresa al 42' 

narri c al 44' narbollnl. Note 
terreno in buone condl/loni: 
spcttalorl 3.000. 

Pralo-SIrasburgo 3-1 

STRAHUURGO: Furlis; Schn- 
x'eltzcr, Dcllosse; Merscliell, 
Sleber. Mejer (Lux); Tlilrlon, 
lloiirdonde, Sleniis, llelbrlnger, 
llunssrr. 

PRATO: Conti; Magntnl (Ga- 
leotti), TarRionl; Rossi, Verdo¬ 
lini, Moradei; Leonardi. Del- 
l'Angelo, MeiirarcI, Naitino, 
Novelli IL 

ARIIITRO: signor Cartanl d| 
Roma. 

MARCATORI: nel primo (era. 
po, al 41' Srnus. Nella ripre¬ 
sa, al 9’ Leonardi, al 35' e al 
37' Meiiraccl- 

Sedan-Lanerossi 2-1 

L. R. VICENZA. Itaitara; 
Ilernard, Iloldi; iiosrlil, Pan- 
zaiiato. Stenti: Cosalo. M-iitl. 
C.ippellnro, Itrognoll. Saxoinl. 

SEDAN: Wira; Lemasson. Sa- 
labert; Noak. Jacob, li.-itcbi; 
tirenl. Moiirliel. I.rmcrte. Fui- 
geiiy. Lebert. 

ARItITItO: Rebiiffo di Milano. 
MARCATORI: Fnigrnx' al IS'. 
Saxoinl al 17'. Lebert .il 43', nel 
primo tempo. 




Venezia 


Mnofpeliier 2 

: niiii.'ieco. Gl 


VENE'ZIA: niib.xeco. Grossi, 
Ardirznn; Tcscoiil. Vescovi, 
Frascoll; Rossi. 8anlon. Danieli. 
Kanin. Poelilsslmo. 

MONTPELLIER: Malel, Au- 
brrt, Fabrr; lluurrlcr. Manda- 
ron. Imbrrnoti; Doiimb^. Bet- 
tenfeld. Marclalls. Mahjonb. 
Piikossx'. 

ARIIITRO: Annosrla (Italia). 

Atalanta-Nancy 2-0 

AT\LANTA; ComelU; Pe- 
scnti, Uoiicoll: pelacani (tirtti). 
GardonI, Veneri; Ollxirrl. Ma¬ 
schio (Prlagalli). Magistrelll 
(Maschio). Domriighinl. Dona- 
doni (Magistrrlli). 

NANCY: Ferrerò; Adamzjch. 
Kiivrr: Anianleu. Dieziiiak. 

Gaiilliier; Casseri (Serafini. 
Valenlrk. ntrrnaL Muro. I.lon. 

\RntTRO: Lelta di Cdine. 

M \BCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 4' Pelagalll. al 30* Uo- 
mrnghinl. 

Metz-Ozo Mantova 3-1 

O. MANTOVA: Francalanria; 
Gerin. Marlotto; Gioia. De An¬ 
geli», Casiellazri; t urini. Gii- 
gnoni. C/zrrchlni. (•urriini. 
Rreagni. 

F. C. METZ: AHpeier; G. 
Zxunka, Grtmbert; llusson, 
FuchSjUeimich; Ehrard, Mas- 
suecl. walzark fStojaspal), Bet- 
sonart. Vagneur. 

ARBITRO; TrleoL 

MARCATORI; nel p:lmn tem¬ 
po. all*' Uairark. alFir Giier- 
clnl. Nella ripresa: al 1’ Va- 
gneur. al 26' lirssonarL 

I rìtaUati 

N'Imes • Milan 2-0 
Venezia _ Montepellirr 2-0 
Alalanta - Nanry 3-0 
Prato - Strasburgo 3-1; 

SI. Etienne - *SpaI 4-0 
Melz - Oro Mantoxa 3-1 
Sochaiix , Como 2-2 
Cannes - Genox» 1-1 
Sedan - *I.anerossl 2-1 
Padoxa . •Roiien 2-0 

Italia punti 22, Francia p. 18. 


Tornese vince 
a Bolog ne 

BOLOGNA. 18, — Un Arco- 
veggla In abito di gala ha oapi- 

l.(to «t.'.s» ra il cI.Tsslco c tr.i- 
dizionale Premio della Repub¬ 
blica con Tornese e (juick Song 
In xeste di primi attori, con 
Erro noi ruolo di terzo Incomo¬ 
do e con i « acrvenll » Bn^guc 
Ilanox-er e Hiekory FI re aecom- 
panatori del due assi . Tome- 
•e ha vinto In bello stile prrec- 
doBio Ouick Song ed Erro. 


Con Humberto goleador (tre reti) 


t'asso Suare* in xaitedra 
in IntBi^Spariak (7-1) 


INTERI Da ‘Pozzo; Picchi, 
Galli, Masiero; Zagihi. Giinr- 
nrri, liallerl; Bicicli, I.liiilskog 
(Flrmani), linniberto, Hnarez, 
Morbello. 

HPAUTAK: Pnkosla; Ponle- 
iipsll, Kinry; Novak, lierlhe, 
liruns; Pnrdera, Vujta, MIka, 
DulehuI, Pulir, 

AHIIITRD; llonello. 

MARCATORI: nel p.l. u| 20' 
Morbello, al 22' llnmherto, al 
28’ Morbello, al IO' e al 41' 
linmberlo; s.t.: nir8’ llleiell, al 
lU' Flrmani, al 45' Kraus. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. |8*~^Lo Spartnk di 
Prag.i. K(|uadra e.unpionu della 
Cci oHlovaechlu. v giunto In Ita¬ 
lia pri'ddutu d<illa f.ima di is¬ 
serò i.tpldo, cost.mtc 0 rcBistcM- 
te »*, nel preheiit.irlo 1 i r<'i.l«tl 
hanno adulrittiirn proiiostlc.ito 
U HiiceeMu del boemi 

Negli anni Innl.iiii, voinpieel 
tr.i le duo guerte, 1 ictoslovuc- 
clil or, 11(0 forlissinii. .intor.i og¬ 
gi si rieord.ino gli uuii dogli 
s(|u.i(lroni con cui gli .izzurrl 
( onih.itleruno h.itt.iglio leggen¬ 
ti.irle, non ò si.(lo (linioniic.ilo 
Jandi'i, il guercio, che domiti.iv.i 
gli al.idi dair.ilto d<‘ll.i aita sta¬ 
tura gig.intis.c.i, e neppure Pl.i- 
ni< ka, il botllerc iniliattilnle 
I he eoiili-tulevri ;i foiiibl In pai¬ 
ni.i del pi linaio 

1.1 niisteinis.i senii-nte d.i lul 
sbocci.i il liuto dol glande vani- 
pioiu- piiriropjio (la lustri h.i 
iis.s,ttu di gonnogll.iro ai.i In 
CtH-'oelovarehlii, sta In Italia, 
peto d.i noi il profi s'-ii'iiisnii. ii 
eonsoiite di andare .i foglierò i 


fuorieluMC sul prati ove (lòri- 
Sforni, inontro fio non e | or- 
moaso alle H(H'letà bot-nie, ragion 
per cui lo .Spartak à alato lo- 
jxtrto di goal dairinter 

No] gioco del ealflo vi 6 una 
legge ferrea, inalterabile, per 
(Ili innn.incabllinente l,i «viiua- 
dr,i piu iKf.i di f.iinploiii videe 
'l'.ilvolt.i (• enffifiente la pri-soii- 
z.i di un solo xirtuoao della p.il- 
la a far iiotideri* la bil.infi i dal¬ 
la patti* doll.i sipi.idi.i elio lu 
possiede 

Non esageriamo Bciivondo che 
Il niiiggior merito della strepi- 
toea mauea di reti va attribuito 
(il brnviseinio Luiaito Suurez 
Spinta, guidata, ispirata da que¬ 
sto nieruvlglloso campione, la 
prima linea Interlma ha Inel- 
diiito senza Ao.st.i la porta dei 
c(<eo«dovnfi'hl 

1,'eseinpio d.do dallo sijagnolo 
Ila schianto lo ideo .i Morbollo, 
a LlnUskog, a Blclfll. I tre si 
sono acforll elio il nuovo amico 
Il segue o II capisci*, o sono Ilo¬ 
ti di poter p.irfeoip.iro alle ni.i- 
iiovio chi* i*gli i ro.i SII niisnia 
poi loro 

.Su.irò/ conilnii.i lo mosse con 
uii.i sxoltczz.i sorpioiidofiti* m 
un .iltiino liitulsio lo iiiton/loin 
< 1(1 ( ompagiii n si i oinporta in 
in.miei,I (11 Iivvlaili xeno lo zo¬ 
ne liboie 

1.1 foll.i b'i n|ipl indilo i .ilo- 
ros.inioiili* 1 niiiiioiosi .illimglu 
gli splioiididi 1 1 .IXoisoiii spi I/- 
/.inti. le niinu/ioso i.ignaliio di 
p i*.s.iggi idi .-ilo d.il goni.do < . 1111 - 
pioni* dull.i pod.il.i A nioUi, 
-Suaioz bu f.dlo venire In mente 
Io .S( In iffiiio ilei iiiondlalt di 
bvlzzei.i, c. Ili xorllfi, vi i* uni 


Gli incontri della Mitropa Cup 

Una rete per parte 
tra Bologna e Samp 


SAMPnOIlIA: Sattulo; Vin¬ 
cenzi, Marucohl; Burgamu- 
sohl, Reriiasooiii, Vicini; Ro- 
ougnii. Uoxvirk, Toschi, Hku- 
gliind, C'iKielilurutil. 

BOLOGNA: Rado: Capra, 
Lnrenzin; Tuinbiiru.s, Biirelll, 
Ftirlaiils; l’craiil, Ccrvellatl, 
Boiitifin, Uc Marco, ruscutti. 

ARBITRO: Franccscon di 
Padova. 

M.\HCATORI; Skngliiiid al 
.10' del primo tempo. Nella ri¬ 
presa Pasciilll al 20'. 

GENOVA. I» — Nonostante 
Il caldo, si;» la Satupclona elio 
il Ilologha hanno '.luto vit.i ad 
tm.'i pattila abbast.inza velo¬ 
ce. . con (|iiulcbo pregovolo 
spunto tecnico Se la S.itnp- 
doria ha saputo imporre l'ini- 
zlativa del proptiu gioco nel 
primo tempo, il Hologn.i d.il 
eaiito suo SI è imposto non 
poco nella ripresa ’iiettendo 
più volte 111*1 guai Vmi*en/i. 
Maroeelii e lienia.seont. l'iia 
rete per p.irtc, una rete per 
tempo. Questo inqiiadr.i por- 
fetl.imcnle rnndamento del 
gioco. 

Il iiolognn comunque li.i 
avuto più occasioni da gol- ha 
colpito un p:ilo con Bonafin. 
e con Io sto.sso centravanti ha 
seinp.'ito b.malmeiiie due p.il- 
le-gol l’cr lum p.irhire di l’.i- 
sciitti che, intcstaiditosi a 
concludere sul centro, più vol¬ 
to finiva con rirrellnsi nello 
m.iglie ili Herii.iseoiii-Vitiei'ti- 
/I che eobt.uitemi*iUe lo so- 
giiivniio 


URSS 

Turchia 


MO.qCA, Ifl — Nel girone 5 
europeo etlmlliiil'n'lo per lu 
Coppa del Mondo di calcio, 
l’tMl.lH ha liatluin oggi a Mo¬ 
sca 11» Turchia per 1-0 (1-01. 
I.‘unirà rete è «tata segnata nel 
primo tempo d.il iiiezzu deitro 
Valeri Voronlii. La claxslHea 
del girone ò In seguente: lllts* 
e 'lurchlii p. 2. Norvegia p. 0 
tlIlMg c Norvegia hanno dispu¬ 
tato una xola p.irtlla. lu Tur¬ 
chia due. 


Svezia 

Danimarca 


COPENAGHEN. Ili — In un 
Incontro di calcio dispnlato<d 
oggi a Copenaghen, la Hxezia 
ha battuto In liniilinnrc.i per 
2-1 (primo tempi» 1-0). Amlie- 
dni* 1 gol ilrlla Mxe/in sono 
stati realizzati da tinrjesson. 
Ole M.idsei» h,t segn.ito per la 
Danimarca. 


Jugoslavia 

Marocco 


BELGRADO, 18. — In un 
iurnntro avoltoal ieri pome¬ 
riggio allo starilo di Belgra¬ 
do, la Jiigiislaxhi ha snper.i- 
Iti di stretta ttiisiir» ma eon 
pieno merito II Marocco per 
3-2. 


cx*rta analogia tra lo stile dei 
dm* iitlell. .1 noi pire ibi* lo 
ap.Ignoto Hl.i infiTioii* iit-l tr.it- 
tari* 1.1 p.ill.i e aupiTlore all uiu- 
guii.viino nella dlntrlbiiziom* del- 
Ì:i )i,ill.'i Sono (|iie«ti* le prime 
inipieMuoni. Sn.irez ci li.i r.(i • 
ioni.ito solo nii.i p.irti- della eii.i 
slori.i i* (jninUi albino loiixiiiti 
elle (|U,iildo |u conoscetemo un - 
glio. (Il lui potremo acnverc lo¬ 
di mi or più ulte. £' stato giu- 
ilie.ito il miglior giocatore del 
mondo, e dopo |e (lue partiti* di 
S.m Siro, ci sii,(ino perauadi*n(lo 
cito l colleglli elle lo hanno lin¬ 
aio htill I fiiii.i della claaattii.i 
non hanno er,.ig(*r.ito 

La ri Irogii.irdt.i cocoilnv.'i i ,i 
è atnt.i letter.iliiienle lnc.i()a( e 
di Inipixllru a Sunrez e agh uo¬ 
mini (la lui guidati (11 Infiltr.iiM 
nelle //ine (In cui pntev.mo tira¬ 
re In |)oi 1,1 e aegn.iie 

Li unin.i rete ibi oi-gii da 
Morbello al vciiteelino- Mot bel¬ 
lo rullimo p,i.*/,,iggio rii I t u e- 
xiito d.i Su,ii(-/ Due minuti do¬ 
po li,i M*gn,ito Ilumlxilo (* iti- 
( lic quivi,I volt,i 1 ultimo p is. 

H. iggiii e giunto d.i Su Ite/ 

ifunibeilii e un glov.ine stu¬ 
dente di iiiislii in,i |jo:togliese 
chi* Heirera fqier.i poaii-i dlxeii- 
liire l'Alt,ifiin dell Inter. dopo 
avello violo ,ill opei,i pem-i lino 
fili- Iloriei,! HI I okivhTx iinenli* 
nlliinlHtii (|U(Vto Ilnnilieito i on- 

11011.1 1,1 p,ill,i ( on dilli! olUi hi 
un tuo pniltiX'to (Il boli- c ini- 
pli-xiHo i* non rinipie ,ilici i i i 
( uggì I unenti i bc gli \ i ngono 
il,Iti 

Il leizo gnid aegn ito .il xin- 
lotlinimo e stillo \ 1 d 1 HI in- 
x'ent.ilo d., Sudi/ die n, l'o 
Hp l/lo (Il poi Ili metri ((Il idr iti 

11.1 se,irl,ilo 1(11,itilo ixx<-is,ii e 
|ioi ba scixito il I oin|i igno 

I ,1 (|U.lt t.i 1 < ti . segnili I li I 
Iliimlierlo ,il lientcnlmo non (* 
ot.it.i .litio (III* 1,1 I Olii'iiHione di 
un perlcito Berx*i7.io di Su,ire/ 
che ha ilidli Iz/.iln |i nfer.i mi 
piede del porloghive 

poi Su.iK/ li.i fitto tremare 

I. 1 liiivelM,i ( Oli iiii.i ^l itir'<n I d I 
trent.i metri (* il ((u.ir.intune- 
diiio Ilunilieito b.i t lilimo le hc- 
gii.itiire del |iriiiiii ti iiipn 

Nell.i ri|ir(h,i li gloi'o ( I il- 
m.ito, haiiuo .iiifor.i hcgn.'itn Hl- 
i Idi (* Fiim.ini (In «nstUnzione 
(Il l.inilskog) i* xeiso 1,1 fine 
Kr.iUH ha ins.ici.ito li gol delti 
b.inillen-i 1 dii(i»ii*mil,-i Bpdt ito¬ 
ti luuitio B.ilutalo II termine del. 
la g.il.i aiiplaudeniln a lungo 
riliter 


A Valpolicella 
« Premio Appia » 


V il|ioli< dl.i trolinndo sul (ne¬ 
lle (Il I 'il'Ti ;il kin *<ui diiemll.t 
metri dell.i (irox .i, bI (* .iggiu- 
dlf.ilii II Pii mio \|)|ii,i itili 
1 17.I IKIC nielli 2(»0lii ptov.i (Il 
(onlio ilell.i tumioiK ili tolse 
.li Irdlo di ieri ser.i ili Ipiiie 
dromo rom mo di Tur di V.ille 
I..I (irox'.i «i e svolta con oliti 
un'or.i (Il ril.iido a i.itisa d> un 
gu.'isto .ill;i e.ibm.i ih tr.isfor- 
inaztoiu di Sui P.ioio, i In h,i 
gettito nell (iseiirita (ilii i oui- 
plel.i rqipodiiiiiiii alU* .’.l Oa, |il’- 
1(1 dolio <• 111 * I r.i stilli dito II 
vi.i all.i (otsn pimi ip ile 

Dono In Itiiigu attesa. 1 nove 
f.IX.dii. .die ore 24. si .sello II- 
privitit.di in plst.i Al \ i.i 
.inil.ix'.i .il eoiu.inilo V.d(»obiel- 
l.i, iiieiilri* er.'uio m rottura in¬ 
tano. Vardnr e. sulla prima cur¬ 
va, Calfuntc. I quali ritarilavu- 
no anche gli altri concorrenti. 
Ne .ipprellti.ix ,1 V.dpolUelli (ler 
eoiHiuisI.ire un snsl.in/n.-i, x'.iii- 
t igglo nei loiifronti di ('.de iu¬ 
te die riniivso il.iU.i roltur.i fi 
pori.IX a in seconda poaiziuiie 
(on .1 n.inco Idrico. 


Al passaggio dello tribune. 

sini|>t( .d ( OHI indo V.ilpoln ell.i 
SI gtiila in (orsi da ('.il(.inle die 
aveva ai flandil Idrifo, quindi 
Coleman in conia e intano che. 
rimeaao (lulta rottura, con un 
iii.igniflfo volo ai portava al ter¬ 
mine della peiiiiltiiii.i curva al- 
r.dlezza (li Idriio M,i ({Ui 111- 

I , 1110 ronipcx* I n»io»*,iinent(* t d 
Un po’ di coiifiiBlone hi ( reax'.i 
nel giuppo V dpollfella er,» 
Henipre ,d (omiiido huII Ultlin.i 
(lliv.i Hcgiiit.i (Il ('.lU.mle die 
Inx’.iiio lere.ix.i un p iHs.iggio ir.i 
Idrlio nil.iiio miox unente tor¬ 
nato ,il l.iigo I gli altri Lon- 
( orrciili Enti.it I m iella di ir- 
rixo V.ilpoin ( I .1 si Ht.iCdiX’.i 
nii*ntle C.de.inti .soll.mio xitho 
I ti metà della n-ll.i stesBa tro- 
v.ix.i liti V.irio I |>otev,i porti- 
re il -Hiio .diali- Kr.i pero tar¬ 
di e inni X'i i i , nulla da fare 

Kiio i iiHiilt. 1 delle ,dlII-i or¬ 
se dell 1 mini- ni I CDit.SA 
1 Agello 2 1*1 nii r I Ellugt I- 
io. i’ot X'iiii II pii// II), IH 
20 aei 57 II CORSA I Ci¬ 
tili o 2 (irifetli Tot xliie 75 
pi.iz/ .11 2<» ,11 Hit III t'0!(- 
SA 1 t'.i.steli (ISSI, 2 C)u 1 11 no 
.'t CIn.iglio 'II* xini 2'i pi.iz/ 

II. 2.1 IH at, Jlti IV' COlI.SA 

I 'J iodd,i 2 Mdiii.i. ’lol xin- 
i enti 25 pl.i// !', 20 aie Vt 
V CORSA 1 Inno 2 V inni, 
I (. ibinio 'li.t 1.1111 21 (ii.i// 

20 27. :il .■(( !,l VI t(il(S.\ 

I V.il|)oli( cibi 2 ( ib Ulte i 

Sud in Tot X iii< t5 111 !// 1 >H 
15 20 ,11*1* 104 VII CÒRSA 1 
I-ibii no 2 Fili-H I Kilt .Ulto 
Tot vmi* P» pii// 12. 12 11 
aci 15 


Milani 
e Ferretti 
alla Fiorentina 


FIRENZE, IH -- la Fio- 
rciiiliia Ila acqidslaio per I2U 
rnllioiil il cciitrutlatiii Milani 
(iella Hampdorla fera In prr- 
stilo al l’ailoxa) c II mediano 
Ferretti del Calimla tu i am¬ 
bio di Hmilcz e lienagtla per 
una stagione piu alcune de¬ 
cine di milioni. 

* * * 

PALERMO, 18 — Appareii. 
do dlfTiclle la conclusione del. 
le traltatlxe per HarosI, Fer¬ 
rerò, illgogiiu n LIedhuIm R 
Faloriiio si sarebbe orlentalu 
uil Ingaggiare llemoiidiid co¬ 
me allenatore per II prossimo 
unno In sostllu/loiie di lltddi 
passalo al Napoli Per iiiiaido 
riguarda I giocalorl si cer¬ 
cano un portiere (De Russi 
del Marzollo'.’) un lenlrome- 
dlano (che potrebbe essere 
Hercelllno o. MahiIrnsI o Die. 
rhleral) ed iiii'nlu (R.-tinboiie. 
Czlbor. Maltaxelll o Horgen'.') 

• • • 

CATANIA 18 - R/iiiilfer- 

mato DI Della come ullelialo- 
ri* al Calaiila per ora si pensa 
solo alle eessIoiiP cosi e sl.i- 
to cedido Ferretti alla Flo- 
reidlna sniio partiti Deslilee- 
rlo e Pontel per fliie prrsltio, 
iidliie M.iior (* CacelTii dii- 
X rddiero |i,issare al Cosen/a 
• • ■ 

f.ESOVX, 18 — Renato Gel 
s.ir,*» Il tuiuvu allenaturr del 
Celioa per II cain|diinnlo 1961- 
02 I,‘ai cordo tra la toclet.» 
rossoblu e l'ex allenalure hi 
seconda delta Sampdorla e 
stati) perfezionato in serata. 


Battuto il Napoli (3-1) 

Facile Vittorio 
del River Piate 

Le reti sono state segnate da Pe¬ 
rez, Deleru, Del Vecchio e Pepillo 


itlVER PLATE; Carlzz»; .Mle- 
res. EchrgaraJ; Rndriguez. Va- 
raka, flchnelder (Halxador); 
Perez (Garda). Muacir. Pepli- 
In, Delem, Roliertn. 

NAPOLI: Ciiman; Hciilaxone, 
MIstone; Rodi, Mlidlili Girar¬ 
di»; Barbato, Del Veichlo. Po- 
sliglloiir. Graltoo (DI Glaio- 
mii). Gnspariid (Maloli) 
ARBITRO: Sig Dabltil 
MARf'\TOItl \l IO Pere/, 
al 17' Deletii: i»ella ri|»resii. al 
16' Del Vecclih», al ir Pepillo. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOI.I. IH — E' 5t.it. 1 
iin.i str.iiiii i»ortit » tr'i il RiM*t 
l’I Ito t- il ,'N.ipul Sii.Iti. I pi-i- 
fl» * «: <• visto cii tutto un po' 

IXI eiimpri s,, (|u,ili*ii,> intt*i- 

ine/zu »*'.l II Ulti- (* (|u ilfho 
momoiito ehi II I f.itti» temere 
i*l»i i.i j>irtil , puli'H^t. (ix-gene- 
I ire 

N(iJ pillilo tempo il NiipuU 
pratic.iinonto non è esistito 
E’ sinto di uno s()u:tllorc c di 
limi puxi'rl.i (il g nei» indi'scri- 
\*il»ili De] Veeeliii» semtji.ix'.T 
<*s-i*ri‘ iiieapp.iti) ni-il.i pi'ggiu- 
re p irtita della sua came¬ 
ra. CIratton. dopo qualclic mi- 


Torino 
S.V.S. Linz 


SVS LINZ; Weikertsfhluc- 
gi r; Schicriiubcr, C'Izl. Kal- 
serseder. Prlhll. Rarachaiidt; 
Kitlilhiiiiser. Wagner I, Win- 
disfli, Wagner II, Polstcr, 
TOKINU: Vicri (Put.isso); 
Scesa, fierliaiidii; Bearziit. 
Laiieloiii, VerKolatto; Daiiii- 
x.i, .Piazzerò, Luealelli. Celiti. 
Gii.inicri. 

M.YKC.ATORI; nel primo 
leiiipo; Daiioxa ai Ih' e 11’, 
(iiialtirri al 2.3' Danova al 43'. 
Nella ripresa al 12’ Danova, 
Uagiier al 30', Kohihauscr al 
32' e 13’. 

1 risaltati 


GIRONE A 

Sampdorla - Bologna l-I; 
Anstria-*8talingrad 2-1. 

GIRONE B 

Torlno-S4’8 Linz 5-3; SX M- 
tra-Slella Rossa di Brali- 
alava 4-2. 

GIRONE C 

Wiener Neiiatad-I.ask 4-1. 


Lasciando la squadra dopodomani 

Foni saluterà oggi 
i giocatori della Roma 

Carniglia però non vuole entrare in carica alla vigilia deH’incontro col Santos 


Collie line '■petldlori discre¬ 
ti. li Miiiior Cariinil'ii. niioi*o 
alicmilore della Roma, e l’o- 
leiUtito AiKiiolUlo. Ire-ico pro¬ 
feta delle fortuite jial’orosse. 
Uaniio xeiiiiit» ilalla trihiina il 
- riottiiriio Ronia-lìaciiio di 
Paridi .■\reraiio al loro fiat,co 
due interpreti del oioco <■ del¬ 
la .tQuadra capitoliuj fruti- 
co Pesci e aipnont (Vinta I i- 
si) il primo, e Vtni enro dia¬ 
logò il secondo. 

Carniglia areca un'ano di¬ 
vertita ef sufficiente. Guarda¬ 
va sul campo. a.<coltaia t 
commenti e le indica:iont dil¬ 
la coppia Pesci-Virna l i.si c 
spargo rideva di cuore II plo¬ 
rane Valentino non diceva 
niente, non commentava, non 
faceva ge.di. 

.■illa fine. CarnìoPa se ne 
^ andato alla chetichella E* 
.stufo nrricinato Jd qualche 
giornalista, ma non ha voluto 
esprimere opinioni .«ulta squa¬ 
dra - E' troppo presto, l-op- 
po presto per giu licore •. Si 


Calcio intemazionale 

Italia C-Malta 3-0 


ITAI.IA C: PaItcchI; Kanirro. 
rolombo; rioni. Taranlinn. Bri- 
toni; Bravi. Gnri. Tnrriglla. 
Ciirrarlni. Rebrrchini. 

MAI.TA; suzzi. Carbonarfo. 
AnastasI; Macka}. l/nil« Tb-'O- 
hnid. Eddir Throhold; Zammlt. 
rini. rauchi. Bnrg. NichnII. 

MARCATORI: Nel primo 

trm|M> al 28 Tnrriglla: nella 
ripresa al IO' e al 31' Torrlglla 

I-A VALLETTA. 18 — Net¬ 
ta od indùsouss-, supremazia 
della squadra italiana che ha 
guid.ato il gioco per Ditti i no- 
X'anla miniili. anche so due 
delle tre reil realizz-ile dal 
eentravanti TorriKlia. sono 
dovute .id errori della difesa 
ax'vemana 

Gii itali.ani con la loro ve¬ 
locità hanno messo più xroUe 
in difficoltà la difesa avver¬ 
saria controllando per con¬ 
tro con calma i p<^i con¬ 
trattacchi dei m.altcsi. 

TorriRli,, ha scRn.'ito la pri¬ 
ma rete al 28’ del primo tem¬ 


po toRliendo in arca la p-illa 
ai ccntromcdiano Mackay e 
battendo facilmente il portie¬ 
re maltese Dopo ax*er >eRn.T- 
to la ,5(?conda rete .il 10' (iella 
ripresa Torr.Rlia ha chiuso le 
marwturo della Riomat.i al 
34' con un.n innocua o'ntra- 
ta che li portiere Mizzi. nello 
intento d. respingere, di pii 
Rno la palla, ha indir zzato 
la sfera in fondo alla rete 

l„i partit.T s c .svolta .n 
eond.zioni di tempo isrc»'!- 
lenti __ 

Lazio-Nervi 2-1 
Roma-Camogli 6-3 

Risaltati della seconda gior- 
nM» del campionato di Palla- 
nato di serie A: 

A Napoli: Canotilert Napoli 
. Florentla 7-3: a Roma; Roma 
Camogll 4-3; a Roma: laizio 
. Nervi 2-1; a Napoli: KX Na¬ 
poli . Fiamme Oro Roma 3-3: 
a Lerlcl; Pro Reeco . Lcrtcl 7-2. 


sa solo che insiste per arere 
IMI nitro nffufrstiilc. r lo pre¬ 
ferirebbe come .illeni.it.ra 
al oraiiile iliferisorr clic la 
Noma, si dice, rorrelibe ac 
quistare (c si f rritftT.'bbc 
xempre (il Jantch) .x'i r’iimue 
perplessi quando si sa che 
Caniiglia preferisce Peiris 
fdicinmo Pciris non Genio o 
CciborI a un difensore come 
Janich. cioè iio'nJii di non 
grande Itcello tecnico n litio. 
(fri pili forti difensori i termino 
1 entrale o termino sin'-tro I 
di CUI dispone Oddi il mer¬ 
cato 

.-Ingeltllo ha parlato cairn- 
Iteri della partita e di n'tro 
(ih i niUi'urtn di ui't la Ruma 
ilei secondo tenmo '.-on 
Sihialhno laterale) nsprito 
a quella schierata il primo 
l a ragione della prefcreiKa 
è molto pratica nel eronJo 
tempo - ha notato \n.;eJillo 
— la Korrni \i e portata a re 
te con maddiore frequenta li 
randa spesso verso la porla, 
al contrario di qimnio è nr- 
rrnnto n,'I pr.mo f('rri)»o f'.r 
ca il ruolo e i conipri > i*> 
r.'firi che gli saranno atf.daii 
quando 1 erra mes o in for 
rmir.'onr .Ino.-fii'o 'va contrr 
rnaio di preferire quello di 
interno sin.stro in ros emne 
pin arretrata rispetto alla ; <>- 
x.c.one della TTu';-'i.'n destra 
( l oiacono) 

E' proprio in questa fun 
rione che lo arrebbr i o'i lo 
Ioni l'allenatore dinh-lato <’»> 
po line anni di oermne-nr.i 
della Roma foni Tri sera 
ha curato per I ultima ro'ta 
le sorti della sau'id'a Oggi 
saluterà definitiram 'nte i 
giocatori nel corso I* >j*i rin- 
fresco alla Cosma delle Rose 
-Uereo.'edi prossimo non .sarà 
in oanchina quando la Roma 
affronterà il Santos ii Pelè 
\on pare neppure che Carni- 
glia sia disposto si xnben- 
trargh m quella c.'cas’one 
Ieri sera, sì «' r sto a collo¬ 
quio con alcuni dirigerti dil¬ 
la Roma l'allenatore Campa 
felli, ma non credibile che 
sarà lui in ponchina come al¬ 
lenatore - in seconda - E' più 
probabile che CamnafeRi sia 
venuto a Roma per trattare 
Vingaggìo di qualche gioca¬ 
tore 

D. B. 


NELLA - COPPA DAVIS 

Italia 2 
Germania 2 


MON \CO. ' Ifl — rosi la 
Germania e riuxrita a rlpor- 
l.trsi Ili parila i2-2» nella 
Coppa Davis, dopo la xii- 
lori.i del xentldnrnne rhrl- 
stl.iii KiiliiiKe sul • gigante • 
italiano Orlando flirola ioti 
Il piinleggin di O-?, 6-3. 3-6. 
11-9 

I '.lino stiigolare Ira tl te¬ 
desco lliiiigrri e l'aziiirru l'ir- 
lr.incrl| r ..t.ito Interrotto al 
nnlnlo • SCI w m ransa del¬ 
ia sopravvenuta osruril.v e h.«- 
r4 ripreso domani. 

II piiiileggii» Ira Dilhrln» 
B«»ngetl e Nirola l’Ielrangell 
era 1-7. 11-9. o 6 7-1 1-t 

l.'ineonlro Ira Orlando Si- 
rola e Kiihnke. durato i|ii isi 
Ire ore. C slato eumbaliuiU- 
slm!» 

\irinizlo il gioco e stalo 
r<|iidll>ralo 2-2 |»ol 3-3. (|iiin- 
(II II giovane tedesco c ap- 
l>.v(so pio sleiiro cd e andato 
anmcnlando con il passar del 
icmpo c s| e aggiudicato II 
• srl - per 9-7 

Il terzo a art • ha Invece 
(allo Iniendcre dn dairinl/lo 
che sarebbe stalo giocalo al- 
Tiillimo respiro > Infatti si e 
axiiia una formidabile rimon. 

la dell azzurro rbe ha turo- 
vaio Il suo migliore estro I 
primi due giochi sono stati 
appannaggio del ledeseo, R 
terzo di Hirola. mrnlre 11 siic- 
ressivo e sialo di Kuhnke. 
Po» *v»rola si sernllava di dos¬ 
so la sua apatia r infilava cin¬ 
que giochi ecnseciillvl lasrlan. 
do II leidesco a 3' 6-1 

\ll Inizio del quarto • sei « 
l'ilallano h» dato l'impressio¬ 
ne di voler risolvere la par¬ 
lila con derisione, ma il gio¬ 
vane tedesco non si F per 
nulla impressionato, anzi ha 
dato prova di una freddezza 
Iniisiiaia. lnf»ltl allorché 
la deH'azzurro clie -la itlro- 
Knhnke condilteva per i-l vi¬ 
rola si riportava so;i«» ron(i*i- 
cendo I inrnniro per 8-7. 
Kuhnke si e poi asgiuniciln 
kuhnke SI e poi aggiudicato 
alici due • games « ma anco¬ 
ra una volta Sirola l’ha rag¬ 
giunto sul 9-9. Da questo pun. 
lo il tedesco C andato graclual- 
mente migliorando li sno g|o. 
ro. lenendo validamente le¬ 
sta alla rtmont» dell tailano 
ed ha iniDato due giochi con. 
seriillvl vincendo per II-9. 


liuto sud.iv.i p '.biiiTix.i o 
Kh .ili 11 . chi ehi iiietio, 

non ruis»*i\'.ino a sollevarsi 
d.i tin flf*3(>lan*e RriRiorc so 
V! CCl citili li COI m2l(I^O I* 
br.ivo Ciini.in (l,i bc’a sor- 
prcs.'i della Uniiii.i'.i) »* in n.ir- 
ti> .Vlistom*. l’ostiRl oiu’ i* Bir- 
b.ito Come d le insomiii.i che 
1 .N.ipoh salv.ix I la facci.» 
solo per nii*r.to de pai rk)- 
v.im E’ nat»ir.»le che il H ver 
Piate f,ie»*v.i tinello che \o 
leva o se ria-!»*! a mett»“ie 
a .seRiii) .sol.iniente due teli 
Rh !* pel ipiella sola,». »eon- 
(*i‘r' in'e m ini.i dt'i l’ioi'.iton 
MRcnan. d, RinRillarSi eon 
1» p.ill I pai del ciiiiscnt.to 

L.» piaii.i i(ti' 1.1 n’al //ò 
Per»/ sii p.is'.iRRio di Pepil- 
lo con un foitis-.mo tuo d..i- 
Ron.ile. I.i si'cond.i venta* -, se- 
Rtiibi il an.i Iitiiu I e proliin- 
gnt 1 , 1 / (ine in 1 m .i eoncliK.i 
da Uelem Al 2H’ S illustro 
(che ancora Ruidu il Napoli 
fin quando Bald' non •»! larà 
stabilito (lerimi:V itiienti* nel¬ 
la iiootr.i r lt.i> fece cenno .i 
G.ispaitii. di Lodare d tm- 
-sto al Ria pronto M.noli. Cìa- 
:»parini prote.»l6 contro (juesta 
dei*i*;Ìoni* e ri volle reneruiro 
inteivento del d;r Rente 
Sedotto |>er ridurlo .ill.i r i- 
R.one 

Fa <|iit*'t(» un ennoH.mo ce¬ 
lino dell’ ndisciplmn che re- 
Rna nell.i sqindr.i c della 
tIIrboleiit.i .itmo'ifer.i ereat.isi 
intorno al Napoli Airmizio 
dell.'i r.pres.i .si'iiibrava che il 
N’iiiiob dovesse scomparire 
definitiv.unente d.dl.i scena 
Gli arRcnt ni eonl'.nuavano a 
Rioeare al ralle.itatoro. come 
avev.'ino Ri.i iniziato .a f-ire 
sul finire del pruno tempo, 
quasi jvrendendo's; r.uoco de¬ 
gli ;i\*ver.'.iri e ix'r niente 
jirisoeeapati di irrobust.re il 
loro X iiiI.iRR o Per di pu'l al- 
l'B' Girardi» er.i co-trx*!!!) p(*r 
un incidente a lasciare il 
i* imjH» per alcuni minuti o 
doxex.i si)i»'’;ini air.ila cl.ai- 
dicin'c e |>r.i’ic.imeiite nul¬ 
lo Lo sostituiva Bodi cbi* ce- 
dex.i li suo iiox’o .1 n :bito 

Ebbene, s n.i -.tato per un'i 
.st n'.x.i re i/i!»:i(’. uer un'm- 
prevista nq>i*nn it.» d. orgo- 
Riio. ma st 1 d. f itto (’bt* 
d Napoli h 1 preso a R orare 
con aci*.in!ni('n;o i* anche con 
un li scern mento insostH'tta- 
:* Non axexa na'uraiiiu’nte 
d p.d o della grandi* .'(joa- 
lira. I* non pvi’i'X'.i averlo nn 
ha costretto 1 K.xer PI ite ,i 
b 1.1.if!» si*r..èmen'e •> eo-i 
sili» . f icendo levi «u un gaio- 
co )) ù velrK (■> e )> u pr.i! ci» 
che con'n-tix.i »ie'’( .muli* 
con quillo '(’)’’55 ii'o e «I i>n- 
cliis.on !*!( mi "(» n mi* ’ri 
nel primo ti mpo II Pel \ • i* 
chio :nco*JCÌudi*nt(*, -vogl uto 
-Stinco che addirittura non si 
reggexa in p.cdi. e divent.i’o 
d' rislpii un uomo r’-u’iito »* 

h. i .IX liti! j’ Il .i n'io -t urto 
d»'»;T (» ih'l 'HO j'i"*’(i 

Hod a terzino e L.rb.!to 
a l!tt*r(lt non «olo ' d fi n 
di'x tro (*gr»*2i Min II'*' 1 i ii-l 

r.U'C.v ino pure a dare un con 
tributo notcxole .libi sferzo 
otTv'n-ivo M.'tono po. tr-'O»- 
nix.i .» p:ù nprese i! ptibbl. 
co .iII’entus',i<mo 

A’. 16'. u r j.i.'.d,» Vili.VI 
r.mi's-o :n vi.ecaHò ono un 
br II .n*e fri-scgg o 'ra Po- 
^:lg..onl* e Dti Vcvvh o xen- 
nv' (.'onoUiso in rote ab.lmen- 
te da qiK^st’ult.mo S. poteva 
-*xperare nt'l p.iroRR o. se il 
Napoli avesse saputo conte- 

i. i're la preved b.lc rc.iz.bne 
degli argentini. 

E riu.sciva infatt: a mrnte- 
ni'*re per un certo periodo ma 
Ri: argentin:. con quel gioi-'o 
foisv' fin troppo raffinato, ri¬ 
presero a comandare la gara 
e dettero ancora a Cumau la 
pviss bil.tà d. mo.strare le sue 
doti Venne ciisl 1;, terza rete 
e fu tutto mento di Petillo 
che profittò di un rerore di 
Mialich. resistè a due sgam¬ 
betti di Birardo e quindi ful¬ 
minò in rete. La questo mo¬ 
mento la partita non aveva 
più storia. 

MICHELE MtltO 


. 4 

Il pareggio della Roma 


la sua fama di sergente di _ 
ferro, alla quale sembra aver' 
afiyiuiito ora una {risoi'tlu 
abilita dipìomatìiu. tanto e 
vero che st e rifiutato di as¬ 
sumere la guida della squa¬ 
dri! alla I igilia di un incon¬ 
tro tosi difficile come quello 
con il ò'unios. Difficilissimo, 
ami, come si è visto con la 
littoria ottenuta ieri da Pelè 
e compagni contro la Juve, 
e assai impegnativo perchè 
solo battendo il Santos (e 
sperando che contempora¬ 
neamente il Rating non vin¬ 
ca contro la Juve) la Roma 
potrà sperare di qualificarsi 
per il pirone finale del - Tor¬ 
neo del centenario - Co»Tie 
SI cede non si può poi dare 
tutti I torti al - scrior - Car- 
tiiylia 

* • « 

Onestà i note si aggiunga 
subito che il Riiriiig ha co¬ 
stituito una lieta sorpresa è 
I e ro (he era glniito secondo 
dietro il Monaco nel eainp o- 
ticfo franiese. c i ero die 
jiuò (Untare su molti nacio- 
iiah ed ex navionah (come 
I elong Mari et GiiiIliP cd 
lleiitte) ma e untile vero che 
alla ria I ,i non '*1 dava mol¬ 
to I ri’iliio alla squadra frau- 
( I se 

Imete i] Haitiig ha mo¬ 
strato (Il c.sere nn (OOMi'i’s- 
so ih rl^lletlablle In elio non 
vive siill'iKUto dei singoli, 
tra 1 liliali hanno spai ito 
^opriVutto Malici e Giiil’ot 
ma fa leva itu una manoi ra 
pratlia e redditizia liiisiita ni 
mia tiittirn prndenzufic in 
difesa (con tanto di battitore 
libero) e SII - a-(ondi - Im- 
ixorrisi in i*otifromede affi¬ 
dati oreraleiitemeiite a Do'ns 
e (1 Cliiilliit II difetto prliul- 
pitìe dei fninrest a nostro 
avviso è (Oxtitoif'i duna Si i r. 

sa ulihzzjizione delle a'i ‘he 
Olire nelle potile otcìH'ori’ 
in ( III sono state servite 
hiiiinit mostrato ecirzionih 
spunti di velocità 

dceste aiipogginto di oii'i 
sulle ali il Rartug avrebbe 
potuto figurare iismiÌ me/i'io 
comunque c uscito a teda 
a’tii dall'Ohmpli o ani he se 
ne' fìmde (•'(* (ftilo un po' di 

- maretta - a causa d* uno 
srinitro tra Meni'-heìU e i’ 
portiere arrompiiduato da 
II» violento spintone di un 
ih feti so re che hii lunnd.ifo 
Meniehrll I a schiari iiirsi i*on 
f’O la refe Per forfiitin su¬ 
bito do'io Muri hese ha 'i- 
si hie'o hi fine co't'ediè non 
(’(■> sfiJtri le turrvibillfi) pr.,t 
(Il l'i altri penosi sfregi ubi 

* • • 

Infine bisopn I dire che lo 
soetliioln ha divertito ahbil- 
s’ n'd per In pineei*(>l(”ra 
del’e innnni*re Io vfiirl’o 
agoiiistiio .il fufr; rt'i (if’ef 
r i ri’pi'lì ( aooro'iiioienti di 
fronte l iirinit rnm'ili erono 
ilelhi fionin 1)01 •! ilei imo 

Panetti dni ei a lOinoiere tre 

o. rnt,- < oiiseimt’ve su t ri dt 
Murici ih rooln e dì Gn.I- 
/')• .Ml'ir inene nn tiro di 
Selinosioti a portiere baltn'v 
era respinto da l.elong. Due 
minuti dono azione in prò. 
fnnditi'i Ira Gmllot e Donis 
I nn cross finale di Gni’hit 
testa (>i ffrntte e parala dì 
Panetti sui palo 

Replicava Li Rpom con una 
dtfiesa di Meniche 'i ed uno 
'511*01 i‘nfc sul (|u(il(* tufi f 
(Pfenrorl erano battuti 'Mtn- 
freihiii oe'ò hn voluto fare 
il iliffìrile r airava in refe 
ili tai'io sbiinlìa nilo oros-o- 
Linnmente I bersaglio a nor- 
tn rnotii 11 /'*' il lini ina 

passii’-n in rantauifio lon 
un'azione di CniVoI cross -n 
arca e testa rii TnpKa che 
cciitrang in pieno In refe 

fa Rollio ftiirtìva alla lon- 
troffensi) a altnreando «ino 
olla fine del fenioo ma non 
cavava il r’assirn ragno d d 
b'ii'o '*b niihavii molte (>m 
.sioni Miiiifredin . poi al 
Selmo^'On eritava tinche il 
portiere ma siiHii linea d 
pnIIon<’ l'enfi: respinto d : 
'MI terzino r.ì infine al 41’ 
Mnnfrediiiì conliri g sn nn- 
ir'ionr lo spigolo esterno 
dt'Pc traversa 

L,; rioresu -ì anr * ,-on 
mia sp'eiiiliila orraiione inan- 
I ah: da llurit,’ lon P metti 
fuori c.iiisa r continua i 
con fa Roma a'"cttncco sino 
a che non ragairinge' a i' •»'- 
rranin ni li* r on un colpo di 
test 1 (Ir Menirhrlh <’< ca}, In 
dall.: bandierina I a Rom i 
crrravtì oOi 1,1 Cir’or*,; ni I 
”o'*Mno oorfie-e Tadland'c- 
s; erte va v<*»»iiire r f''r,» ,1’ 
-no- ni tiri dei <:< l'iorps- ■ 
i' redo ’o hcimo 'irto 
r-rn-T e m h',' - on: d* 

irnnf-e'Pnf c eorno.-in* 

La sconfitta 
della Juve 

del pr rno *eni;>o. Tmtav.a al 
’f,' ! torineci h in*'(» Li f>i«- 
s i> 1 '.* d. p.iregc .'ir*' -(* it*i 
Ch'ir. fs siili 1 s.n <5*r.i iii.i ! 
suo t n» ravv.c.n.ito nnipall i , 
«Iti p/irT'ere S- avventi .il- j 
lori Sivori «lilla palla ma 
V .ene prec(*diito :n extrenii- 
da un terz.r.o bra-5.L'ino eht' 
pv*r poco non provoca un'au¬ 
torete 

-A'. .37' Pel»* l.-i«5v';-, par; re 
un violento tiro che Vavac- 
«on :ntt‘rcett.i d» v.indo I, 

p. illa sul palo, al 42’ Peli* 
porge a Dtvrval un perfetto 
pillone l'al.i de«tr.i «ea’* i 

- stringendo - al x'*entro e eon 
un tiro diagonale batte per 
la seconda volta Vavassori 

Complessìvimente il suc¬ 
cesso del S.in’os può conside¬ 
rarsi meritato «onr.ittu**o per 
le superiori qu.ilitf* ci tenuta 
mimft's'ite d.ill.i «qindn ‘ud- 
.imer.c.m.i che <i e mposta 
proprio nell ultima nTlt* del¬ 
la cani ou.indo cioè .» f itici 
ed il gr.m eildo -lelli «er t.i 
h.irro cornine .ito 1 pe<ire 

Teenieimente « no -tl mo¬ 
mento del gol di Pelò le due 
squadre si sono equ vil«e La 
Juventus h.a marc.ito um cer¬ 
ta superiorità nei primi 45 
minuti senza riuscire però ad 
andare in v*antaggio Nella 
ripresa, quando rmizlitlva 
del gioco è p.i<«'it.i !n mino 


ni sudamcric.ini. questi hanno 
invec(* s.iputo tradurla in due 
reti il succo dilla p'irtita e 
tutto qui 

Molto itt(*50 all'» prova era 
il - fenomeno - Pel*» H.sogna 
dire che il negretto non l.a 
deluso la folla di persone che 
s era dat.i convegno alio sta¬ 
dio Pelò ba sfoder.uo tutt. i 
migliori numeri del suo ii*- 
jK'rtorio perf(*tto fr'itLiaientO 
del pilloiic e-.atte/7 1 d. jips- 
saggio rapidit.'i di ' secuzionc 
pronte *?/1 iK'lIo «c'TIo e vio- 
ieti /1 nel tiro Con lui sono 
stili partieoi irmente apprtz- 
7'iti coutlnho e Meni’dvio 
oltre die .ili .ila de-i'm norx.il 
Soli Ulto Pepe della prima li¬ 
nci non e .'tpp.irso il! .iltez/a 
dell 1 su 1 f ima 

Li Juvi'iitii*. ba giocato un 
m igiiifico pruno temiio in 
cut 1 tnftl ha addlntt'jra do¬ 
miti ito T'ivx ers ino Con Vico¬ 
li .n-o-fjctt (t unente .iff'vo e 
\ goto-o con Mori grin la- 
xiiritorc c con Cli tr'es infa- 
ticib.h' Il jir ma 1 nei bian- 
( oni tic ( nd it 1 I) ù d uiia 
\ (il* I molto \ i(*in 1 * n* ili/ 

7 ire e se non l b i f iDo è an¬ 
elli pii(*lu* li fortu’i 1 ncii le 
(» it it.i unici Ut p )i iiiiQf 11 
to II effu* tci 1 dell' tt-’cco 
b' inconero il dt*- di no ev - 
denti* di Six'ori di «trifiri 
rnr’iindo mignifco i rnot.i 
einifio non Io e >t ito .'’ltret- 


tanto In fase di conclusione, 
invischiandosi troppo soven¬ 
te in un gioco stretto e cavil¬ 
loso. che favoriva la difesa 
avversaria 

I risultati 

del torneo « ITALIA '61 » 

PIUMU GIRONE 

Roriia-ltarliig 1-1 

S.»iil(>v-Jiiv (* 2-0 

LA CLASSIFICA 
Santos |i 2, Roma p Racing 
p I, lux e p. 0 

.SECONDO GIRONE 
Iiitcr-Spartak 7-1 

tllviT IMatr-Napoll 3-1 

LA CLA88IFIC.A 
Iiit(*r (• River Piate p 2, Na- 
|ioll e S|iariuk I» 0 

Il prossimo fumo 

PRIMO GIRONE: Roma-San- 
lo*; .luxe-itarlna. 

SKCONOt) t:iRONI • Inter- 
River Piate, Napoll-Spartak 
• Le ]>riini* due di ogni gl rum* 
divpiiler.iiiiiii le finali a To- 

1 risultati 
del baseball I 


FI OO.-lia/zanesr 9-8. ACl-l 
lloliigna-Riinia 8-4, Plrelll-Vrt- 
tiiiio lO-l; Liirophnii-llagno 9-2 
rimi. 


La vittoria di Conterno 


ZiincIlfKii e Vdllotio Desi¬ 
stono y.aiichetla e Vallotto e 
su Guiiaioh SI porti! Foriioni 
A Carinugnoiii t due prece¬ 
dono tl gruppo (li JJ’ ma 
sono presto raggiunti prima 
do un grupp,‘tto comprenden¬ 
te Hoevenaers e Martin e uot 
(lai groòso tirato da De/ilip- 
pis e .Xiloriii 

I trntatu 1 di erasinne si 
siisscduouo SI atta Miinzom. 
Slatta Mori ()iiest'ullttno. pe¬ 
rò. SI arrende all'ingresso di 
Hra dove Manzoni londiire 
con IMI nuniito Diti prnppo 
esce intanto I.ancioni che ai 
porta u Jó" dal fuggitivo e 

10 raiìgiuiine d lìiglim Fuga 

11 due (Oli \'(tl!olfo che in- 
sefiue a •'>()' e il gruppo a F e 
2'»' Vuinio ad libri' Vallot¬ 
to arrum a s» una breve mi 
hta e 1 iene niissoibito dal 
i/Dippi) .'ùtlist elidi. Xlanzo 
IP e 1 ancioni insistono <* il 
loro I aiititggip sale a I 40 

Piintunno su .diti II i riMo 
ii'r'ncntii. il gruppo .sonnci- 
chili In vista dt C'anelh i' 
tiindeni .1I(iii7uni-l unc ioni ri- 
snltn in runtaggio di 2 JO' 
Secchi d'iii qua sui due ra¬ 
gazzi in fuga Ed ectoii ini 
Asti Miinzoni e Liinciom. in 
'r(t()ero vantaggio sulla ta¬ 
bella di manta, pedalano sul 
ritmo dei -IO l'ora E il loro 
rantiigpio e rullio n J 4i' 
.■\»i(*orrt un tratto di pitiiiiiru 
nttendiaino il gruppo che ri 
questo punto dovrebbe dir 
busta e farsi .sotto, ma 1 di¬ 
starlo aumenta’ -FIO" a Val- 
Irversa Poi la corsa si ar¬ 
rampica per raggiunge re 
Coi, Oliato II quota 491 

Sulle rampe di Montnd’o 
cede 1,ancioni e .Manzoni re¬ 
sta -.nlo «I roniiMulo II urtip- 
po (con Giiggioh e Cirirri in 
avii'isroperl,i) prende Fan- 
rioni e si jiorta a 2 HO ’ dn 
.Manzoni II ragazzo della I e- 
oniinn e in fuga da 130 chilo¬ 
metri e comincia a dare se- 
gip di Stanchezza Su'la ret¬ 
ta dt Corennato il ijnrpno è 
u I 40” Funga discesa r al¬ 
tra nianiira Piti grosso sorto 
l(■.tUI Pettinali. Ciacci e l i- 
rierg che SI avvìi inano a 
Manzoni e Io acciuffano a >ci 
chi'oinelri da Cusalborgonc 
Cade l teiera mentre lìoe- 
vCii lers. .■Idorni Raffi e Rer- 
nardellr .si portano su Mau- 
zoni. Pettinai’ ,* Cairr* .\'i- 
che I 11 ìpro. rijlzato.si torna 
con t orimi Un gruppetto di 


otto uomini, pertaiilo, pre¬ 
cede li grosso (li I 20” a Co- 
louiburo (Krn 173). 

Ci acviciniaino u Superga 
(m 1,70) che rappresenta In 
aspvritii piti diffìcile della 
gioì nata Gli otto cammtna 
no in pieno accordo- F40” « 
Hirio Chivasso. 2'’O" a Cu- 
stiglione l'onnese, 2'40'' a S. 
Mauro Con questo vantag¬ 
gio. i fuggitici alfroiituito tu 
brevi’, ma micidiale salita dt 
Superna Scatta Adorni se¬ 
guito a ruota da Hoevenaers 
.•\ <0 metri il recchio Petti¬ 
nati, quindi l'irriducibile 
Muiizoni poi Raffi e più stac 
cuti gli altri tre Sono quat¬ 
tro chiloiiietri e mezzo rritcì- 
liiuli Uvei enuers lascia Ador¬ 
ni ed e primo in retta A 20’ 
.\dorni c Pettinati, a '17" -Ifnn- 
20/11 De! grasso si è fatto 
aranti Conterno II belga 
Hoevenaers fiigge in disce¬ 
sa su una strada stretta e pie¬ 
na di curve A 15' insegne 
Peiiiiuin: (1 '20' Adorni, a 50” 
Manzoni, a FJO” Conterno, a 
1’.’')" iMiii puttiiglui ili 17 cor¬ 
ridori fra I quali Defìlvppn. 
Coletto. Zamboni, Lit'iero. 
Fonfruiij. Briitii. Fala.schi 
Boni. Furerò e Fontana Ma 
il più scrifeiinfo è Conterno 
che .supera lo sfortunato Man¬ 
zoni (ferino per una foratu¬ 
ra sulla Rezza), supera Ador¬ 
ni e insieme a Pettinati dà la 
cilena furiosa .4 15 chilome¬ 
tri dai traguardo la corsa e 
entrata nel rivo e la folla 
onda il suo entusiasmo, il 
suo incitamento a Conterno 
e Pettinati Nella scia di 
- Pciinii Bianca - anche Pet¬ 
tinati cola e a Borgata Pe¬ 
scatori Hovrnncrs si arrende. 
Voliitn 11 Ire'* No Su un ten¬ 
tativo di Pettinati. Conterno 
parte come nn fulmine e a 
cinque ihilometn dal tra¬ 
guardo va incontro alla vit¬ 
toria 

Per Conterno migliala di 
persone s'iiifiammano L'atle¬ 
ta della - B.'irnffi - entra sulla 
P'sfa del motovelodromo e 
trionfa con 40” su Hovenaers 
che batte in volata Pettinati 
Quarto (a 2'23'') è Zamboni il 
quale precede allo sprint Bru¬ 
ni. Ciavim. Fontana, Drfìlip- 
))’<: eri altri fi - Cit - scende 
dalla bicicletta indispettito e 
(Illuso in se stesso (stasera vn- 
lecii festragiare ti suo fidan¬ 
zamento con una vittoria e 
unii re l'ha fatta 


Trionfano le Ferrari 


voli Tr.pu. (ngiiil,, di Hill di 
(:i:ilh(*r (* (IjP i BRM di Gr.i- 
li.im II,Il .\t p («raggiti de' pri¬ 
me giri* i*r.in<> in tosi i qu ittro 
Ferrtri p.’ixt.i:,- ri«;)c'!lv amen- 
U* da Hi'il Gc-'di bien Gmthi-r 
(* ven Trip(5 *• ta'loii.ilc rt., ri- 
f (ggiiTx* Siirt*s - 4Ì divini.» gi¬ 
ri* tilt:, avcv.irii) (imi.i. < ip.*<> 
('tic* a. eir(*bhi* trutt.ito di un 
itT.ir»* m f.»m g’..» tr.i te Fcr- 

! T .7, ai Tli; XI Ml'l» di \lrtc7t* 

I quale dt-llc ri-r**»* xellurc ita- 
( ,i>«- .IX r» bb, • .g I Ile X ;*,»:ii»- 

= i . triciiir.l* . 1 . t, rnii* (• ,1,*. 
l’i ( tu .'iu** ri 

* Nf’l . »• I d., ee*'i,t.i r.I c ,-',s 
. r 1 u.iib.-» ,11 11» ■ * IX , ' . iin- 
• I. ( .1 II.. gg..i mi «ri .r- 
•IX li * (tri gente i* ai poicx i 
ca'coiait chi f »sse'.* p-ese.i'i 
piu di I(X)C00 peraonei 4 
«a ( i»nti(nijva .( ritmi"* i.it* " 1 - 

’e {’*iil Hill ce;ir va un gUe n 
( . » 1*1 ni**\l. I d. 2i(* I ^-» » h - 

enu-iri er-ri .. p u xi-,i>s»* ilt-.- 
'• pr ni mi‘*.5 gUi e riut-* tx 1 
.1 BUji-r*re tra i. dvv»mo »* 1 . 
qiitnd ce- n-r» giro ii conte \ r>n 
Triti*. .pt*r lì quj c .> gara ci n- 
•.X» mi*:.* l'r. ••ifiiti 1 ' ni- 
z o di q.ic«:> te-za prex'a d«-I 
c.mpi-ni;* mondi.!e. in u«:a 
gradualena a'.la pan con 
S'irlng Mr*«p i\«-ndo entramb. 
tet.»Iizz . 11 » '.2 punti* M dee mo 

f iro le p.«'izi,s*i, erano ir» netto 
ix.*'>’* (je"e Ferr ,r. al q.i.nd.- 
citt.mi' iwi i . me"à gara HI I 
co*',1u>'»*x'a con ir.t-no d» tre »e- 
cochl. BU \ on Trip.*» 

A’ d'sju l’t-.m.' giro axi-v.i ab- 
b.indon.ito J ick Br.ibham. la 
cut Co«»per axev.i preso a lan- 
c.ar«* improxx .^.i.'ncnte una sci.i 
(Il fu-mo II pioti a*.ietra’i «no 
»-r.i nuec,»o a fermare t auto 
poco dopo 'e tribune e a b.i!zar 
fuori t'Icwo .\nche Biaru'hi e 
Slairassc axma.io abbandonato, 
dopo ripetute eostc ai box evt- 
(S*.ite*ticn;c le Lotue e le abi¬ 
tudini di guida dei due belgi 
non andax'ano d’accordo 
Ed ecco le posizioni al quRi- 
dicesimo giro 

1 Pilli Hi'il in ore 1 l'27 6 
lme.1ta kmh 206 475) 

2. von Trips 1 f.10 "2 

3. Glnthcr I l'43 '7 
4 Gendeblim 1 l’44'6 
5 Graham Hills I 2'14 "6 
6. Surteea 1 2‘15"6 
7 Gurney* 1 2'5.l".l 
8 Bonrvier 1 3 33' 8 
» Mom 1 3‘3 ‘5 

Tutti gli altri erano doppiati 


AI vonte 5 imo giro er.mo in¬ 
cora in tosta le Ferrari Glnthor 
r.i'I frattempo .ivirva segnato ;l 
iiuoxu r».*xord del g:r»> In 3'54 8 
( la mcviia di kmh 212 Le pu- 
Mziom dopo v*siti vin er.ino ;c 
i*»*gu»*nti 

1 xon Trips ore 1 2róO"4 

imitila kmh 206.744/ 

2 PhiI Hill 121'31"S 
.! (.inlhi r 1 2 r.»'> '2 

4 Gendebien 1 22 10' 9 

3 Surlece I 32 53 

6 Onmcy 1 23'14 "4 

7 Do.n.nier 1 23 17 "4 
.1 .Mfvs« 1 24 4 6 

Tutti gli .litn (--incorrenti #r.,- 
. (* gi.5 st ili di'pp a'i 

.\l X«-n!itrr*»*« mo giro Trin*,- 
gn oit Pi ritir .X I 

Cor'tinuax'i dunque '' app .p- 
fionante due'o tra Itili e vi.n 
Trtps. la lott,. era incerta ft-o 
all ult.mo Istan'c, (><1 ora i .»m« - 
r (.ino V h»-p, impo'-iex.i tagli.m- 
do xittifiieo II tr.gu.irxto 

l’-i p lurrgv» irK'idenle m. è 
ix-uto a. 12 giro L,i Cooper- 
Climax del campione de! mon¬ 
do di-llo /(corpo anno, rauqtra- 
’ .n** Jack Br.ibhim. è u.«c.ti 
(il pista ad una irurxa incen- 
rti.i''(Jiei I' p.!o:.i è rtupcito ad 
abbandonare in tempo la ven¬ 
tura e a piedi ha raggiunto il 
PUÒ box 

La classificR 

1) PhiI Hill (l'S.4) so Fer¬ 
rari. in 2 ore 3'03"8. media 
206.233 kmh.; 2) Von Trtps 
(Ger) sn Ferrari, in 2.03'0l”5; 
3) R. Ginther (L'S.%) sn Fer¬ 
rari. in t.M'Zi”!: 4) Olivier 
Gendrhien (Bel) sa Ferrari; 
3) John Sartees (GB) sn Coo¬ 
per. 6) Dan Gnrney (L’S.4) 
sn Porsche: 7) Joschim Bon- 
nler (Sve) sn Porsche; 8) 
Stirling Moss (GB) sn I.otns. 

.% I giro- 9) Jark l.esris 
(GB) SD Cooper; 10) Masten 
Gregory (t'S.4) sa Cooper. 

A 2 giri: 11) C. De Bean- 
fort (OD sa Porsche 

A 6 girl: 12) J. Clark (GB) 
sa I.otns; 13) T. Brooks (GB) 
sa BRM. 

Tatti gli altri si sono ri¬ 
tirati. 

.%! 24. giro Ginther ha sta¬ 
bilito il record de) gir* alla 
media di 211.676 kmfi. 
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Il « varo » della formazione azzurra ha suscitato, come al solito, polemiche di fuoco - Giu¬ 
stificato, ma solo in parte, il «forfait» di Pambianco - Le proteste di Nencini che vuole 
Cestari e Coletto - La parte di Carlesi - Covolo ha una matassa difficile da sbrogliare 
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Dal noitro inviato speciale 

pakr:i. io. 

Il Consiglio (lol l’rofi'ssio- 
nisino ha anniinciuto la for- 
ma/iono della squadra bian¬ 
co rosso e verde ohe parte¬ 
ciperà al • Tour ». La coin- 
niissionc Tcciuea del C.D.l’., 
presieduta da Magni, ha de¬ 
signato i seguenti titolari; 
Uattistini (Legnano), Itene- 
detti (Ignis). lloiii iChigi). 
Hrugnaini (’l'orpado). l'on- 
terno (Baratti), Conti (Ignis), 
Carlesi (l'hileo), Oefilippis 
(Carpano). Falaschi (Ignis), 
Massignai) (Legnano), Nen¬ 
cini (Ignis) e l’izzoglio (Ba¬ 
ratti). 1.10 riserve .sono; Ac¬ 
cordi, Assirelli. Bruni; f'a 
vero e l’ellegrini Accompa¬ 
gnerà e dirigerà la pattuglia 
C'ovoio. 

Criticho 

La critica dei giornalisti e 
degli uomini di punta della 
pattuglia è violenta aspra. 



CUAMtAa*J^tTttTKÀiAO/tóC%S1fiAi*Wt»MUatT%CMtOMS*~tnBtliie 


TttMftti» 


•%-ÌtTA^A l-ì^'TAPP'A ITTi-rA^/’A 

6Att*O0l£-Tt3ftlMOMTOAINO‘AMTI§fS lAVr/tf/5 TOLOSA-LUCHOsl LUCHON-PAO 


grnfiro «lilmrlrlt-u 


Si leggono articoli di fuoco, 
e si ascoltano dichiarazioni 
che annunciano la guerra. 
Certi articoli dicono che la 
C 1)1*. ha sbagliato tutto, e 
con certe dichiara/ioiii .s’iii- 
tende far inoditìcnre la for¬ 
mazione. Si e-<agera, da una 
parte e dall'altra. Slamo, 
cioè, alle solite; è la vecchia 
storia del desideri insoddi¬ 
sfatti c delle richieste non 
raccolte. Tante parole e po¬ 
chi fatti, coin'è accaduto nel 


pfreorio di inoiititKiiM di-1 Tour del '(il. Le mootnenr di 
e «iiielle di lerzu ridale di Nei-itiidu c-iiteKtiriu u rete 


prima cnteKorla sono In ni'io. iini-lli' 
0 nnriln di terra rlmite 


di c.ttcìtorltt 


• I grafici pianimetrici del 'Tour de France" per profe.s- 
sionisti <25 giugno • 16 luglio da Rouen a Parigi) e <a 
fianco) del "Tour de favonir" per dilettanti (2-16 luglio 
da St. Etienne a Parigi). La corsa dei - puri - precederà 
ogni giorno di alcune ore quella dei -prò- e si 
disputerà su una distanza più breve 


Da Rouen a Parigi 
in ventuno tappe 


• • • e queiio dei «puri» 




PKI. MA T.APPA 

O 25 giugno: Rouen-Versati- 
Ics di km 138 in linea. 
Circuito di Versailles: chi¬ 
lometri 28 a cronometro. 
SECONDA TAPPA 
0 26 giugno: Pontoise-Rou- 
baix di km. 22U 
TERZA TAPPA 

• 27 giugno: Rouba.x-Char- 
leroi di km 185 

QU.\RT.A TAPPA 

• 28 giugno: Charleroi-Metz 
d; km 242 

QUINTA T.APPA 

• 2!) giugno: M»*tz - S’ra- 
sl)i)iirg di km 221. 

SESTA TAPPA 
0 .'IO giugno: Strasbourg-Bel- 
fort di km 183 

SETTIMA TAPPA 
0 1 luglio: Beifort-Ch irlon- 
sur Saonc di km 312. 
OTTAVA TAPP.A 

0 2 luglio; Charlon-siir-S.To- 
ne-St Etienne di km 237 
NONA TAPPA 
0 3 luglio; St Et;enne-Gre- 
noble di km. 227 
DECIMA TAPPA 
0 4 luglio: Grcnob!e-Tor;no 
d: km. 245 

UNDICESIMA TAPP.A 
0 5 luglio: Tonno-Antibes d: 
km 236 

DODICESIMA T.APPA 

0 6 luglio: An*..bes-A X en 
Provence di km 202 

TIIEDICESIM.A TAPPA 

0 7 luglio; Aix en Pr-ivt-ri- 
rp-Mfintpellier d' km ITT 
Qf.ATTORDICESIM.A T.APP.A 
0 8 luglio fi'R luglio il 
Tour r.posa); Montpell er- 
Perpign.iro d- km 17.5 
QUINDICESmA TAPPA 
0 IO luglio; Perp Cnano-To- 
’.osa d; km 202 
SEDICr.SI.MA T.XPPA 
0 II luglio: Tolosa-l-ujhon 
Snp-’rl).i-neres d; km 2o7 
nin.ASSETTESIMA TAPP.A 
0 12 luglio: Luchon-Pau d; 
km 193 

DICIOTTESIMA TAPP.\ 

0 13 faglio; Pau-Borde.iux d 
km. 207. 

niCI.ANNOA'ESIM.A TAPP.A 
0 II luglio: Borgerac-Pcri- 
g-.ieux d; km 71.500 a cro- 
r.omc:ro ind-.v:du-ile 
VENTESIM.A T.APP.A 
0 15 luglio: Per.gueux-Tours 
d; km 302 

VENTUNESIMA T.APP.A 
0 16 loglio: Tour»-Par's d* 
km 247 

0 Riposo; una sola giornata: 
l'8 luil.o a Montpell er 

Le montagne 

QUINTA TAPPA 

(29 g-.ugno) 

Mnr de Gramont m. 110 

Col dn Donai • 739 

Camp do Mewin • I.niO 

SESTA TAPPA 

(30 g:ugnoi 

Col de la Sehinrht m. 1.159 

Ballon D'.AIaare > 1.179 

OTT. AVA T.APP.X 

(2 luil.oi 

Col des Sanvagea m. 729 

NON.A T.APP.A 

(3 lugl.o) 

C*1 éa Grand Boia m. 1.160 

Cai dn Granicr • 1.134 


Col du Cuchcron ■ 1.140 

Col de Porte > 1.325 

DECI3IA TAPP.A 
I (4 luglio) 

Colle della Croce 

di Ferro ai. 2.067 

Colle del Moncenislo * 2.083 

UNDICESIM.A TAPPA 
(5 luglio) 

Colle di Tenda m. 1.320 

Colle de Brouis > 880 

Col de Braus ■ 1.002 

DODICESIMA TAPPA 

(6 luglio) 

Piccolo Gallbirr m. 550 

1.0 Ccngle > 500 

SEDIUESni.A TAPPA 

(11 lugl.o) 

Col drs Area m. 796 

Col du Portlllon ■ 1.308 

Siiperbagnerra - 1.800 

DICI.ASSETTESniA T.APPA 

< 12 luglio) 

Col de Peyresourde ni. 1.563 

Col d'Aspin - I 480 

Col du Toiirmalct • 2.1 M 

Col d'AubIsque ■ 1.710 

Le montagne 
per categoria 

Le montagne da scalare nc! 
Tour del '61 sono 24. sei di 
prima categoria, otto di je- 
cniidn e d:ec! di terza. 

Ecco le 24 montagne divise 
per categoria: 

PRIMA (AnOORIi: 

(m I 134) nella nona tappa; 
Colle della Croce d- Ferro 
(m 2 067) e Colle del Monco- 
n «io <m 2 083) nella decima 
tappa. Superbagnères (metri 

1 800) nella sedicesima tappa. 
Colle del Toiirmalet (metri 

2 114) e Colle dAusbique 
(m 1710) nella d cias.settis:- 
ma tappa 

SECONDA CAneORIA: 

ce (m 1 1781 nella ses’a tap- 
p.a. Col du Gran Bo's (me¬ 
tri 1 1601 e Col de porte (me¬ 
tri 1 325) nella nona tappa: 
Col de Brouis (m 880) e (Tol 
de Br-iu.' (m 1 002 nell'undi¬ 
cesima tappa; Col du Portil- 
lon fm I 308) nella sedicesi¬ 
ma tappa; Col de Peyresour¬ 
de (m 1 563) e Co! d’Asp:n 
(m 1 4801 nella diciasjetle- 

s. ma tappa 

nnu an 60 «A:„«-„-t 

(m 110). Co! du Donon (riie- 
tr. 738) e Champ du Messin 
(m 1010) nella pum’a t'p- 
pa; Col de la Schliicht (me¬ 
tri 1 159) nella sesta tappa. 
Co! des Sauvages (m 729) 
nell'ottava tappa; Col du Cu- 
cheron (m 1 140) nella n'-r.a 

t. Tppa: Colle di Tenda (me¬ 
tri 1 320) nella undicesma 
tappa. P.ccolo GaLb.er (me¬ 
tri 550> e Le Cenglc (rn 500) 
nella dodices.ma tappa; Col 
dcfi -Arei (m 796) nella «e- 
d.cesima tappa: 

MONTAfiffi WWW: 

montagne sono state 'nser te 
per la prima volta ne! per¬ 
corso del Tour; Camp de.s 
Mess.n (m 1010, terza ca¬ 
tegoria*. Col dei Sauvages 
(m 729. terra categorai. 
P ccolo Gal;b;er (m 550. ter- 
z.ì categoria). Le Ccngle 
(m 500. terza categoria). Su¬ 
perbagnères (m. 1800. prima 
categoria) Il Moncenljio e 
il Col du Poriillon vengono 
scalati per la pnma volta nel 
senso di quest'anno 
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pas.saio? Non saremmo ita¬ 
liani se non litigassimo 
un po'. 

Pumbiuncu il vincitore del 
« Giro », non hu accettato di 
far parte della .squadra. Bor¬ 
ghi era abbastanza lenoro, 
e gli s;ircl)i)i. piaciuto clic il 
ca|Mtaiio della • Fides • teii- 
la.sse ravveiiliira. Tuttavia, 
hu laseiato a • Galianin • la 
lilHMtà di decidere. 

l’erehè Puinhianco non ha 
aecettalo l'invito della CDl'? 
Meco le ragioni di Arnaldo; 

1) Gli Impegni assunti gli 
iiiipediscono un cfflcacc ri¬ 
poso ira la eonchisione del 

• Giro • e l'iniziu del «Tour». 

2) La squadra non di suo 
comph'to grndinientu: su al¬ 
enili nomi ( Defilippis, per 
esempio'.') non ù d'accordo. 

■.I) Sare))be andato al 

• Tour • se non avesse vinto 
il • Giro »; allora, non avreb¬ 
be avuto niente da perdere. 

Comprendiamo «Gabunin», 
ma lo giiistificliiamo soltuiito 
in parte. Perehè cono.scianio 
il suo coraggio, la .sua tena¬ 
cia e il suo spirilo ili sacri¬ 
ficio. In una gara libera co¬ 
me il « Tour ». raflermazio- 
Ile dell allela, sul piano loe- 
niro c .sul iilnno degli ingag¬ 
gi. sarebbe divenuta comple¬ 
ta. Anche se più scadente 
del • Giro », è il • Tour » 
che ancora consacra l cam¬ 
pioni. Il caso di NcncinI ò 
nbha.slanza indicativo. D’ac¬ 
cordo che le corse moderne 
consuniaiio. Per Panibìaiico. 
però, il giunco poteva esse¬ 
re Intrres.santc e utile. 

Proteste 

As-sonte Pambianco, non cl 
sono dubbi. Il capitano della 
pattuglia non può aver che 
un nome: Nciicini. a condi¬ 
zione, si capisce, che Gasto¬ 
ne raggiunga La buona con¬ 
dizione. nei Giro della Sviz¬ 
zera. Infatti, i ragazzi della 

• Legnano », Massignan e 
Uattistini, prolagoni.sti con 
Nencini del • Tour • (lell'aii- 
no pas.sato. nel • Giro » di 
quest’anno, si sono scordati 
della parte Ci aiigiiriumo che 
Inierio e Graziano ritornino 
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sulla cresta deli'oiida. lu par¬ 
tenza, però, noi) dovrebbero 
iiifastitlire Nencini, .sempre- 1 
chè, rii)etiamo, il campione 
della * Ignis » dimositi la no¬ 
ta valentia. 

Difficile ò pronosticar 11 
ruolo clic |)otrà toccar a Car- 
Icsi nella fornace del «Tour». 
Al capitano della » Phileo », 
ch’ò Birbo e allento, non 
dovrebbero sfuggire le fu¬ 
ghe buone, poiché non ere- 
lilaim» che i favoriti spare¬ 
ranno SII (ìuido sempre con 
l'alzo u zero, l'gualu ragio¬ 
namento vale per Brugnunl. 

Contusione 

Parlavamo di proteste. An¬ 
che Nencini ha (atto la sua. 

A Zurigo, prima di partir 
per II Giro della Svizzera, e- 
gli è e.sploso, dicendo che la 
C.D.P. non è stala ai putti, 
ed ha concluso nffermaiidn 
che darà furftti: .so nella 
.squadra non verranno chia¬ 
mati Ceslari c L’oletlo. Il 
quale. Coletto, se ben ricor¬ 
diamo, a Trieste, duruntu 
l'nltlnio giorno di riposo del 
« Giro », non c’è parso irop- I 
po enlusiustu dell’idea. Co¬ 
letto, evidenlemente, cl ha 
ripensalo, iiolchè anche Bor¬ 
ghi ha preso posizione, li ca¬ 
valiere del lavoro, ha depre¬ 
calo l’operalo del C D.P.. cd 
hu dichiaralo che non inter¬ 
verrà sulle decisioni dell’ul- 
liino vincitore del • Tour ». 

Il ea.so di Coletto era il caso 
di Massignan, chu all'aniieo 
Buttistini aveva detto: < Non 
iiìttlrò ni Fraitciii M’oiruciio 
per ii»:u tonnellata ili • tua- 
rcni/ln 

Allesso, semiira elle Magni 
non voglia cedere. Il presi¬ 
dente della roii.mis.sione tec¬ 
nica del C.D.P., accellerebbe 
l’evcnUialc forjmt di Nenci- i 
ni, e il posto di Gastone Io 
darebbe ad un uomo compre¬ 
so iieH’elencn delle riserve. 
Forse. Fiorenzo non ha la 
completa fiducia in Gastone, 
a lungo lontano dull’attivilà? 
Può darsi. Tocca a Nencini, 
dunque, diino.strare che il 
Consiglio del Professionismo 
.sbaglia. Intanto Covolo gli 
garantisce l'aiuto di mezza 
s«|iiadra. Non è poro s(* si 
considera che u Batlistini, a 
I .Massignan c a Briignami si 
dovrà concedere una certa 
lilMTtà. fili- C.irlesi punterà 
j sulle vittorie di tappa, e cosi 
I fareli1)e l’ancora incerto De- 
filippis. 

Come finirà'.'... 

Noi speriamo che le parti 
in causa abbandonino le po¬ 
sizioni d'inlran.>-igeMza, as- 
.suntc. Con (lualcho piccola, 
reciproca concc-ssione. R- co¬ 
se potrebbero arrangiarsi per 
il meglio. .Magni non è il dia¬ 
volo. c Nencini deve difen¬ 
dere il pre.stigio, gli interessi 
suoi e quelli della « Ignis ». 

!..<• decisioni non pos.«ono 
tardare, perchè il • Tour • 
scatterà fra sette giorni. C’è 
la vigilia e c'è il viaggio, ah 
bastanza lungo li Giro di 
Francia del 'HI già trasporta 
armi e bagagli in .Norman¬ 
dia. a Rouen. la città di .\n- 
quefil 


1 Covolo 


L'uomo di fiducia del Con¬ 
siglio del Pr(;fe.ssionismo. 
che agirà d’a<xordo con Ma¬ 
gni e gli altri, è Covolo, che 
noi, come tecnico, non co¬ 
nosciamo. Pensiamo, perciò, 
che dovTà faticare per im¬ 
porsi nel difficile, strano, 
vecchio ambiente del «Tour», 
dove la popolarità c le co¬ 
noscenze hanno ur'imposta 
zionc a volte determinante. 


MONTAfiffi NUOVI; 


0 Erro i dodici candidati a ve¬ 
stire la maglia della nostra na¬ 
zionale al Tour. Da sinistra a 
destra e dall'alto in basso: Nen- 
rinl. Rattlstlnl, Massignan, Bru- 
gnami, Carlesi. Conterno. Boni, 
C onli. Benedetti. Defilippis. Plz- 
zoglio e Falaschi. Dirigerà la 
pattuglia italiana il signor Co- 
v»»Io. RIuseIrà a far m girare ■ la 
squadra il C.T. che il Consiglio 
dei professionisti ha rhiamato a 
sostituire Binda? Per ora Infu¬ 


ria la polemica. Nenrinf. come 
sapete, minaecia di non correre 
la grande « boucle » se non sa¬ 
ranno chiamati a far parte della 
s<|uadra Coletto e Cestari. due 
fedelissimi di Gastone. Se Ncn- 
rini partirà i galloni di capitano 


gli spetteranno di diritto; Ga¬ 
stone, però, dovrà mantenerseli 
i galloni c per farlo crede di aver 
bisogno di più amiri di quanti, 
a suo giudizio, sa di averne nel¬ 
la squadra rosi come è stata fatta 
dai Consiglio dei Professionisti. 


I nostri « puri » al c Tour de Tovenir » 

ut ORGNE', 18. — .%1 lermlne dell* Coppa Peron». vinta dal 
vrnrtn Rrnnn Spamplnato, Il Ceromlasario Trrniro Elio Rime, 
dio ha covi formalo la iqaadr* per II ■ Tour de r.\venlr •: Spam- 
pinato. Sfora*. Ceppi, /erbini. De Bosso. Eanranaro, Vendem¬ 
miali. Santini. 
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Il gradimento di Goddot e di 
Levitan por Binda era una 
conseguenza, appunto, della 
notorit'tà dell'antico campio¬ 
ne, che, però, non mo.slravn 
mal i denti alForgaiiizza- 
zlone. 

11 nuovo diretloro della 
pattuglia bianco rosso e ver¬ 
de non dovrà legarsi nè al 
carro di Goddet e di Levitali, 
nè a quelli delle no.stro mar¬ 
che e dello nostre ditte. Kgli 
dovrà agire neU'e.schisivo in¬ 
teresse della squadra e dei 
corridori. K’ logico ch'e.gli 
sosterrà il capitano e gli uo¬ 
mini di punta de.signnti in 
partenza, so. capitano e no¬ 
mini (li punta, dimustrcruiiiio 
di potersi affermare. Altri¬ 
menti lo po.sizloiii della clas¬ 
sifica deciderenno. 

Noi crediamo che Nencini 
non rimarrà a casa, e pertan¬ 
to sarà lui, Gastone, che avrà 
il dlrillo alla maggiore con¬ 
siderazione, al maggior nliilo. 
Ma li « Tour » è un’nvventuni 
c, perciò, le tattiche si mo¬ 
dificano col variare delle si¬ 
tuazioni. Covolo, comunque, 
non potrà permellero che 
nello nostra squadra, cl sia¬ 
no i figli c i figliastri. La no¬ 
stra critica, suirargomento, 
sarà puntuale o decisa. 

ATTILIO CAMOllIANO 


La RAI-TV 
por il « Tour » 

Por II pro.'.-=lmo Tour de Eran- 
co, i-lip bT vvolKor.) tl.i! 25 Riuvno 
111 Ili liiKlio. e la Te¬ 

levisione liiinnu predisposto una 
iene di «erviil speeUH. 

Por qii.inlo riguardi! l.i Radio 
dal 23 giugno o fini' al 16 lu¬ 
glio, tutti 1 giorni. d.!lIo 16.13 
alle 17. sul Si-i-nr.oo Program¬ 
ma. servizi spoolnli .i cura di 
Nandn Murtelllni e Sergio Za- 
voll, vosi artlootati: conni sul¬ 
ta l.tppu del giorno, radlocro- 
n.ic.i deirnrrlvo e plooolo -pro- 
eosso- alla l.ipp.i re.illzzato pt- 
traverso rintervenlo di giorna¬ 
listi. lornicl. sportivi. p.irtecl- 
panti utlu (-l'rs.i, 

Inollre, tutte le .Hore, dopo 
• Iludlosora-, allo 20.20. nndr.X 
In iMid.i un sorvl/io spocialo. 
ooi! continenti e Inlorvjste. Iit- 
flno. nelle varie edizioni ilei 
Glornnll-rndlo, notizie .vullo tap¬ 
pa del giorno 

Quanto allo tr.-ismissloni tele¬ 
visivo. ne son„ provi.-ito sei in 
ciillegamonto £iir<)visiun>'. Il 4 
luglio, dalle 11.15 allo 1.3. tele- 
eronaoa del nassaggio sul Mnn- 
eenislo. Nolfn stessa ginrn.ita. 
«tallo 10.15 allo 17 elron, pas.vag- 
glo a Torino. 11 12. tre telecro¬ 
nache; ilulle 13 alle 13 30 pas- 
.sagglo sid Tiiim.ilot, «J.iHo 13 
alle 13. tu passaggio sul Collo 
.Mihlsciuo: «ialle IO.13 .ille 17. 
arrivo a P.iu 

Il t4. in or.irli, d.i st.ibitire, 
teleeriniar.i «Iella tappa a cro¬ 
nometro !)i-rgor.it-.Pt>r|g!i«-ux. 11 
16. Indne in or,a «la stubdirr. 
.11 rivo a (‘.iitgi. 

L.a li-levlBùine fornirà inol¬ 
tre. ogni ser.i nell,a rubrie.i 
sportiva irradiata al t«-rmtno 
del tologlornnle «ti-lle 20..10. un 
sunto (Itm.ito della t.ipps 


Così in cifre 
il Tour de Tu venir 


I MQUADRE PARTECIPANTI 
Repiibblleii |'«'«irriile Teilrs«-.« 
Brigh» 

Cnnailn 

Apagii» 

Uran«-lA 

Grnn flTctaRiin 
Oland» 

IlallM 

l.iissrmbiirgn 

àlartien» 

P)>lonlii 

Rnmitiila 

Nraiidinavla 

Svizzera 

Uruguay 

Jiigo.slai l.t 

Le tappe 

PREMA TAPPA 

0 2 Itiglln; Circuito di Pt 

Etienne di Km 115 

SECONDA T.\PP.\ 

0 3 luglio: Pt Et;oiii:e 

Grenoble di Krii 171 

terza T.APPA 

0 I luglio: St Jo..n d.- M - 
Tonno rii Km 111 

QUARTA TAPPA 


UNDIUESIM.A TAPPA 

i 13 luglio: Moni de .Marian 
- Bordeaux di Krii. 131. 

DODIUE.SIM.\ T.APP.A 

Il luglio; Gircuitr) «R Ll- 
inogos «li Km 41 650 a cro- 
rmmi'tn» individu,,|t* 

tkediuesi.ma t,\ppa 

I l.'i luglio; Limriges . Tour* 
di Km '20(1 

QU.ATroUDIUESl.MA 

T.XPP.V 


!«'• luglio: lllois 

Kni. IH.5 


Parigi di 


lllposo- un - 
7 luglio ad 
voiice 


olo g.orno: Il 
.\.x en Pro- 


Le montagne 


S Kt;o:;:ic 

luglio i; 

— Col de Pi 
ria) in. !.. 


Gr<:i..!jle 


calrgo- 


5 luglio. < 

b«>s .liiiill 

Km 149. 


Cuneo 
I los 


QUINT.A TAPP.A 


6 luglio: 

Prtivcnci- 


Ant.bes - .•^:x en 
di Km 2o2 


SKST.A T.APPA 

8 luglio; Circuito d ; 
Mf>rdpt*llicr di Km 159 

SETTIM.A T.APP.A 

9 Ialiti»; Montpellier 
Perpignano di Km IT.» 

OTTAVA TAPP.A 

10 luglli»; Perpignano - To¬ 
losa d| Km. 202 

NON.A T.APP.A 

11 luglio: St (! «Uib r.s - 
Luchorj Superbagnères d; 
di Km. I5I 

DECIMA T.APP.A 

12 luglio; Bagner<-s do Ui- 
gorr«- - Pau di Km 151. 


S- Jo..n d-’ M.ai!-. cr.no - 

Tur.:.') ( { l'jg!.'-) i: 

— .Muiirrnisio (1. rat.) me¬ 
tri 2.083. 

C'ir i <» - -Ar.*'.{•.'s (? luglio): 

— Colle di Tendi (3. cal.) 
ni. I.J.’O. 

— Uol de Brouis (2. eal.) 
ni. 8S«t 

— Col de Rr.iiis (2. rit ) nie¬ 
lli I 0-*-'. 

.\:.;.l,t-; — .\.x .1* Provenre 

fi ; ii;i ■■ I 

— Pirrolo GillMer (3. rat.) 


n«. j «o. 
Uol de 
Iti. 300. 


Cengle 


,<• G-,ii i-r.« - I.Tiof'on 5ti- 
I ••rb.ii;:;''il !i.;..ot 

— Col de ,Ares (3. eal.) m. 79» 

— Col du Portillon «?. eat.) 
ro. I 308. 

— Superhagneres (I. rat.) 
m. I 800. 

n igneros do Bigorre - Pb'I 

(12 luRi o> 

— Tourmalet (I. eal.) aietrl 

2.111. 

— .AuMsque (I. rat.) m. 1.710 
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grafico altlinetrico delle monlagno del ■Tour de l'avenlr». 
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Dopo il pareggio tra Lecco e Udinese (3-3) 


Il Bari condannato alla 


Concerti- Teatri-Cinema 


Le gare di atletica leggera a Pisa e Milano 


Alle rogozie dello Roma i « societari » 
Recor d di sòcietù (40"3) nella 4 x100 

Ritorna la Leone con IT'S sui 100 m. — Pochi i risultati di rilievo a Pisa — Berruti: 20''5 nei 200 m. 


(Dal nostro inviato speciale) 

PISA, 18. — Le ragazze 
della Roma hanno vinto il 
titolo italiano di società per 
ranno J961 togliendolo al 
G.S. Fiat di Torino. Il di¬ 
stacco fra le due squadre 
è risultato di 527 punti (9779 
della Roma contro i 9252 del* 
la Fiat). 

La riunione non ha dato 
grandi risultati c una fra le 
poche note di rilievo ci è 
stata data dal ritorno alle 
gare di Giuseppina Leone 
che è stata schierata solo nei 
100 metri e nella staffetta, 
ottenendo nafta gara indivi¬ 
duale un lusinghiero ll"8 e 
contribuendo largamente alla 
conquista del secondo tempo 
nella staffetta. 

Tuttavia, V apporto della 
Leone non è bastato alla Fiat 
per impedire alla Roma di 
conquistare una giusta vitto¬ 
ria. Le ragazze giallorosse, 
pur non avendo nelle loro fi¬ 
le atlete di gran rilievo, han¬ 
no dominato per compattezza 
di squadra, equilibrata in 
ogni settore. 

Risultati notevoli, come ab¬ 
biamo detto, ce ne sono ben 
pochi: Vll"8 della Leone (te¬ 
nuto conto dello scarso alle¬ 
namento), l’ir’4 della Berto¬ 
ni negli 80 metri ostacoli, re¬ 
cord stagionale, il 48’’5 nella 
4x400 della Roma, anche 
questo record stagionale: il 
58"1 delta Cesari nei 400 me¬ 
tri che poteva essere migliore 
se l'atleta del Fontana di Bo¬ 
logna non fosse stata dan¬ 
neggiata dalla genovese La 
Barbera che è stata squalifi¬ 
cata. 

Da rilevare inoltre i 25" 
netti della Juniores Covoni 
sui 200 metri (la velocista di 
Bologna è stata seconda die¬ 
tro la Leone nei 100 metri a 
pari tempo con la Bertone: 
12"). In questa gara si è mes¬ 
sa in luce anche l’altra fu* 
niores milanese Testa che ha 
vinto la sua serie in 26’’, 
terzo tempo assoluto dei cam¬ 
pionati. 

Per il resto, la Bortoluzzi 
ha vinto il salto in alto sen¬ 
za brillare (1,61) precedendo 
la Cacciavillani e la Gtardi. 
La Maglio ha riportato la ga¬ 
ra degli ottocento metri, che 
iti assenza della Jannaccone 
è risultata povera cosa 
(2'18"4). 

Paola Paternoster si i im¬ 
posta facilmente net peso 
con metri 13,89 precedendo 
la Ricci (metri 13,71) che si 
è presa però la rivincita nel 
disco, battendo la rivale con 
un lancio di 47,16 contro 
44,74 dello eclettica atleta ro¬ 
mana. 

Il salto In lungo ed il lan¬ 
cio del giavellotto hanno vi¬ 
sto la vittoria della Gatti 
(metri 5.58) e della Spagolla 
(metri 39,78). 

Della orpanirzozione sareb¬ 
be stato meglio non parlare, 
anche tenendo conto che Fac¬ 
chini e compagni hanno fatto 
del loro meglio; potremmo 
cavarcela col dire che è sta¬ 
ta inferiore a quella di To¬ 
rino considerando anche il 
minore numero di gare e 
quindi di atlete. Ma dobbia¬ 
mo pur tener confo che Ir 
due peggiori edizioni (sul 
piano organizzativo) nei cam¬ 
pionati di società degli ulti¬ 
mi anni, lo abbiamo riscon¬ 
trate a Torino e a Pisa, cio^ 
in Piemonte ed in Toscana, 
due regioni cosi dette » non 
collaboratrici • con la FID/IL 
dopo i risultati dcirultirno 
congresso. 

Ci risulta che nei due co¬ 
mitati regionali sussiste an¬ 
cora un vento di fronda^ nei 
confronti della Federazione. 
Quale migliore occasione si 
presentava a costoro per di¬ 
mostrare da quale parte sta¬ 
vano t migliori? Invece, a 
Torino prima e a Pisa poi. i 
cosiddetti - dissidenti - han¬ 
no dimostrato tutto il contra¬ 
rio perdendo l’occasione che 
era stata loro offerta. Al co¬ 
mitato regionale torinese sa¬ 
rà data ancora l’opportunità 
di dimostrare la sua capacità 
organizzativa in occasione 
dei campionati assoluti che 
si svolgeranno In settembre. 
Vogliamo sperare che per 
quella data la •guerra fred¬ 
da » sia di molto attenuata 
se non de/inifiramenfc messa 
al bando. 

mEMo ghehardi 

La riunione 
all’Arena 
di Milano 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 18. — L’aspetta¬ 
tiva delle oltre tremila per¬ 
sone che, noncuranti del sol¬ 
leone, hanno preso stanza 
sulle Inluocate pietre del’- 
l’Arena per assistere alle pro¬ 
dezze atletiche del duo * Lie- 
vore-BcrruU -, è stata solo 
ripagata a metà. 

Non che il lancio iniziale 
di Cario Lievore, che man¬ 
dava il suo argenteo attrez- 
• zo a conficcarsi a m. 77.20 
dai limite della pedana di 
lancio, sia da considerarsi 
modesto. Ma gli è che per col¬ 
pa di un cattivo arresto causa¬ 
to, affermano i maligni, dal¬ 
lo stato tutt’altro che ideale 
della pedana e conseguente 
scivolata di piede, l’atleta si 
procurava un leggero stira¬ 
mento dei muscolelti interco¬ 
stali che lo consigliavano a 
rinunciare ad ogni ulteriore 
tentativo. 

La competizione era quindi 
finita ancora prima — qua¬ 
si — di essere cominciata. 
Inutile aggiimgere che la mi- 
sum ded «Carlo mondiale* 
anche se unica,-gli consenti¬ 


va di vincere da lontano da¬ 
vanti a Donaiuto. 

Berruti ha poi dato vita ad 
una nuova prodezza. Sj sa 
che le curve dcH’Arena .so¬ 
no piuttosto ampie. Ma -'*1 
campione ollniplonlco c pri¬ 
matista mondiale c-rn tocca¬ 
ta In sorte la seconda corsia. 
Per cui è da ritenersi assai 
esìguo, so non addirittura 
inesistente, il vantaggio che 
egli può aver tratto dal fat¬ 
to di gareggiare su una pi¬ 
sta di 500 metri Invece che 
su una regolare di 400 metri. 

Partito con prontezza al, 
colpo di pistola egli ora assai 
lesto a mettersi in piena azio¬ 
no. 11 concorrente In terza 
corsia era ben presto assor¬ 
bito o anche Sardi In quar¬ 
ta corsia subiva la stessa sor¬ 
to prima che si imboccasse 
U rettilìneo d'arrivo. 

Berruti aveva un leggero 
sbandamento sulla destra ai 
cinquanta metri mentre il 
suo finale era assai compo¬ 
sto. Sardi — unico insegui¬ 
tore efficace — era lasciato 


ad almeno cinque metri. Do¬ 
po brevissima attesa l'an- 
nunciatoro dava U tempo: 
20-5. 

Questo tempo, purtroppo, 
non finirò nelle liste dei pri¬ 
mati del mondo, come si po¬ 
trebbe credere, visto che ta¬ 
le primato in condominio fra 
Berruti, Radford. Norton ed 
altri è proprio di 20"5. Ab¬ 
biamo Infatti avvertito lori 
che la IAFF esige, giusta¬ 
mente d altra oarte. clic tut¬ 
ti i primati del mondo sia¬ 
no stabiliti su piste svilup¬ 
panti non più di 440 yards 
(m. 402.34). 

Il quartetto delie Fiamme 
Oro ha staliilìto in 40"3 il 
nuovo primato italiano " di 
società- nella 4x100. avvici¬ 
nandosi a.s.sal al primato ita¬ 
liano della nazionale <40" 
netti). 

Altri buoni ri.sultali sono 
.stati infine ottenuti da Mora¬ 
le (400 metri in 5r'2) e Ca¬ 
valli (15,40 nel salto triplo). 


Il dettafUe tecnico 


PISA 

MKTIII 8U OilTACni.l: I) Ilei- 
Unii (IMKC IlerKainot In II 1; 
Z) Castellari (Fomanv.) ll"7; Il 
Ilalirsici (A.H. Rumai ir'H. 

MKTIII 4(I0: 1) C(k.irl (Kuii- 
iHiia) In 58"!: 31 N'aiiU (Ct.'H 
Firenze) 59'’4: 3) Maiiuceliln 

(A.H. Ruma) 60"1. 

MKTRI lOO: I) I.euiie (U.H. 
FIAT Turino) 11-8; 2) llertunl 
(IMKC Uergamo) 13'’; 3) Govu- 
III (Fuiilanal 13". 

MKTIII 800: 1) Vaa'tiu (G H. 
FIAT Torino) 3*I8"1: 2) Cnlm- 
tiil (IMKC IlerKamo) 3-2l”7; Ji 
Pene (CUH Pailovu) 3 3T*8. 

GIAVKI.I.OTTO: i) S|iaK);ula 
(A. M. Roma) iiieirl 39 <i8; 3l 
Kraliur (Ginn. Triesilnai 36.3Ì; 
3) Torti (A.H. Roma) 31.83. 

HTAFFKTTA I xlOc; li A(le- 
tlca Roma (Maiioeelilo. Hiiii- 
Kculeo, MeeoccI e Tuffi) I8"5; 
3) FIAT Torino (l.eoite. ruecl-i- 
rln. Camelia e Genovese) 49”9: 
3) Hoc. Ilalla Milano 3Q'*3. 

MKTRI 300 PIANI. 3) Govoiil 
(Fontana) 33'’: 2) Tassi (A.H. 
Roma) 33'’il; 3) ex ie<|iio Galli 


La « Tigre » è tornata ieri 


Rinaldi farà la pace 
c on il suo manager ? 

Oggi Giulio sarà festeggiato ad Anzio dai suoi tifosi 


Il c.-implonc d'itniiii dei inc- 
dlo-inaHviini Giulio Uiniddl è 
tornato Ieri da New York. L’.tt- 
tomlevano .'iH'aoniporto di Flu- 
inieino almeno 500 tlloal che al 
«no .-ipparire hanno «candito a 
lunK<i e a gran vtK:e: « Giulio, 
Giulio ». Al gtornallttU It eam- 
|d«ne lui <lelt<»: - Non sono af- 
fatt<i «tiiiieo. I pugni di Moore a 
71) chili non 11 ho aecuanti af¬ 
fatto. P<ieeo dire con tutta 
«chicttezza che le caiiae della 
mia «confitta «ono dovute irrln- 
cipalmonte al clima, venimcnte 
insopportabile e al tappeto del 
ring, diverso. Quest'ultimo mi 
ha fiaccato lo gambe e Intorpi¬ 
dito i rifletvii. Inoltre — lia con- 
timiato Rinat<ll — ho sbagliato 
ad nceottare di far pubblicità al 
Garden. A New York c'era un 
caldo pofforante e quindi sono 
«alito «ut ring già provalo». 

Ad una precisa domanda «td- 


la sua attività futura, la » 7'i- 
gre •• liu rtKposto: » Conto dS rl- 
p<«arml ilue mesi e tll tornare 
a eonibatlere a «elteinbre con¬ 
tro il t«‘de.sri) Erieh Shoepptier 
per il titolo euntpeo. (Proprie 
ieri l'KIlU ha stabilito che il 
euinplonato europeo Ulnahll- 
Shoe|)piior deve aver luogo en¬ 
tro il 31 ottobre - n.U.r.l. K' evi¬ 
dente che «e riuscirà a eonehi- 
dere vlttorh)«anient»> rincontro, 
l'anno prossimo ritenterò la sca¬ 
lata al titolo di Muore ette eo- 
ininoia ad ueensare l’età ». 

In merito a divergenze tra lui 
c Proietti. Rinaldi ha detto; 
» Protetti ò una gr.tn brava per¬ 
sona: però in lio un carattere 
o lui un altro. Vediamo le cose 
in modo .asflulutainente diveniri. 
Tra me e it mio manager e'è 
stato fin da quando mi ha pre¬ 
so sotto la sua tutela una leg¬ 
gera Ineomprcnchme. Coniun- 


Nencini terzo a 39” 


« Bis » di Rolf Graf 
nella Locamo - Varese 


VARESE. 18. — Lo speda- | 
lista «vizzoro delle corse con- ' 
tro U tempo. Roif Graf. ha 
vinto oggi la quarta toppa del 
Giro della Svizzera, la Locar- 
no-V.Trese a cronometro In¬ 
dividualo. L'elvetico, che ha 
bi.ssalo i| successo di tappa 
conseguito Ieri, h.n superato 
neirordine gli it:dì:ini Bono c 
Nencini. impiegando iin'ora 
e 52’I" sui .54..‘)00 km del per¬ 
corso all.'i media or.iria di 
km . :ii).«44. 

Deci.sumeiitc positiva si può 
giudicare, quindi, alla vigilia 
della partenza del Tour, la 
prestazione fornita da Nenci- 
ni le cui condizioni, appena 
Ieri sera, sembravano dover 
costringere il bravo Gastone 
ni ritiro dal Giro elvetico, ri¬ 
tiro che avrebbe determinato 
successivamente l'abliandono 
definitivo alla p.artedpazione 
alla grande corsa a tappe 
francese. Con la prova odier¬ 
na. Invece, Nencim ha deci¬ 
samente tagliato la testa si 
toro offrendo una nett.T di¬ 
mostrazione delle sue atlu.ali 
condizioni fisico-morali. 

Tornando al Giro deB.a 
Svizzera, intanto, vanno sot¬ 
tolineate le positivo prove of¬ 
ferte dai nostri Cestari (5. 
arrivato). Barale (9.) che ha 
potuto cosi mantenere l'otti¬ 
mo piazzamento in classifica 
e Fezzardi (10.). 

Per quanto riguarda la 
cl.assiflca generale, inoltre, un 
notevole rivoluzionamento «i 
è registrato al termine della 
corsa a cronometro. Mentre 
lo svizzero Morcsi. piazzatosi 
al quarto posto, ha potuto 
mantenere la maglia oro. alle 
sue spalle il belga Couvreur 
e l'elvetico Ruegg «cavalcan¬ 
do l'altro elvetico Lutz. han¬ 
no guadagnato una po.«iziono 
passando rispettivamente al 
S(>con(lo e al terzo pcuto. 

L*orJiBc 

1) Gnu. Km. MAM. In ore 
l-SZ’!!" «Ila media orarla di 
Km. 39.$M: 2) Bono a ZI”: 3) 
Nencinl a a*”; 4) Morrai a IIS" 
S) Cestari a 3’32’’: S) Plankarl 
a 3'33”; 7) Roegg a 3'3r*: t) 
Couvreur a 3'37'’: •) Barale a 
4'32’’; IO) Fezzardi a 4*34’’; II) 
l.utz a 5'; 13) Azzini a rii”; 
13) Mnlrnaers a T'IS". 

La clasfifka seaerale 

I) Morrsl tSvI) In ore 17.34’ 
14”; 3) Couvreur (Bel) a l’SI"; 
3) Ruegg (Hvlz) a 3’M”: 4) l.utz 
a 3*»’’; 5) Barale S’O*"; C) Plan- 
kaerl a r43”; 7) Bono a 7'56 '; 
8) Azzini a a'It": 9) Mazza- 
curati a S'34’’: 19) Cestari a 
ir4r’: II) Di Maria a irZI”; 
13) NencinI a 13*31*’; 13) Pardl- 
t ni a 13*39’’. 

Lo Sparta 
di Bologna 
campione UISP 

SENIGALLIA. 18. — Ix» 
Spana di Bologna si è lau¬ 
reato campione italiano UISP 


(categoria seniores) batten¬ 
do in finale la Collina Volpi 
di Roma. La partita è stata 
sospe.sa dnll’arbifro Francia 
di Modena, al 17’ della ri¬ 
presa '•) seguito ad incidenti 
provocati dui romani dopo che 
il direttore dì gara aveva 
anniiil.'ito una loro rete. La 
Sparla .stava eondiicendo per 
tre reti ad una. 

Lo dvie squadre erano .sce¬ 
se in campo nelle seguenti 
forni.iziunì; 

SPAUTA BOLOGNA; Mor¬ 
selli: Tarroni. Sinionì; Carone. 
Maiirizzi. Naldi: Nadalini. 
Migliorini. Fiorentini. B.aldaz- 
zi. Vecchi. 

COLLINA VOLPI; Branchi- 
ni: Leonardi, Suriano; Piop- 
pini. Cesari. Cioffi; D’Amas- 
sa. Bruschi. Dj Bianca. Pas¬ 
setti. Pennesi. 

ARBITRO; Francia di Mo¬ 
dena. 

Lo reti sono state segnate 
da Cesari (autorete). Vecchi 
Fiorentini. Bru.schi. 

Nella finale per il terzo e 
quarto posto l’Aranpuardiii 
di Senigallia h.a battuto l'L'fi- 
litaria di La Spezia per tre 
reti ad una. 


«|tu‘ ti.i foiichiSd 11 pugil<‘ sor- j 
riilvnte — con un t>o' di buon:i 
vtilniilà da ;unbo le |):irti qu»‘- 
sle divergenze pcis.siiiio essere 
superali' 

A (|liesli> .stililo II e(iII(>(|uio 
eiiii i giornalisll e .stato tronealo 
<lal tifosi di HlnaUli, ehe lo han¬ 
no portato hi trionfo ehlgeiuio- 
gli il eolio eoli un trieolore 
nielli re aleiine ragazze di Anzio 
gli hanno porlo mazzi di gla¬ 
dioli. 

Infine Rin.'iUti ha preso posto 
in una - Giulietta •• di un ami- 
eo insieme eon il ni.'issaggiato- 
re; una colonna di (|uaraiita 
vetture tappezzale di manifesti 
ihiiegglaiiti alla -Tigre di An¬ 
zio con alta lesta il sindaeo 
Castore Marlgllanl. lo tia segui¬ 
to nel percorso verso la eltla- 
ditia tirreiiiea. 

Questa ser.i il campione d'Ita¬ 
lia dei nu'ilio massimi sarà fe¬ 
steggiato in una cena al » Tir- 
reiila » di Anzio alla quale hi- 
Icrvorrà lutto 11 p;i*'sc. 

Il prociirnlore Prolciti. «hqio 
il rientro a Roma ilei pugile, lui 
iletto; - Non sono aiutato a ri¬ 
cevere Rinaldi al suo arrivo, 
perehò non mi aveva avvertilo 
riel suo rientro. Inoltre, in que¬ 
sti giorni, ad Anzio sono state 
fatte tante ingiuste e inutili 
ehiaeeiiiere sul mio conto Si e 
detto persino elle avevo vendu¬ 
to l'iiieoiilro o che avi-vo abban¬ 
donato il pugile ni suo dcsiiiio. 
D;ilo che ritengo di avi-re sem¬ 
pre svolto con onestà II mio 
compito, ho preferito che Rìiial- 
<11. al suo rientro, avi-sse potuto 
parlare libernm<*iite. Sono c<in- 
lenlo che Giulio ubbia rieono- 
seiiito die fra noi ei som» state 
soltaiilt» ilivi'rgi'lize ili idii* Con 
ipiesto egli ha smentito stxmla- 
lUMiiieiile i miei denigratori «si 
<> stato oiu'sto. p<‘rctiò solt.iiito 
lui sa se ho fatto il mio «lovere 
in*i suoi ronfronll. D'altronde io 
non Ilo (lato mai la colpa a Ri- 
iiaìdi |>er la seoiifitta subita. Ila 
fatto <|uello che poteva. II cal¬ 
ilo. il frixldo »• ranibieiiU* sono 
storie. Si C b.'itllito con un gran 
pugile «•<! ò inutile accampare 
scuse ». 

- Rinaldi — ' ha concluso 
Proietti — fa le bizze e i ca- 
prii’ci. ma finisce ««-mpre per 
«bbixlimii. Purtroppo h.-i dei 
cattivi consiglieri che Io circon¬ 
dano. Non POS.SO manovrarlo 
collie vorrei. Senr.i questi con¬ 
siglieri. Rinaldi a New York 
avrebbe p<it(itn fare mollo di 
piu. Se it ragazzo ò tornalo 
tranquillo, «arci davvero aildo- 
I«»r.il«» die ad Anzio gli cam- 
bi.assero nuovamt-nle lo Ideo. Sl.a 
chiaro che non vi è guerra tra 
me e gli anziali. ma con coloro 
che di pugilato non comprcn- 
<lon<» nulla v vogliono mettere 
il nas<» In affari che non li rl- 
gii.mlano. Ora. appena Giulio 
si farà vivo prepareremo I pro¬ 
grammi; Schoeppner v it titolo 
eun'poi sono naturalmente il 
primo obiettivo». 


(G.H. Torino FIAll e Trstii 
(llaliu (Il Milano) iù'. 

H.'.S’GO; I) Galli (I I.XT To¬ 
rino) ni. 5,58; 2| Herlocclll 

(IMKC ilerKamo) in. :>.II; 3) Cn- 
milldli (Hoc. A.A.A. Grnova) 
in. 3.38. 

DIHCO: I) Ricci (I.MKC Hcr- 
ganio) ni. II.IG (migliore risul¬ 
tato tecnico dei ciiinploiiali t; 
2) Palcriioiitcr (A.H. Roma) n»e- 
iri 4i.6i: 3) Paliceli» <('('S Fi¬ 
renze) in. 37.95. 

ALTO: 1) l)otlulii//l lA S. 
Roma) ni. I.DI: ( arcavtllai’l 

(IMKC itcrganio) o.. 1.53; 3) 
Glardi (Atletica fi i'Isa» nie- 
trl 1.55. 

ri.AHRIFICA IISAI.i:: I» 
Atletica Roma p. 9 779' 3» fi.S. 
FIAT Torino 9.233; u IMKC 
tierganin 8.973; I' Kontana 
8.833; 5) Augusta 1 orino 8.'2iiì; 
0) f’H.S Padova 8,119;. 7) Site, 
Italia Milano 8.U7I: Si <:.S. Trie- 
.sllna 7.930; 9) ( I S Firenze 

7.919; IO) Allelle.i Pisi. 

7.888: II) CCS Itoina 7.192; l.‘> 
A.A.A. Genova 7.011 

MILANO 

MKTRI 200: I) lleniill 20'5; 
2| Sardi 21": 3) Oltolina 2r'7. 

lUO PIANI; I) Friiseldiil I7''8; 
2) llhiiidil I8''3: >• iiriitirlll 

in I8"5. 

M. 1500: I) Rizzo .^•.3«•'ti; 2) 
Honiagglo 3'5r'; 3) Gaildlill In 
3*51". 

M 500 ( 1 ; 1) Alillto iri2''8: 

2) Àiilonelli lt’41''8; J) Nrviiil 
ll’I.V2. 

M. no oslaroll; 1) Mazza 
lt''2: 31 Cornacdiia lt‘5; 3) 

Kvara ICS. 

M. Ilio ostacoli: Il Morale 
5l"3; 2) Catola 53''2: 3) liar- 
lierls 53’'7. 

PKHO: I) Monti ni. IB.IO; 
3| Marcaiidelli in. 11.91: 3) Te¬ 
sili! III. 11.93. 

GIAVKI.I.OTTO: Il I.levore 
III. 77.30; 3) ilnnnlnti) ni, 68.37; 

3) FaccanI in. 61.98. 

TUlPt.O; l) Caviilti m. 15.t«; 

3) Canialolil in. 15; 3) Gatti iiie- 
(ri 11.97. 

AI.TO: I) llaniioli in. 1.97; 
2) Velluti ni. 1.95: Il Tauro 
m. 1.95. 

STAFFF.TTA txlml: Il Flam¬ 
ine Oro Padova IO"!: 2) Pirel¬ 
li I0''7: 3) Flaniiiie Oro ilari 
I2’’3. 


Pamich 

batte 

Dordoni 


VERONA. lU — Cinquanta- 
sette marciatori In iu|)im-Bcn- 
tanza di una ventina di società 
hanno dato vita stamane alhi 
gara di niarrla c Priim» Trofeo 
Mario Gavagnin ». valevole 
quale terza prova del eampio- 
nato itidiiino. ila vinto Puniidi 
davanti a Dordoni e De Gaetano 

l.’ORDINF. IVAKRIVU 

I) pamich (Esso Club Ociio-) 
va) In 3.30'I3"; 3) Dordoni t Dia¬ 
na Piacenza) 3.34'45''; 3) De 

Gaetano (FP.OO. Padova) 3.37' 
18": 4) De Rosso (FF.OO. Pa¬ 
dova) 2.38*5I"; 5) Scrchitiich 

(Fiat Torino) 2.40’I7"; 6) D'A- 
scola (FF.OO. Ilari). 


Tediosa storia d'amore 


LECCO: Bruschini; Sarchi. 
Cardarelli; Galblati, Pasiiialu. 
Unzioni; gavionl. Arirntl. Uo- 
iiacchi. Clerici. Gllardunl. 

UDINESE: Brrtossi; Uri Ile- 
IIP; Valenti, gassi, Tagliavini; 
Glacominl. PcnlrcJII, Segato; 
Ilcitini, Mrreglidtl, Canella. 

MARCATORI; Nel primo tem¬ 
po Cleriri al 13': Segato al 27’ 
nella ripresa llonardii al 3' 
Merrglidli al 33'; Arieiili al 
37' Driiiiil al 33'. 

ARIilTRO: Lo Urlio di Sira¬ 
cusa. 

(Dal nostro cor rispondente) 

IlOLOGNA, 18. — Se lo spa¬ 
reggio fra Lecco e Udinese C 
stata una coiiiiiiedia (come C 
convinzione di molti) )i|sugna 
aninietlere che C siala recitata 
lime. Sempre In vantaggio il 
Lecco e regotarnieiile raggiiiiitu 
(lairUdIiiese che ad ogni goal 
larlniio sapeva approfltlare del- 
rininiedlato rllassaiiieiilu dei 
difensori nerazzurri. 

Ce stalo un pillilo rnirlale 
al '21' della ripresa con II Lec¬ 
co In vuiilaggio per '2-1, (luumlu 
una niiraldle Intesa Gllardoiil- 
Clerlel (mollo bravo e roiii- 
battivo) Ila permesso all'ala 
di staffilare a reie ma Ilertossi 
ha compililo una prodezza. 

SI fosse anilnd sul 3-1 sareb¬ 
be sialo difficile credere nella 
rliiioilla di due reti; liivree, 
con un solo goal da rinioiiture 
per 1 friulani era facile ac- 
clilappure II pareggio un mi¬ 
nuto dopo coll Mcrcglicitl. 

A odo iiilmid dalla fine un 
pallonetto di Arieiid mandava 
ancora II Lecco in vantaggio, 
ma line iitiiiiid dopo con iiiid 
gli udinesi all’attacco e per 
riscontro la maggioraiizu ilei 
itllensori neroazzurrl straiia- 
iiiciile aianzall, Ilcidiil poteva 
raccogliere II pareggio clic 
coiidaimava II Ilari In scric 
Il senza nessun altra prova di 
upiicllo. 

Il Lecco aveva Inizialo con 
la lattica ili-l due centrattacco 
c bisiigiin dire elle Clerici e 
Iloiiacclii. come gli altri larlanl 
I llriischllil in siicele) )iaimo 
coiiipiiilo liileramciilc II loro 
dovere. In mia parlila II col 
obbledivo era II pareggio a no¬ 
stro avviso l'Uilliicsc aveva sba¬ 
gliato tntdca liiipicgaiido Gia- 
coiiiliii unzlcht» gegato. 

Il primo goal si ha al 13'; 
fuga ili .favillili sulla destra, 
(lalla clic rotola verso il fondo 
caiii|io. Interviene Tagliavini 
che si Incontra con Iluiiacclii; 
la sfera e ferma e arriva Cle¬ 
rici clic lira con poca forza; 
la palla tocca II braccio di 
iteriocclil e s'Iiifila In rete. Al 
37' il pareggio: lancio di Cu- 
iiella a Segalo che trasferisce 
la sfera dal piede destro a quel¬ 
lo sinistro e tira un forte Uro 
diagonale che trova Ilrnschl- 
iil laiielato In rltarilo: ll-l). 

.■\l .3’ della ripresa torna In 
vantaggio 11 l.ecco: calcio d’an¬ 
golo. colpo ili lesta di Ho- 
liucc)il ts«d<»), e palla che Inu¬ 
le sulla traversa e finisce In 
rete. 

Nuovo pareggio al 21’' t* mi 
rasoterra di .Meregh 'id cln- il.'i 
il iinovo • ilisplacere • a llrii- 
sctiiili. 

I.a partila prosegue traiiiiidl- 
laiiieiite sino al 37' allorché 
Ariend calcia sulla barriera 
tuia • piiiilzioiic • liiillri/zatagll 
da suvioiil. Ariciid riprende la 
palla e lira anrorn liisarcaiiilo 
iieìl'iiiigolo destro della rete 
Udinese. Tildi I bianconeri si 
laiirinno all’atlacro iiiciiire I di- 
fensorl larinni si feriiiano. A- 
vatiza Cani-Ila che centra. Me- 
regheld ferma la palla e lira; 
parala di Ilrtisclilni Die non 
iratdrne. riprende Ilellliil che 
fiiltiiiiia in rete. Tre a tre. Pa¬ 
reggio. Larlanl e udinesi si 
stringono la mano meiure il 
Ilari, iirotagoiiista - assente drl- 
riiu-oiilTo - a|>|>reiiile che è 
é roiiilaiiiiato alla • Il ». Alla 
partita ha assistito l'avv. .Aiigr- 
lliil Inquisitore ilella l.ega. 

GIORGIO .\STORIlI 


,AUa\Métn»one 


(Iruzieliii (Il Lmiiarliiu*. s«‘- 
(•u*(l:. puntat:i. L'atiiurt- iin- 
pcrvcr.s;, «• I (iiK* protaguni- 
sti cfro.'itio luia ragioiu-vdlc 
suliiziune alla |»>ro storia e 
al div.ino d: condizioni sov’ia- 
li che I) affligge; lui nobile, 
lei figlia d: iie.-eatori. V;iriiio 
.-ivanti indecisi tocchi le: 
v«-.stirc :il>it: ricchi o a lui iii- 
do.s.sare i paini; del pesc:itore. 
I~i seconda soluzione è la pn*- 
scella. ma non .sembra disper¬ 
dere il tedio (il (piosto amo¬ 
re. 

Corr.ido l’ani. fermamente 
convinto di conferire in tal 
modo magg;ore ittendibilità 
ai suoi si*iit:iiienti. va stri- 
.«ciando il petto e le spalle por 
tutti i muri, le porte, gli spi¬ 
goli di N.apoli Poi si .iddor- 
mcnta V(-stito, onde consen¬ 
tire alla giovane Carmela, sul' 
far dell’alba. «L pionib.are nel¬ 
la sii.i c.imcr.'i da li'tio senz.i 
dare ad io a scandalo d. sor¬ 
ta. Impcns.ibiic. per altro. d;i- 
1.1 |;i natur.i degli interessa!: 
Questo è il nuovo romanzo 
.sceneggialo del!,., TV alla su.i 
seconda puntata. 


Il Ti'lruiornulr ha sposato 
con eiitii.si.'ismo la e;uis;i dei 
f.'inatiei che. jier b- città del- 
I.i Germ.'iiiia occ.dejitale. v;in- 
iio lugulirameiitt* litaniando 
di ricontpiista dei vecchi ter¬ 
ritori tesiesebi. Le facci* di 
(piesti invasati, iliiiminate d:ii 
ceri, veti.gonn propo.ste alla 
coiisidera/.ioiii- (lei telespett.i- 
tori e di ciò. per la ver;!.'i. 
dotiliiamo compi;icerci. Il hel¬ 
lo ò che. cinque minuti pri¬ 
ma. era stato mandato in on¬ 
da. con gr.'inde evidenza, il 
d;.scorso d. SeeJba a Bolz;»no. 
a proposito degli atti dinanv.- 
t.irdi dei neonazisti altoatesi¬ 
ni. Non sappiamo .«e apprez¬ 
zare di più l’iiXH'n.-sia o l’in¬ 
coscienza dei dirigenti del Tr- 
Icgipmalr. Perch»'-. qualora i 
fanatici che piacciono tanto 
a Leone Piecion; dovessero 
diventare cosi fort. e audaci 
d.i proporsi il raggiungimen¬ 
to de; loro ob.ettiv;. non si 
vt-de come no; p<>trcnimo g.oi- 
re a Berlino c piangere .i! 
Brennlro. 

gls. 


/programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE: 6.30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani: 6,3.5; Corso di lingua francese; 7: Scgn.ilc 
orario . Giornale radio; 8: Segnale orario . Giornale radio; 
9: Le melodie dei ricordi: 9,30: Concerto del mattino. Diret¬ 
tori di ieri: Guido Cantelli; 11: I vostri maestri; 11,'JO: Il 
cavallo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 12,20: Album 
musicale; 12,àó; Metronomo; 13: Segnale orario . Giornale 
radio; 13,30: Angelini c la sua orchestra; 14-14,20; Giornale 
radio; 14.20: Trasmissioni regionali; 15.15: Piero Umiliani 
c il suo complesso; ir».30: Corso di lingua francese; 15,55: 
Bollettino del tempo; If»; Programma per i ragazzi; 16,30: 
Il ponte di Wcstminster; 16.45; Université intemaz. Gu¬ 
glielmo Marconi; 17; Giornale radio; 17.20: Le cinque 
sinfonie di Dvorak; 18; Cerchiamo insieme; 18.15; Vi par¬ 
la il medico denti.sia; I".30: Che co.s’è la Borsa?; 19: Tutti 
ì Paesi alle Nazioni Unite; 19.15: L’informatore degli ar¬ 
tigiani; 19,30: li grande giuoco; 20: Complessi voc.ili; 
20.30; Giornale radio; 20.5.i; Applausi a...; 21; Concerto; 
22.15: Il convegno dei cinque; 23: Posta aerea; 23,15: Gior¬ 
nale radio: 24: Ultime notizie, 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del mattino: 10: 
Il piacstiino delle dicci c tre; 11; Musica per voi che la¬ 
vorate, 12.20; Trasmissioni regionali; 13: Il signore delle 
13; 13,30: Primo giornale; 14: 1 nostri cantanti; 14,.30: Se¬ 
condo giornale; 15: Tavolozza Musicale Ricordi; 15.15: Con¬ 
certo in miniatura; 15.30; Terzo giornale: 15,45; Novità 
Italdisc . Carosello; 16: Il programma delle quattro; 17: 
Il Principe Otto; 1C.15; Jazz da camera; 18,30: Giornale 
del pomeriggio; IP,.^G; Tuttamusica; 19.15; Giugno Radio 
TV 1961; 19,20; Giro della Svizzera; 19.30: Motivi in tasca; 
20: Radiosera; 20,20; Zig-Zag; 20.30; Disco magico; 21,30; 
Radioootte; 21,45; Giallo per voi; 22,30; Canta Milva. 

- TERZO PROGRAMMA — 17; Il Concerto per violino e 
orchestra Max Brucò; 18: Novità librarie; 18,30; Jani diri- 
stou; 19: Panorama delle Idee; 19,30: Max Rcgcr; 19,45: 
L'indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 21; 11 
giomalt. del terzo; 21.30: La Rassegna; 21.45; n Rinasci¬ 
mento in Italia; 22,15: Igor Strawinsky; 


TELESCUOLA 

Corso di Awi.im(’nto 
Professionale a tifw 
Industriale e Agrario 

1Z30 Classe prima: 

Esercitazioni di lavoro 
e disegno tecnico 
Lezione di matematica 
Lezione di francese 

14,00 Classe seconda: 

Lezione di matematica 
Lezione di educazione 
fisica 

Lezione di italiano 

15,10 Classe terza: 

Lozione dì italiano 
Lezione di educazione 
fisica 

Lezione di matematica 
Os.scD'azionl scicnlifl- 
che 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
Avventure In libreria 
Rasscipia di libri per 
ragazzi presentata da 
Elda Lanza. Niimcro 
speciale dedicato a 
Giuseppe Fanciulli. 
Frida 

- Il vecchio Oanny • 
Telefilm - Regìa di 
John English 

18.30 TELEGIORNALE 


pomc- 


Edizionc del 
riggio 

Gong 

18.45 PASSEGGIATE 
LIANE 


19,06 CANZONI ALLA FI- 
NESTRA 

con il complesso di 
Mario Pezzetta 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori 

20,05 TELESPORT 

20,30 TIC-TAC 

Segnale orario 
TELEGIORNALE 
Edizione della sera 
Arcobaleno 

Previsioni del tempo . 
Sport 

21,00 CAROSELLO 

21,15 - L’URLO DELLA 
CITTA - 

Film - Regìa di Robcit 
Siodmak 

22,50 RUOTE E STRADE 
Giornale degli auto¬ 
mobilisti 

23,20 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TEATRI 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) Al Calo Meiisso alle 
12 « Concerto da camera »; alle 
15.30 C.ia del Burattini iLalka» 
(popolare) 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo 
ATENEO; Ripniin • 

DE' SERVI; Oggi alle 21 John 
Byme presenta i The Play 
Guild of Rome > in « The dark 
of thè Moon > di Richardson c 
Berii^. con Vernori Cray. 
Cliarics Faweett, Dara Gavin. 
Ella Gcrbcr - Vivo success» 
UKI.I.A COMETA: Riposo 
UKI.I.K MUSE: Cliiusura estiva 
KI.ISF.n: Alle 21: "Stagione Liri- 
ca (li Giugno" culi a La Tr.'i- 
viata > (li G Verdi 
FORO ROMANO: Tutte le sere al¬ 
le 21 e 23 al Foro Romano «Rie¬ 
vocazione di Roma antica t tn 
uno spettacolo di « Suoni e 
luci » 

GOI.UONI: Alle 21,15 "Krites 

.Studio" presenta '< Sliow n. .'i » 
Festival del microfono d'oro 
Selezione nuovi cani inli. Iscri¬ 
zione allo Studio, in via Bian- 
eamano. ,31 

IL MILLIMETRO; Alle 21.15 C ia 
del piccolo Teatro d'Arle di 
Roma in V La signorina Giulia » 
di Strindiierg - Secondo mese 
dì suece.sKo 

MAItlONF.TTE PICCOLB MA- 
SCIIKRK: Riposo 
.NINFEO U1 Vlf.LA GIULIA (P.lr 
(Il V. Giulia): Alte 21.'.i0 spet¬ 
tacoli classici « L’eunuco », di 
Terenzio con Quattrini, Plato¬ 
ne. L.iurenzi. Biagloni. Bulfoni, 
I.hizzi. Mariani, Gerko. Sonni. 
l>i|>erno. Reali Regia M. Ma¬ 
riani e K. Olrolaml 
PIRANUEI.I.O; Da mercoledì 
« Quelli del plano di sopra » di 
Aldo Greco; « Brasile » di R 
Wileook; « Mia moglie e 1 ful¬ 
mini » di D Gaet.'ini. eon Dora 
C'alindri. Èva Vanleek. Diego 
Miclielotli 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fa¬ 
miliare « Il carillon deila mor¬ 
ie >. Tre atti di Carni Moore 
Regia di Lucio Cliiavarclli. - 
Novità assolut.i 

TEATIIO ROMANO (Ostia Antl- 
rat: Dal 28 giugno. Spettacoli 
Cl.is.slci con; « Pene d’amori- 
Iierdiile » di William Shake¬ 
speare. Regia di Franco En- 
Tl(|UeZ 

S.XTIItl; Alle 21.30 C ia Maria Le¬ 
tizia Celli in II La lunga slrad.'i > 
di Alilo Ht-rreiia Regia del- 
t'aiilnre . Ultimi- repliclie 
VALLE; Alle 17.30 e 21.'.i0 C.ia 
D'Jves Joly di Parigi - C ia dei 
Biiraltini di D'Jstvan Kiss di 
Praga 

ATTRAZIONI . 

FESTIVAL MONDIALE DEL LU¬ 
NA PARK al Viale Trastevere 
con ia partecipazione di attra¬ 
zioni provenienti dagli Stati 
Uniti d’America 

K.lt.R. (Palazzo del Congressi): 
t Vili R.iss, Intern.iz- Eli-ttronl- 
ea Nucleare, oggi: Aula 8Li- 
giia: « Sen.so ». con A Valli - 
Ti-alro Pensili-: « 1 peccatori 
in blue jeans» - Sala A: «Il 
Conte A(|ilila » - Sala II: « 1800 » 
MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussound di Londra 
p Grenvin di Parigi . Ingres¬ 
so eonllnu.Tio dalle ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Gla^lnl (ti Piazza Vittorio) 
Attrazioni . Bar . Ristorante 
- P.ircliegglo 

E. U. It. Il Luna Park permanente 
di Roma vi attende . Attrazio¬ 
ni e divertimenti per grandi e 
piccini . Parcheggio 

CINEMA VARIETÀ' 

Alliamlira: Nella morsa delle SS 
e rivisi.i 

Altieri; I.ondra eliì.'ima Polo 
Nord, con .1 Addams c rivisti» 
.\inl>ra-.|i)vinclll: Nella morsa 

(Ielle SS e rivista Vanni 
La Fenice: Nella morsa delle SS 
e rivista 

Principe: La eainnera del mulino 
e rivista 

Volliirno: Rivolta al btoeco n. 11 
e rivista Baraonda di donne 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano; I canndp.si. con R. Ryan 
(a|) 1.5.;t0 Ull. 22..50) 

Ainerirn; Ragazze per l'Oriente 
xXpplo; L’Imprevisto, con A. 
Aimce 

.Arclilniede; September AfTalr 
(alle 1 6.;ì 0-18.10-20, l0-'22) 
..\risiun; La cosa da un altro 
mtindi». con M. Slieridan (ul¬ 
timo s)>ett. 22.50) 

Arlerchino: L’adulterio difficile, 
eon B. Hope 

Avrnltnn; Il cavaliere della val¬ 
le solitaria, con A. Lndd |ap. 
ore 16 ull. 22.-I0) 
ilaliliiiiia; I pn)>pagalli. con Al- 
herlo Sordi 

Bariierlnl: La signora dal cagno¬ 
lino. eon J Savvina (alle 16.15. 
18.20.20.20-23) 

lirrnini: L’tmprevisto, con A- 
Aimée 

Itrancarclo; L’imprevisto, con A. 
Aimee 

Capitnl; Singapore Intrlg-» Inter- 
li.azionale. con D. Diirye.a talli* 

16.1.5.13.. 50-20.35-22.15 ) 

Capranlca: i draglii del West, con 

J Lord 

Capranlchella: La gran vita 
cola (li Rienzo: Il cavaliere della 
vali»' solitaria, con A. L;idd (al¬ 
le I6-l.S.20-2n..'t0-22.5O) 

C»>rso: Che gioia vivere, con A. 

Deli.n talli- 17,.30-20-22.4.'») 
Europa: Il grande peccalo, con 
J Monland ( I6-I.S.20-'20.25-22.4.5) 
Fiamma: Margherita e la strana 
famiglia, con S. Pinal (alle 

IR, .10-18.30-20.30-22.45) 
Fiammetta: Never T,ike C3n(l.v 

Frolli .'( Str.'inger (.alle .5-6.40- 
.9.20-10 p.ni.) 

Galleria: Ragazze per l’Ortente 
Golden: La* ambizii»sc 
Maestoso: Ivanhoc. con R. Tay¬ 
lor (ull 22.30) 

Majrstir: Assas-sinio a 45 giri, con 
M Maslrojanni (alle 16-18.30- 

20.. 50-23) 

Steri!» Drive-In: .Assassinio a 45 
giri. c«>n M. M.istrojanni (alte 
20.15 e 22.40) 

Metropolitan: L’occhio che ucci¬ 
de (alle I6..'t0-I8.20-20.20-22.30) 
.Mignon: La lettera non spedila 
con T Samoilova (alle 16.15- 

IS. 2.5-20.35-23) 

Moderno: Ali'ultimo minuto, con 
M. Ferrer 

Moderno Soletta: D cavaliere del¬ 
la valle solllaria, con A. Ladd 
Mondial: L’imprevisto, con A. 
Aimce 

Ne« X'ork: I dragiii net We.-il. c.ni 
J Lord (ap 1.5.10) 


Imiliene imdè e trt I 
delle frisiiissieiii Ir il»- 
filile di lidie Mesca 

(tBvcTiM) » primxverai 
OmK ONDB 

TJM - 7.1» 31.75 


GUIDA DCGII SPmACOll 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

I La signora dal cagno¬ 
lino m (un delicato rac¬ 
conto di Cechov tradotto 
In immagini cinemato¬ 
grafiche) ai Barberint 

I Le déjeuner sur ('herbe • 
(un garbato -diverti¬ 
mento» di J(-an Heiioir) 
al Quattro Fontane 
I ' .Sptiridcus - (l’epica ri¬ 
volta degli «cliiavi nel¬ 
l’antica Roma) al Beale 
( - Il cavaliere delta valle 
(ollliiriu . (un western 
ormai claòPico) all'Avea- 
tino. Cola di Uicnzo, .Mo¬ 
derno Soletta 

I -La lettera non spedita • 
(drammatica battaglia 
dell’uomo contro la natu¬ 
ra) (Il Mignon 
I -La uffa di O-llaru don¬ 
na galante - luna lezione 
morale e «tilistica del re¬ 
gista giapponese MUogu- 
chi) al Rivoli 
I - L'avventura - (un d_i- 
.-icus^o film di Antonioni) 
all'Airone 

1 - L'assassino - (un accu¬ 
rato giallo psicologico) al 
tlologna. Oanien, Savoia 
I - Il eioilc • (divertente 
falsa d'altualitài all'Au¬ 
relio. XXI Agrile 
) - Tiilll a casu ■■ (satira e 
trag(-(lia dell 8 S(-tIt*n»bre) 
al Fella-. Paradiso 
-E l'uomo creo Satana- 
(un pa[ni>l»l‘“t di Stanle.v 
Kranw'r contro l'intolle- 
ranz:» religiosa) allo Jo- 
rito. Olimpico 
I - La grande guerra, (il 
primo conflitto mondiale 
visto senza retorica) alla 
Sala Umberto 

- La notte - (un nitro di¬ 
scusso film di Antonioni) 
(li Triaiion 

- La parete di fango » 
(uit bianco c un negro 
accomunati nella mala 
sorte) al Rialto 
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Paris: L’erba del vicino e sempre 
pii) verde, con D. Kerr 
pinza: La lettera non spedita 
(Quattro Fontane: Le pejeunet 
sur J’herbe. (Integrale con sot¬ 
totitoli Italiani - ap. 15.30 ulti¬ 
mo Ole 22.50) ,, 

Qulrina)e: Un adulterio difficile, 
con B. Hope 

Qiilriiielta: Le canaglie dormono 
in pace, con D Murray (alle 

16.40-I8.30-20.;i0-22.50) 

Radio City: "Overlord” attacco 
all'Europa (ult. 22.50) 

Ueair: Spartacus. con K. Douglas 
(alle 15.30-18.45-22.30) 

Rivoli: La vita di O-Haru (Don- 
na galante) alle 16.I5-18.10- 
20.20-22.50 

Iloxy: La cosa da un altro mon¬ 
do. con M. Sheridan (alle 16.30- 
li).20.55-22.50) 

Rovai: 1 canadesi, con R. Ryan 
,Si-('liiia: Ril>oso 

Knii-raldo: I pappagalli, con A. 
Sordi 

HpintUtire: La spiaggia del desi¬ 
derio. con G Hamilton 
Sui>t-rclnenia; La stella di fuoco 
eon E. Bresloy (ap, 16.30 ulti¬ 
mo ore 22,50) 

Trevi: li grande peccalo, con J 
Montami ( 16.30-18.30-20,30-22,50) 
Vigna Clara: II grande pcecnto 
con J Montaiid (alle 16,30- 

18,.50-'.’0.40-22.30) 

SEUDNDE VISIONI 

Afrlc.i: Gli amanti della città se- 
poitii. eon J. Me Crea 
Aironi-: L'avvenlura, con M 
Vlady 

Alce: Totò Peppino e la dolce 
vita 

Aleyone: Ragazzi di provincia, 
con T. Curtis 

Ambasciatori: La carovana dei 
coraggiosi, con S, Withmann 
Araldo; Adua e le compagne, con 
S Signoret 

Arici: Maci.sto nella terra del ci¬ 
clopi, con C. Alonzo 
Asior: Fantasmi a Roma, con M 
Maslrojanni 

Astorla: Odissea nuda, con E M 
Salerno 

■Astra: I fllil>ustifri della Marti¬ 
nica. eon B. Lee 
Atlante; Viva l*It:>lia, con R. Ricci 
.Atlantic: Il ladro dì Bagdad, con 

S. Reeves 

.Augiistiis: Furia c passione', con 

T. Curtis 

Aureo: L'onorata società, con V 
De Sica 

Ausonia; A noi piace freddo. ci>nj 
P. De Filippo 

•Avana: I magnifici sette, con Y 
Br.vnner 

Ilelsito; L'orcliio ipnotico 
Roitn; Costantino il Grande, con 
C Witde 

Uologna: L’assassino, con M. Ma- 
strojaimi 

ilrasil; Fantasmi a Roma, con M 
Ma.strojanni 

Bristol: I magnifici sette. <on Y 
Brynner 

Itroaduay: Totò Peppino e la 
dolce vita 

California: I pappagalli, con A 
Sordi 

Clnesiar: Il mondo nella mia ta¬ 
sca. con N. Tiller 
Colorado; La verità, con Brigitte 
Bardo) 

Delle Terrazze: Il ladro di Bag¬ 
dad con S. Rf-eves 
Del Vascello: R.igazzi di provin¬ 
cia. con T. Curtis 
Diamante; Apptmlamento ad 
t.sehi.i 

Diana; La verità, con B. B.irdot 
Due .\llorl: 1 magnifici sette, con 
\. Brynner 
Eden: Am.inli perduti 
Espcro; Gli amori d» Ercole, con 
J M.insfleld 

Exceisior: Chiusura estiva 
Fogliano: li mondo di Suzie Wong 
con \V. Hniden 
Garhaiella; Chiusura «stiva 
Garden; L'assassino, con M. Ma- 
stroj.annì 

Giulio Cesare: Il corazziere, con 
R Rascel 

Harlem: Imminente inaugura¬ 

zione 

lintisnood; Viv.i l'Il.alia. con R 
Ricci 

Impero: .Adu.i e le comp.igne. con 
S Signore! 

Induno: Il mondo nella mia ta¬ 
sca. con N. Tiller 
Italia; 1 tartari, eém A. Foà 
Ionio: E l'uomo creo Satan.i. con 
S Tracy 

Mazzini: I giovani cannibali 
Nuovo: La verità, con B Bardot 
Olimpico; E l'uomo creò Satana, 
c-'n S Tracy 

Oismpia: I magnifici sette, con 
À', Brynner 

Paleslrina; All mago d'Orit-nfe 
Parioli; l^n tram ohe si chiama 
d«-siderio. con M. Brando 
Pofliiense; Rio Bravo, con J 
Wayne 

Prenrsle; I p-ìpp-tg-itli. con .A 
S-'-rdi 

Rev: La carovana dei coraggio¬ 
si.' con S. Withmann 
Rialto: "Lunedi del Rialto" « Pa- 
rete di fango » eon T Curtis 
Ritz: Odissea nuda, con E. R 
Drago 

Salone Margherita: Il mondò nel¬ 
la mia tasca, con N. Tiller 
Sa\oia: L'assassino, eon M. Ma- 
strojanni 

Splendid: Saffo, venere di Lesbo 
con T Louise 

Siadium; Totò Peppino e U dol¬ 
ce vita 

Tirreno: Fantasmi a Roma, cor 
M Maslrojanni 

Trieste: Viva l'Italia, con R Rieel 
Ulisse: Venere in visone, con E 
Taylor 

Ventuno Aprile: Il vigilo, con A 
Sordi 

A'erhano: Totò Poppino e la dol¬ 
ce vita 

A’Illoria. I : .rt -ri. c fog 


TF.R7.E VISIONI 

Adriaciiie: Pane amore e Anda¬ 
lusia, con C. Sevillc 
Alba; A un pas.so dalla morte 
Anieiie: Casa da gioco, con A. 
Baxter 

Apollo: p. ladro di Bagdad, con 
S. Reeves 

Aquila; La dolce vita, con A. 
Ekberg 

Arenula; Il caporale Sani, con J 
Lewiss 

Arizona: Riposo 

Aurelio: Il vigile, con A. Sordi 
Aurora: Quel treno por Yuma. 
con G Ford 

Avorio: Pugni pupe c pepite 
Boston: La maschera di Zorro 
Capannelli-; Riposo 
Castello: Delitto in ((uarta di¬ 
mensione 

centrale: Viva l'Italia, con R. 
Ricci 

Cludio; L'alibi era perfetto, con 
D Audrews 

Coloniu: Sindacato :issasslnl 
Colosseo: La carica dei eosaeehi 
Corallo: Ursus 

Cristalln; Dalla terrazza, con J. 

Woodward 
Del piccoli: Riposo 
Delle Mimose; L’ultimo del vl- 
chlnghi. con E. Purdom 
Delle Kondini; Letto a tre piazze 
eon Tolo 

Boria ; I magnifici sette, con Y. 
Brynner 

Edetuelss: L'ultimo dei vichinghi 
con E Purdom 

KS|ieria: \’iva l'Italia, con R. Ricci 
Farnese: .Steiminio sul grande 
sentiero 

Faro: M.ieiste nell.) terra del ci¬ 
clopi. con C. Alonzo 
Iris: Le (rie 
1.corine: Ursus 

Manzoni: Cimarron, con G Ford 
Marconi: L'ultimo dei vichinghi 
Massiiiin; li mondo di Suzie Wong 
con W. Holden 

Nlagara; Le olimiiìadi dei mariti 
con U. TogiDizzt 

Novocliie: Il mondo di Suzie 

Wong. con W Holden 
0 (l!'on: L.i furia di Baskerville 
oriente; J.tic regina del Roneador 
Dsttcnse; Hi|U'So 

Ottaviano; Si spogli dottore, con 
M Craig 

palazzo; 1 gig.anti della Tessaglia 
planetario; I sogni nel e.issetto. 
con L Massari 

platino: Il colonnello Ilollister 
prima porta; Il mondo di Suzie 
Wong. con W, Holden 
l'iirciid: La baia di Na|)oll. con 
S I.oren 
Kegilla: Riposo 
Itoma; I ritielli del Kansas 
iliiliino; li sangue e la ros.a. con 
E Martinelli 

Sala Umliertii; L.i grande guerra 
con A. Sordi 

Silver Cine; Va nuda per il mon¬ 
do. con G. Lollobrigid:» 
sultano: Ri(> Bravo 
Tur Sapienza: Chlusur.*» estiva 
Trianon: L:i notte, con M Vitti 
Tiiscolo: La maja desnuda, con 
, A, G.'irdner 

SAI F PARROCCBIAI.I 

Avita: Riposo 
Belle -Arti: Riposo 
Colomliii: Riposo 
Coliimbiis; Riposo 
Degli SciplonI: La giustizia degli 
Indios 

Dei Fiorentini; Riposo 

Delia Valle: Ripi'so 

Delle Grazie: Riposo 

Due Macelli; V’iva Robin Hood 

Euclide: Riposo 

Guailaliipi-; I figli del deserto 

I.lvonio: Riposo 

Nativiti): Riposo 

Vomenlano: Rijioso 

Orione; Riooso 

nttavitia; Ripi ISO 

pio X; Perdonami 

oiilrltl; Rip(!So 

Itadlo; Riunso 

Riposo; B s-’gndo di Pollyann.i. 

con R Egin 
Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala Eritrea: Rinoso 
Sala Piemonte: Riposo 
Saia S. Saturnino: Tilanle. l.ati- 
tudine 4l Nord, con K More 
Saia Sessori.ina; Gli avvoltoi 
Sala S. Siiirilo: Spefl. teatrali 
Saiernn: àterletlo di niezz;inolfp. 

con D D-v 
an Fellee: Riposo 
Santa nUthiua: Riposo 
Virti»!:; Ripo.so 

ARP.NF. 

Boston: I.a m.'tselier;» di Zorro 
Delle Terrozze; Il ladro di Bag¬ 
dad. con S. Reeves 
Esedra: All'Ultimo minuto, con 
M. Ferree' 

Felix: L.n vi.l del mal;- 
Liiecinla; Il grande pescatore, con 
M. Hyi-r 
Otlavilìa: Riposo 
Paradiso; V’aeanze (l'inverno, con 
A- Sordi 

Pii* X: Perdonami 
Taranto: Karamazov. con Yul 
Brynner 

CINEMA CUF. PRATICANO 
OGGI LA KIDUZ. .AGIS-ENAL; 
Alee. Appio. Adriano. .Astoria. 
.Alba. .Aventino. Alrlonr, Auso¬ 
nia. .-Xrlerrliino. Ainl>.iselatnri. 
Ariel. Barberini. Itranraccio. Boi- 
l!». IlristnI. iiologna. Cola di BIen, 
zo. Cristallo. Clnesiar. Drive li». 
Europa. Elvio. Fogliano. Massi¬ 
mo. Moderno. OilesralrhI. Plaza. 
qiilritiale. p.iris. Rariincity. Rial. 
IO. Roma. Ritz. Sii|ierga di Ostia. 
Sala Umberto. Salone .Xlargherit.i. 
Siiprrrinema. Savoia, Smeraldo, 
Splendore. Tnscolo. Trevi. TE.X- 
TRI: Delle àliise. Goldoni. Mllli- 
inelro. Ridotto Eliseo. Satiri. 


A PONTE MARCONI 
NUOVO aNODROMO 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

II) I.E7.IOM collegi L. 30 

STF.NODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1000 
mensili Via S. Gennaro al Vo¬ 
mere 20 Napoli. 

13) VILLF.GGI.ATIIRE I- 58 

SOGGIORNO . Gattei Caroli¬ 
na _ Marcbello di Rimini - 
Viale Portofino. 12. A 50 m, 
dal mare - locale di nuova co. 
struzione . gestione propria _ 
luglio L500 • dal 16 agosto al 
.31. 1.400 - settembre 1.100 _ 
tutto compreso - interpellateci. 


AVVISI SANITARI 


Tr-iPin: 


i'i I I I 


rnurn- 

eurw soeo*i<rti/^ ntt ceomo/wnacu 

t(UUIUBR|.4t 

(STAZONC) 

■ a»F.riii «—» 

Tuf»i» omevnSm • mPmMn 

SRÉCOT 

MUffnawMHM^B • 8«u.« J 

aMM fisr.n 

•ai mus-mm 

Aut Cerm Q 37060 del 23-«-1957 


ENDOCRINE 

■stuòlo m,-òin pel cur* (]«ll« 
I «ole • diatunzb-iu « debnlexsa 
di ortgioe o«rvs«a. pai» 
rnira. «ndoenna fneurMtaUai, 
deflct«nx« «d amitnalM aeaaiuU). 
vuite prvmairtiDnolalt. Oeflvr 
p. MONACO, Roma Via VoUuno 
a la. ut a (SUsRxm TtemM). 
errano a-iT, ia-i8 • per agpmta 
mmto «•eluim tl sabato pocDRig» 
gto • I festivi Tel 475 90 fAut. 
Coro .Roma I60IB del 33 ott IBSai. 
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All.ADRIANO 


Il Festival dei Due Mondi 


Ch iusa ieri 
la settimana 
di protesta 
dei pensionati 


«Le balle! du XX siècie» 
ha debuttato a Spoleto 


Duk-yc/ioni di poiLsiunati. « Divoi’timCntC 

lunli nella capitale da o^ni| 

Inlcrc.ssanto rc'aliz:- 

000 vecchi l.iViiratoi 1 inniii-l 
i hanno fiicniito ani il icii-{ 

IO Adi inno, dando vita al- iDal nostro inviato sprciale) 

1 manifcsta/ionc conclu.siv.i . “7.. i 

ella ^ettlnuna di piolesta 18 . - / riM,, 

rgani//-ata in tutto il paese «ki'i-i un 

alla l-edtia/ione pensionali ‘"" ' " “ 

dolente alh. (\:iL. Al con- , n'^iai cmi./o miI pnlco- 

e«no ~ dopo la rela/ioiie 

■■1 seeietano della Kedeia- 1 "‘"'• dOUnio “IHto «In 


Nel « Divei’timcnto » la Iradizioiie classica si adegua a un linguaggio moderno 
Inlcrcssante realizy.azione coreografica del <t Sacrò du priniemps » di Strawinski 


Oggi 
scioperano 
i maestri 
elementari 
di 9 regioni 


Stroncato da un collasso cardiaco 

E' morto ad Ancona 
ii pittore Tettamanti 


.'•l'ondono m sci 'peio 
vficffn- in^efjiianti l'Ieii’oiM.ii 1 

<• utili- dtdlo leitioni elio non siio- 
(l’si ii(l poiamiio il 11' s(,-(ii.'^o o l’ioo' 


lolle, .--i n. l'nilieito Fioie. e 
Clini ;n',ei\enti — ha pat¬ 
ito il he.i;i el.n 10 della CCìlL 
n. \iitoiio l'oa, chi<inMto 
Ila i)!esuien?a a.s.sieiiie al 
e.metaiio della C'aiiieia del 
i\oio th lUniia. 'rooikno 
loif^ia. o ai diri^tenti ilei 
len.'.ionati .\a/ait‘no Hiu.ihi, 
eli Mano Ik i Imenei, la- 
ole l'eriaii, Maiehionne e 
Il Gin (letti 

.\ncoia ima \dlta la yta- 
i.ssmia .situa/.ione dia -1 nii- 
loiii e niiv/io (il pensionati 
Iella Pie\iden,'a soci.de. co- 
tietti a \iveie con pensioni. 
. CHI inedia non racLiiuiiee 
11 nula hle inen--ili. e .sl.i- 
i lipiopost.i .d Cove.no. al 
iil.iiiienUi. .ili Miui.i opmio- 
le pubblica l.a sitiia/ioiio 
ci pcnsioii.iti — ha detto il 
•onipacno l'oa — raijpre- 
ent.i 1.1 più studente coii- 
i.iddi/io'ie dell'mteia sitii.i- 
lone ecoiiomiea e sociale del 
i.iese K’ questa. la c.ile^o- 
a, d cui pote;c d'.lcqllC'.to 
tuece di aununlare. e an- 
iato dmiiniicndo: mentic. in- 
itti. il ci'Slo della \'ita 11- 
(letto all'anteoiiei i a è aii- 
'iientato di 71 volle, il coe(- 
iciente di rualiitai’ionc del- 
e pensiciiii e di circa .SO volto 
K‘ stata ricord.ita di frim- 
e airassemblea la storia del 
iiidimento dei ,co\i*ini de- 
iiociistiani nei confionii dei 
oensionati. .Attnalmenti* lo 
Stato ò (lebitore verso il fon¬ 
ie pensioni di ben 4 !tl mi¬ 
liardi (• f*H8 milioni di Ino. 
he sono st.iti lelteralmeiite 
ottiatti ai bilanci dei peti 
iellati e delle' loro f.imiclio. 


iie.'.'-ii ' ih Mi’niUti-lìurhi'r.i ,, iu_,cuiti) 

iinath'iraiiir iioUn/p-n d imi,; .luuldu- ann.> in. nl- 

ìnccoln inondo nnlico. -vino.,, „ 


jMi'luo. l’iicli.i. 
I S.ii dci’M.i 

V..I ,n I.'T 01 


. .M'i n.'.'o o 
ll.lsllli .ibi o 


tDal nostro inviato sprci.ile) if'iri-npriiri (hi no<{i\, ti'inpn. i lissiini (Icrminaì Casado c to pei imi foriineonfo vfrctfn- iiuepii.inti elemoni 111 

.. p'i ,-.~ 7 o _ r ('('.'cio i' Jcroni Hidihing .Diiska Sijntos), corre il ri- iiicnfe opporfiMii.'t.'co ,• utili- >lelk' le.cmni clu' non si io- 

I ^ ' froi crn i„ lii iurt. i;i/c.<t (Mi- u’/iio di riniaiicrc nei limiti titrio. iìimi a nhi-thirsi mi pei.nono il 11 ' scoi.'^o o cioo- 

tirlh- (((Clic (KMUc "'i ic'Mb'ì,' coneorrenic. di ip, innoctio noo-el«ssici- iin’iiipiiutirin, pinti n pire i li.-mii l'mihi '1\'-.'ini 

c/ e'' ninb.duindo ''I;‘nn/eò" l*’ f’br lutti c/ic ij rcr-unm. e che anche rintfrprc- superbi con i ricch'.amii mi r.nbna*. Mmebc.’Ab. n. /o e 

ini. ri 11 nu( Ilio ' •* f .reno d ntcoiitrn c d- scou- tii:;oiic coreogrutica dot * Set. invidiare il proS'M’io. onni , 1, ■ i. 1 . 

sccn.'co del rcniro Nm.iM.!,,^ cnpiMli » ditnsamnui.a tnrbur, bi Man- ' '' 

puntiiipmih) no,/opera * •' jor/nni il Fcstivn: ih .S'po/cfo Urccht-Wcill, scolpo, pri- (pii/tifa borpht 'se. \oìi >cnrc-P'-“ 

***’ 7 '*!,.' ‘ M'"'* h-' nr i( r., ,1 ìn.à'info j rn di imi mappiorc Mnpepno. remo n„ confront i fm ; .‘./i- 7 ’o! confaimtii' l.i naoii- 

un (itfioraiiic noitn (pn i uni,; Honui. tpnilchc anno la. a/-|ia'; china hhiinhtmcnlc rie- :;onc romana c (."i.-'M prc- fc-t.i.-ionc ib b'ti 1. l.i '-(0’.l•■- 
piccoln inondo antico, sonoi^^, pn se con un iiiioco bn Irocapi-o di itn espressi,mi remata dii Hejiirt eh,- c ,cr- tei i.i n i.-ion.dc del Idtidii- 
sUii! so])ra(iarfi dalla i-sp.’os!. j,y(;jo c,ircntico. capace di l'ino uuicsco in fono nrnorc lamcnlc anch'essn '■'on;.-./’-\ ,,, n.iionalo .mlooomo 
ra irrandula di naor, a'ancc. |(,,-,s-,,ni'ar(’ persilo le c.-pc- 11 che non ci C'aline dai lodare .a. Ma il diavolo in-cona tJi.n . 1 .1...,, ..o 

accioa c .'-aranafa con b'sfo'a j di’Ihi niu.iica ci'ncrcta -ciKa riserve I nh'rpretc'io tare le lìcntole e n,'n j i-o |' *.. * * , * • * 

’ iiininiscen:a da Maiirtee He jed eletl''oniea, Cera ipitndi'iie. di .lami ne ('h,irrat Ulnna perchi, sicché rrnaite '■ l’i'ui- 

lart. IMI ]ìrotaponista dc/Nir-.da aspettarsi che ciih ano- ' 11 > una stella < 1 , prMiia i/raii. punto debole l interrento ih '■■’-nte oppo..i.'iiin(' del co- 
fé cori litica moderna ^ 011 la tradizione elassieal lezza nel 'ìrniainenl,ì della certe didascalie i>r,nt‘trate veim*. .mclie m sede i>i:li- 

lìi lart, che lo d'riae dalle,(nic t;n }ioleeroso e tarlato ,hin:a. e ipiella di l'rsule einematopratieamente tre. nn mentale, all'eqne uc''i’"te 


.Wt'oX.V. 18 — Il 

. oinp.c.-i > p Ito: c Ampe- 
lio 'lei;.Ili',lidi, di “Iti nn- 
m. (-Ila -.1 t ; i'\ .iv.i ■ nolla 
no<t> (•:; t ,1 ;>(' 1 1 ! 111 l’ri'- 


l'olli'- 


•nii» ii‘ 


( 

G>!t' 

I.iM * 

Kiv 

■ IG1 n 

(il'l 

J 1 > » . i' 

(ÌG 

AM.im 

‘V 


G r. V 

h.r»'. 

' I iG 

•lìGi 1 

I.^M 

.libi" 


i'" 

t ' .*1 

,11g g 

‘:\\ : 


11.1 ca- 

r.i.".oi - 


M 11 ; ;i ' e c st.l'o 11,1- 
\ aiHl'.i' je i\ il lì V ;t,i ncll.i 
.■.la'"" 1 il b '.'.Il qlIi'sM 


,.to n.l ■ lollaIt 
el 1.1 •' (• Il o 1 a 

S \ \Sr '. ! '.le' 


ilt' .iilli'Oi‘ni.1 

a elemeiitino 
e\ .1 i,l l'i'l ■'I- 


piffo ap;)r,’' 7 ar.’.',;,pj,^,,,, ,,, 

mt’ffc.sso Mi IMI Kuehler (.Anna li la .piale.upiadro e l'altro, le qiia/i. in- ilecli iiisocii.iidi ob 


al siili d.Muffo rfa inno. anpob). con la taccia a,' mii 

rato al Ic'-t'i'iil de> ‘ .ro. in eastipo \iente di tilt- 
Mondi, i he hallet du \\ i;,, (inesio ho spelfacolo alli’- 
'iccle*. una eonipunn’a oc!- da lieuirt --i rire'a dar- 

l/a. prornns.a dal t 'I hei.tre ^ esemplare i.e/l adeoaa- 

Hoi/a; de ha Moimaie di ire le trad’Z’oii, d(''ln danza. 


iisecii.iidi i'b'iiie-i;.r 1 

per >1 f'ibro e per la < <(iur- vece di sptepare e elnanre tendenti .ul adee.nai,' l'.it- 
hena» della s,,., r,,ee ha il sipiiilieato della rnvnda nieiu-lo t-.iu.imento 

nu ni/eutenieii'e rciih zzato ùl linisiuiiio eoi, l'interessare ,, 1,1 

, , .. 1. Il .. M . .. . .. .I j. . , (•( oiiotiii. o 11 '.'nd.u -it.' eb! 


'U’rfo*'. ('f (/n lh*'iirl e^i rti'i'lii (iti r-, n’f.'Sf/t'ii n''.’i'fi tfi Wi’dj iN'o/f^jfWo p4*r f/ cinuttln i/i rr- ‘^*'**' *' 

i/a. prornos-a dal t I heutre c.st'inp'a re i,ell iiile'iua-j I • .'selle peeeati cap.'fah »ii’isi che ini raletiii:,i una Ir- |).i 11 u-i'l.ii o. ebe l.d- 

l\oi/ai de ha Mounire di (re le trad’Z'oii, d(''ln lianza. 'on.i stati pia reeentenii’nte -laciui linpiia itahiiiia. a sea tn.de --1 rcid a mi.’t.'!.' (’t 

lìrii.velles ì. di reeentiss'ma anche elass>ea, alle esu/enze pre.'i-uUtt, a Roma e non ,-ijiefo ciipisee. d'Hatienz'o- -l.ó hiwt loe 'i.i pi'il..'.' t 

l'd eterouenea lormazione. del nostrn f.'inpo (.hiesf.i e 'otiermereino mila cii’t’nda j ne d.el pnfddico i' della leu- Ine 48 .àO(i, iih-ntie pei .'li 

ria più unitariamente a.'se-> t/ael che confa, pur tra pimi- e’i,- ,iieeonia le disii r re n t a re -'on,' de'i.i spettaeolo llpmi- mv,...|i.int 1 i-h,. h.imiii .'Iimo 

sfata iie/I'.’.coa 11 ;a f nello che incertezza o eed,mento j Ielle due sor, (.\iinu ! i-j>, sp,-i ;i,raiitramie pini- jp |,. 

stile d'iin r ‘mple.s.so il; | l'ofjl ’iium dire, ad esempio. , -t tuia 11 / .o.'p'iifa da; oaicn j'. en I ; n„,i t, nel i.siic/i' 1.. , il' 1 

prin'ordine Si areert,- sii-'elte l'i n renziioie rorciiprati .f- a 'rntare la lortiimi c-i'n j ;>/; a -/.pv > di .S''ia'e n - b • i i *,! '"b'i' '"'ò l'oò to'>'n 'ib M 
'•ito lì .'('(/no della peaiale casal * ('oiicerfo pt'r /lerc-ns. !aininioo>),enfo a’i no., cade i'n nu i. D-rei t ' ro >, t, r ‘ ' I .'1 pO.* a. t'ai ò 

(• animatr:ee prc'enea lii * .ioni’ i* orc/ie.sf ra » di /)ari,n ' i i' ma nci st’f nci'caf 1 cap'. j v.ip, ,n ; j,, j-;ci'/a / 1 .f ‘ ' " ' ' 

Bejart, IMI o.'.'o duro anc/u'!//d/iand. ineeiitrata ni nu lah. non f.inf.' m r ini ou,--n-,,-e'ijr,tt,, fran,-.-.,- \a.il,. de.!., noia eb 

per i denti dei P'it a dilal 1 1 ,’le(iaiite passo a due f/»i-ai.,’o mperatiro moia','. ,pi,‘.n u S,ie,e adì /irMif <•••. o -m . H,- -.motoe -.'.i eon-eu..' 1 l.i 




. V» I 

‘ :ni PO I • ! !• 
l-'lnedc 111: 

' ( '(' Ut '. 1.11,. 

• .Ut tll.p p 
.lii.diii. .1 I 


'•M poi 1 , 1 'o ad 
70 Olio tp,.n..i!. 


Alla sala Brancaccio di Roma 


to'',. 
.11.-1.1 e 
'P! \ ..' 1 
;• I ' t‘ . U 

c/l.* il . 


Sngrao conclude il convegno 
delie co nsigli e re com uniste 

Duecento le parlecipanli dai vari cenlri d'Italia - Verrà elabo¬ 
ralo un documento sulla base della relazione e degli interventi 


Riunione a Roma 
delle associazioni 
universitario 

I i' pi «iollt* \'^''t* 


' I pi 

li t.i ' i« n «ili p! « d 


jr<' i*l ! tt (» ftfn mÌcIIi* sf.i***. fif'',! i*ht* i| iA»- 

j'-;. .'e/oi-.sM, I , C.o, p.o vuoi,, ii,.,-..,,- 

i;i7’:£' Riunione a Roma 
i hi a.s.sociaT-.ionl 

j I 1 M » 1//f', « I ' ij t U - 

S11 ^ l * 

(• c**Tì l\-brt'ZZ(t il' uti r/N>.f _ 

(K/ prnr.impente prtmare nì | ,. pip.i.h'ii;-,- dt'llo 

■‘"""'''.t i.fi.'m dfi p,..|p-...M .1, 'u,. 

' II. .'.'.lift', scolpii,. ,, '.•il'),.,, ,. , . . 

, , lo . \ \ I 1 b I. ilt ; pi 1 

nci.i. o nieidin .1 tur.eh, , , 

iemurne. si.letali', ■,<:,i.o, j'’.c,.. . .M' < .\\ l'I !• dfolia-. 

f.i ini,'he fisi,-,, ,i. r",i. c ''l'-tfOtì (l \ \1 1. tlppl: -.tu. 

fi.Il' (/(•// nomo ,ì,'i'it iì'onia .ifiiti tl NI Ivli f tifi pciso 

ipt'r l'preasitni,-. ,,/. pttirn n.dt niiiv pi-. il.t; i.> non in.p 

'('.ermnial ('iisado ,• /'imi'h pp,. 1 pi si i -, soii.. .m 1 in 

j/hir; nmi f.ippit, doni’o.na 1.... '.Ip,.,,. 

' iiit'/if,. ,,1 rti.Mi(il ) 1. , 11 . 

-, , , 11 11* ,il*! 1.1 s,tn.t.oiip nni\ er- 

,t/</ Il menno , n 'u.co 

della sroira d, Ih 1,1". e , cr .n. oi.l.- 

talli,'lite dii ri ut • a,i,n nc.'1'' -'.''o.' m 
i* Ih r,rt ' inen t o ì . in.a .s.-ii./n’i . olimi pi ,.l. • - l.i t,p. .s 


'Ile \^^o 

■Il I II 'Ilo 
pi . .| (-..S. >1 1 


i-ftrntti .'li bilanci dei pim U ct>nip.n>nn Pietro Inaino chetti di Hom.i. KLivia t'.iar-Ideile autonomie e la tie.i-.,!' . i ti'iino ,• 1 n 1 n pp,. t 1 1 s 

it-nati e (Ielle Itirt' f.limali e. p.ulalii ieri iiiattma a dm.i di l'is.i, Iilde (.)I/ain di|/i(tnedpllt‘!ii(' regione — peij,,, ,, , ^ ^ j.t'ntf.it*- .1 1 - 

pesando quindi netfativanu'n- Homa. nella .sala Hiancaecio. Holoi>n.i e i compa.uni Kiaii- im.i riloiina ueiierale dello ” \'/,7 l'io -f ' , -o '''' 

te sul tenoie di vit.i di tutti '* lonclusioiie del eoin e^no co Wlletii della Lena na/io- .Stato Del M'sto. uou può p,,;”*'*/ ^"7 ' I''''.11 1.1 C'! b 

1 l.ivoratori it.iliaui ua/ionale delle eoiisit>here iiak* dei comuni deiiiocratifi. stuopue ad alcuno lo stietto ViiiM.'t-c o ! un i.s- iil...b 

Il Soffretarii' dell.a rdll. ‘‘‘'ntiRbili e luovmciah couui- Gin.-^cpiie Honatlies di Tonno ut s.s.i t he si crea fr.i il m.)- 7 /)i'rcrf',*,'('rMt»''. '/ 's.-n no', . o!imn£. 

ha sottolineato elle oiiifi il itii^to. che aveva al centi o del e Gioffiedo .Aiuheuii di Mi- \ imeiito nveiulu .Un o fv-m-j‘p. 7 o/ , ,si/'.'« m.c VV, ■•( i ■ i i- 
(iroblenia delle pensioni non dibattito < La einancip.i/io- latio. d.ii loto mteivcnti i-immilf (ui un.i vita jmi D'o- j /p. - 

pili soltnnto nn;ì cjuostiono (ionji.i o lo sxiluppn ullfi ioi menio ai i ii *-1 (ivi no v vuilv v pm I <‘nia!i-1 (/vj/'anr *» nm ’v V* * * ' ^ * * * 

fii ciustima verso i pensiti- della democra/ia in rappoito clnt.i e .svihqiiiata l.i piatta -1 cii».i/ione ed alenili .ispetti 1 à, V ’;nf7” t .-i ' • b f ' ‘ 

nati, ma e divenuto un.a fiar- m.icumie autonomi.i forma di a/ioiie e di ri\ eudi-[essen/i.ili della lealta P''h-j,.'V,,'V’c,iVi-7i'*'''-'' 

le esseii/iale delle riveiidica- nioderiuta deeli enti lo- c.i/iotii uni indicata nell.i le-Jt'ca di oeei Hasta coiiside-1,, utlun,'- -l'r. i'''d ni" 

/ioni di tutti i lavoratori. Di vali-. la/iotie della compaena .Ani-j t.iu* come le ricluestc della sf,*,,-,' ahi' p,',, • f..n'"i. nv .• il -i 

qui rimiietjno della GGII. nel -Ai lavori del eonveeiio i.i Pasquali, tendente a fai<•.(•!e.i/ioiii' di uu.i scuola m.i /• f,,-.,. i.,,la I'.iMu. b c,i. 

ct'ndurre avanti razione per fiaimo pieso parte circa fil») dt i comuni e delle juoviuce. tei iia di Statt-o d; una 'inb'l,,,, runinto-,,, ' .bo'.'c 7 'm ' mi • 

tre rivendicazioni fondameli- conquiune venute da Ofmi oiuani autonomi e nn-derui j i ete di servizi sociali chii-l, o,pc„f,, , 

tali, che Tasseniblea Ila riha- parte d'Italia. Ha presieduto che tispoiidano alle aspira-jmmo in i .ui.s.i du ettamciite „„ ■ nhnif'o p,t d',';à, - 

dito apjirovando un ordine 8i seduta conclusiva di ieri /u-m ih eruaiieipazione e alle ' il Pi.mo dcll.i st noia i* l.i leu- t,, la ore.':ni’u,' a 'ercst.i d'n,] C^ìnriUF 
del uioi no conclusivo; 1) nu- ‘lattina la compauna Nilde es'ueii/e ih una vit.i |)iù ci-j U" sulle uee lablu icabdi. pm ,. 7 ; ,ia (Mif.oati/* f.-fr,; I 

mento dei minimi di pen.sio- .lotti. Kriuio presenti anche vile della donn.i italiana jlc qii.ili sono noti i conti.i uasvnide la faeeiu d ima' 

Ile a lire l.i mila mensili ** i eompaitni Ameiulula e D'O. Iiiftrao. uelli' sue lonclu- sii e (e tliffut.h.i ni cui si i\,., nana a Hmait tl B 


non in .e 
'Ilo ."1 I ni 


'Mio( .i , di'il liat . 

'tiii't'iMti 

I.'.ii ( oi,f.;' . /’c, , 

I f ', 'ahi n,' m r, ' 
hriiui, stare ah i 
plo'h',- Iti /'•(•(l".' 

I ,, t, rpinnfo ',, 


,,/■ Pttii'ii 11.il, unii PI sii.,; IO non in.p 
,' f ‘MI’ii p.,,. ( l'i sii -, Sono .11 I ni 
tl Oli’..((lei/ j, ,.||t ; ,it,- .1 Honi.i pi'i iln.tii. 

. Il 1 f , 1 , 11.1 sitn.i.'.i'np nnn er- 

, il sto ('.( . , , , 

, |si'. 111,1 c.l n.mno .oii.oiilc 

»<•'.« t « * r I 

ICC tiM' IO-;I"" ’• 

in.a .s.'if.i 'O'i t onmipt ,.ii. - l.i t,.-. . s 

. t'f;, ».•(;! isil.i ,i- iin.t l.••,l.l!lt^ ...ll.ilt' 

l-.i (Il l..|i> .tl Imi- il 
( *1 I...., ,,,p ,,,. • in nn 1 1 .11 I I .i.' oiit 

I ■ '1..’i I I , , I , 

, . bil p; I sS-i. .ne sul p 1! l.illlpn;.' ■ 

Z'.o,, I''"l : .o ■ ( •■m. o- 

pip . .-..Il ' oi. I • i\ .. il ' np.'; .iin. nt" t|..| 

p'.i”i,h, da l'.iMn. l. i;i .n. -• t i i -i m cj: 
.bic.'cft f fa nel • 

• l'o ih I 


(,>ii;mii' lolle I .slloi dl.'O- 
•uiu e li suo nome .simt) 
.ipp.irsi .sulle pa'uine del- 
l - i lui.i •. quaiile volle ah- 
biamo p.iriato di hu nelle 
• cronache il .irle •. K’ du- 
tifili' rassemiiiisi a lui.i 
iiuirle Climi' qiie.sta. crii- 
ilele- miproi Visa, mum.sbi. 

I cll.niiaiiti. prilli.I aiic.o- 
: .1 (Il e.sscre un artista sti¬ 
la.ilo, er.i un uomo icisii 
lUi si limicela la simpati i 
il. tulli V’iiu. ci.iih.de. c.i- 

I II i< ih uii.i su.i coiuuinc.i 

111.1 .lUcuri.i. s.ipeia ihl- 
Iniiilel p illtol Ilo .1 sC im.i 
.iliiiosipr.i (h .imii'i.'i.i, .s.i 
pci.i spiiiprt’ ere.tri' un 
i.ipliorto UHI.Ilio L.i Iloti- 
,'i.i ticll.i su.i molle l.i.sCi'i.i 
costel li,itI non solo -uh .uui 

11. t ilt- l'i .mo molti, ma Hit 

II i|uclh clic II.limo avuio 
oi-c.isiouc ih mcoiitrarlo an 

t Ile iiii.i sol.i 1 olla, di p.if- 
1.11 eli .iiichc per pochi mo 

iiii'iil 1 

l-!ra mi aiitodidatt.i Nato 
.1 l.aieiio nel ttll-l, aiei.i 
iiu-omuiiiato all espone 
nel ".il .\ ,\liI.mo trovo il 
-Ilo .mibieiile leuaiiiliisi a 
un pi uppo di artisti di seii- 
liiiieiiti aiilifaseisli. 'uli 
-tessi clic poi, sidiìlo doi>o 

1.1 uueri .1. iheilero vita albi 
(i,lib i la lìoruoiumvi) If); 
Rn.'/i. l-'umaualh, .Molli. 
Scali mi, .ViUoiuella Ivalu 
polli 

II iiiovimeiito realista lo 
ebbe li.i 1 priim e piu coii- 
\mti ailereiili uiradesio- 
iic spiiiii.iiie.i, ihri’II.i. che 
ioini-iile\a con la sua ii.i- 

Iiii.É pioiil.i, ueiii-ros.i. pò- 
pol.iresea hi uuesio senso 
I.t stia pilliu.i non ebbe 
mal nulla di proer.uiuiiali- 
I II er.i una |uttiira elnar.i. 
e-phi'il.i. lefile I e sue lab- 
brii-lu'. I siim operai, le sue 
1 I I ib-rie iiuliistriah erano 
tl mi elle uh erano eoiiue- 
tii.di e laiiiihan l-al culi li 
ilipmuei .1 abb.uubmanilo.d 



.\iii|i(*lio ri'ltniniinil pi-liiio pit'inlo u Su//iir.i lu'l lUM. 
i-iiii II piili'ilro riu' kII fu ass(':;ii.ilo d.ill.i nliiii.i ilei ira- 
ilUlon.iIi* cooi'iii su (li pittura 


.d silo lemper.iiiienlo, eoli 
.SI luci te//a e piire/za di 
euore 

l'i'tt.uii.uUi aie\a una 
m.mo raimla. un (iceliio 
pieeiso e sieiiro. Kr.iiio 
queste, tulse, le sili' doli 
liiiiil.mieiil.ih I siioi tac- 
emm di viaituio erano \e 
r.imeiile dei • reporlaues » 
straoi (linari, in particolare 
i stilli fo.ull .stilla Gina: ceii- 
imaia ih fouli disegnati a 
matita, a pennello, con la 
(-luna, eoli pastelli e iii- 
ilnoslri colorati. li via.uui» 
In r'ina i’iueva profimd.i 
mente impressionato ed 
euh Ile aveva tradotto la 
emo/iime io mia folta sene 
di luuuauini da cui il volto 
aulico e nuovo di questo 
immenso paese al>i>ariva vi¬ 
vamente illuminato. 

•Ma 'IVttamanli .iveva all¬ 
eile eosi'ieii/.i dei pridilenii 
del suo l.ivoro tu questi 
idlimi anni euh era andalo 
approfondendo i molivi del 
suo dipniKcre, rnuiovaiido 
I suoi iiioili e i SUOI motivi, 
st-ii/.i tull.ivi.i 11 adire mai 
ne l.i sua natura ne i |>re- 
siipposti ouuidlivi della sUa 


visiime: i suoi nltiini pae- 
s.iuub i granili cespugli, le 
siepi ininier.se iiell'oro lu- 
inoso dei tranioiUi lombar¬ 
di restano Ir.i lo coso nu- 
uliori olle e^lt lia dipinto. 

l.'.ivevi) visto .solo alcu¬ 
ne sere fa, airincontru coi 
poeti nmieni di passait^tiu 
a .Milano. Tra gli uiniei .si 
era lanieiitatu di e.ssero 
st.iiu'ii: • Mi) lavoralo trop¬ 
po, devo proprio ripo.sar- 
nii >. Lra struiiu sentire da 
lui simili espre.s.si()nì. In 
re.iltà da tanti anni che lo 
eoiitiseevi) iiqii Lavevo mai 
seiiiito parlare di riposo: 
rettamanti era sempre at¬ 
tuo e instancabile. Nessu¬ 
no iierò fece uraiide caso 
:ilk' suo parole, l’oi otts». 
di colpo, ecco la notizia 
(Iella sua morte. 

faro, povero Tettamanti! 
.Sentiremo la tua mancan¬ 
za, la mancanza doiramico 
e del c()lnpa^:no. la man¬ 
canza del tuo .scherzo, del 
tuo ar^tuto mottpgsiare mi- 
laiieso; sentiremo la man¬ 
canza (Iella tua onestà di 
uomo e (l'artusta. 

AI.XUIO DK IVIirUKM 


del gioì un i tmclu.'-'ivt»; 1 ) .nu- nmttm.i hi cuinpauna Nilde es'ueii/e di una vit.i |)iù <-i-j U" sulle lice lublu u-ubdi. pm ,. 7 ; ni, I 

mento dei minimi di pen.sio- .lotti. Krano pre.senti anche vile dcll.n donn.i itali.nn.n Ile qii.ili sono noti i conti.i uasvnide la faeeiu d ima' 
ne a lire l.i mila mensili ** i eompaitni Amendola e D'O. Iiigrao. iielli' sue i-ouclu- sii ,• (e diffu-olt.i in l Ui sii-eMuiuifi Ha ta a Heiinf tl 

uirnetito propor/ionale di nofiio e le compagne sociali- sioni, si è rifento innanzitut-hbb.ittc r.uiu.dt- m.iugit-i in.-.t , pizzicato* ,1 un rontrnbhas I 

tutte le pensioni della Pro- -ste Piena C'aporaso e Maris.i to .i quel t-omplesso di nvcn-, U"\ t-i n.it i\a. ,,, ,,, .seoppp 'no Ihinen ,iet.j 

viden/;i Soci,ile: 2 ) conees- Passiuli della piesiden/a del- dicazioiu pet s.-ttoIme.-Me I.i| t n.i i.tt cimi.uid.i/icne pai - !,■ naerherr. d 'lom,. d nn 

sione di un sussidio mensile ITDl jloro organicità e coeien/.a ti, i,., poi rivoli" I'.'tt.'M.. <» ili.n.i tromlrn. un 

I tutti i vei-ehi elle non liaii- Nel corso della seduta linn-jt-.m la no.sti a piattaforma po-j alle compagne del .Mc/./o- 'nc'-n/n-o p-m .•t->rt, opp., 
no jiensionr; . 1 ) rifoitn.i del- no pieso la parola le compa -1 Iil-ca geiiei.ile. in iiartitt'lait' eiciii" 1 .i\ v ei tmieiito. iii'e.|.'fo a una l•^■u ea < lurt,- 
rinlero Sistema lUTvidcn/iale gne l.etizia Golaianni di f.’al-It-ou I.i nostra v is’"ne dell.i q, , e.s: i .uct-n.- l.i pi.itt.i -1 r n -. p,'r,'io ,- ,',;s. 

per .assii-iirare ima completi tamssrtta. .Adrian.i Seroni del fiiiizioiie degli i-nli locali nel-, f, 11 \eiulu aUv.i cluedeu-1 < 1-0 m.. lift-- et.pi' 

assister !/.1 e assegno di peri- Gomdabi cc-it'ale e coioiuLe la bitta contro il prepotere | qy tosi tii meglio .tdeguarl.* i.'f; suiir'o;;-: ; ,,,-' 

s'one piopoiziomde aMc le- re commi.ih' di riren/i*. Kg!e|-iei monopoli, nt-r nn.i avari , .,n,ii/,,,,i, p,, ,,1; ,li ai-j''.'M’m d una ,;,mmos..a . 

trihu/ioni e ,il costo dell.i P,infili di Gubbio. France.sca /..ta ic.ib- delbi democrazi 1 Ii:iut..iitlo I.t c''i''ff(i atiua’ita l.e , la',., 

vita. Hiisso di Genova. M.-irm !Mi-m- -- .ilf lavci so I" s\ llllppo 


Un barista a Ravarino nel Modenese 

Uecide la moglie a marteiiaie 
poi si geiia dai guario piano 

La tragedia determinata da improvvisa follia deU’uomo ? 


fc (Ielle I iVi-ntlii a/.olii clu 
I f.i;-, i-ibt- pel dt'i e slancio , 
I pi os|i(-U i\ .1 al niov iiiieiito • 


iTovn'" I 1 flei.li-i r ilCoI • •. -Il 
l'in.i pi/./ i il '-.iin; i>- "ti i. t (i ,■■■ 
11 .1 b ,rni*‘ 

! l. t fv*i'I.*rtr,..r 1 s'.it.i tin.iiii 

.f-C.. al •. Il- I... ..>1 •■(!,.;.• 
j . \ S' 1 ri 'C. - - ( j - I,. - 

s- s'iti lo ' ••■'••aio !•• 


I -ina; ; 11 •/ il -1 m.-.o di 1 -la- 
I u ■ ,1 a- 1 ,' 1 1 1 t-v o , ii-uiot ; .Il 1 

> o r.,i/.oliale I 

.NelFuliima p.iile tb'l suo 
d:scoi_so, lni'i,-io Ini sottoh-j 
•ic.itt» la no.-essii.i di intio-| 
cuiK- SCIO inodific.i/ioni noli 
iit's'ro I.ivoio. per ottenoie 
una piti ampia e viva palle-1 
|i-|p,-i/)ono delb.' rii.isS" all.i, 
|l"tt,-i .Si tratta irin.in/itutto' 
l'b stabdiio un ra|)p"ito mm-. 
r. o 'la aninuni.vtr.iti •■ .-irmiu-. 
” I ".'Si ; .itoi I i-omunali. un i.ip ) 
"ipoiTo piu flomoi-i .it it'o di di- 
j scu-s.i luo. t-,ip;i(o di sus'-i- 
..S.iM I.t (-ollabr(|-.i/a'ue o la- 
,-l--p:n',i d.il lasso por 1;- so-. 


I r . j ,,'r I ti, '..//'(<• ,- < . I 

|'-'<-o (It-'fo ..iif ,1. t'i-q-i' j 

|.'f; s 1/II’'oi;': . -pii’s.oi, 

ji.'M’Kr il'iniii ,nnii,>s:.a , 

. (-bi'-ffn lifMo.-'ifd /,(• ila',., 

< l’•()l(0/ , '([.lo/o- » ,1,1 

I'i-< ila uu ,r ' io! ’ • I I, ! ilal ‘tu,: 

■ /,- jiroi enit.iii., su m, il- mu 
s i he I ,-i <• ;( • ,f 

b (- tat'iir ,/t-'.'ii ihni.a •,■•,, 1 , 

' l’i, 'trc'i-t/ Olirti, /'(.’f'-’tl, H 
/{. II! ; I l>;.-'f. > ili’t I II 1- i * 

I ( • . a I a I. ''On; ■, duna - io; , 


Cinquemila persone ieri a Radicondoli 

Incontro fra giovani e partigiani 
nei luoghi cari alla Resistenza 


nei 

\l niiliiDM 
-u\ lei P'I e 


ilelLi lirig.il;i .< (;.irili:ddi )> imcsoiiIì Im -nillMio (.'ipsmI.i, MmIiIiÌiiÌ, nippre.-'eiilaiili 

iiiiiMi ro-i nuii.iMil.iiili iMiligìani — |»fllogliiia::gÌM ni oiiuilori di guerra 


ri...bl (0 nivi.ito spcci.ilc- | 


l'un niiiiciiito 


j i: \! )1' ■' '''in 'IL !.. 

I ( » ',, Ioror/ri pi / 

‘ I, ,i , . > , . •ma',' 'il p 

,/ 0 .-OI il' lIOI-'IMM.' Mil'.o ; 
,• 1111 , 1 . 1 ; 


i:. — 


■ lì.iinii- 
i>i .imo , 
< » ZA » ' ' » r ' • 


ha arti» f »».’ f \ " 


I •* .rrTìZff * ’^rttS'n'4i i* (1 

,ro(-'o- t/oo’, 1 "MI- c ,h„n,,- p,. o ,■ i,', n ' ’ 
’ -'ion, l . tti-r’it ■* I \Ia ,'t i' ,,i-,rno, ' \i- —o 

■•n • .-fiiZa ' i/i.l'ii at’i rio' R f-'. / • 

l'e 'bl(-. ;r„ tur',,,,',,' l.'ì or,-,,, /or'ir.o p,;,• 

nifiu o (/, fro" o','. I II.' pinr.o noli.'',, i/c'fi: .'.i 

■:i'-"a,i'. , o, ,,-al \ t t'a la In'iu.ta ('.aiiluioh ilri’l-, 
• •’i Ilio,.'Il M innnri h; p.--I/{ • <-(.•■;/ a, <-’.(■ i •' ‘ 

'rrir j,r-pir , a ì mi'iiltar,- .*•; ip,' '1 R,i,ì l'or.tj.ii, -t, /- 

i;i'' a r'a ’ -,i c/;.- rP'm- i hi :'”ia ih",' la iilor .isa io»- 


[(, spcci.ilc- I , SOM •/' nuinero : eominii I anninirialo •iirontrn Ir.i i 
’ t' m,!t'‘,’o uini.*',.* ,'••- ji, I r f ' 1111 m ’ ih’llii d.t hritiuh; 

L 1 .' - j-o'' ih part''imnt o , 1 ’,t mi'halih c ideuim reni • m’ ii 

a />( , •<a,' (iiii liiniii'i re;., "in iii'iroli/’ putì ani A •'! corsi) dell ni- 

' '" prrt'- ,,, , ,,„,a.,d,inh della J'.t 'l,ri-\ • "nt ro ha pieso la parn'e il 

.'Mo'.o; i;,,r;lml,li .-in hi'„ril • ••nonuhmte .MI,.■,!•, n-:i,ii- 

le''. II. o •- I ,•! ;n, .III, .1,1,, la I.,;., ii’ia ' <<-((;>.il ri piii-l,' ha 

pno I I,’, im , /off,, i„ r hip-,e,.- t' inilo mi ap/,asso,nato 

,h \r.--o r,, , r.Moo ,- j /oo./'f" d'.-o,-.-o 

/■"■'"-•■ ('l'.,.’. ,,, ooo-.o.- tJ". a no- h- ,l’■|| .. ili'M i ih-r 


iieonirn fr.i i '• di sn.rna'rc i toini’i. .v -Mti 
fii b'.'i lir',rit,r -.'"-'I no lidi F il-: tin, tl n fiur 
1-000 ,-crM-.'0".r ' .M-mmo e 

: co,-.so t/ei/ Mi- 

, , c.l iltii intorv •-unta fri cui 

PW" " ” 1 .v.,, G..ll(.iii. ! or, Si'dloiio. 
//»,-, fo I- • ^ .M.;ii.. b.iv \ fli i’ri'i'.'.ti 


> noli.eii 
( la I don ’,1 ' 

j * » • t.. ■ > ; 


l ì'.iha do-/ lail.-mo •- d-d a p; I a rnl ■ f., ,/■ 

, 1 , o'ri, '*•,•- t^',’. ir r'O" , tnoh, le (/'o/oo. ,* ih ' , 

I /,d, , 1 ,, Ra i r , 11 - part'irinr e del p,,p,,'o ih 

• i' 2-/ O'iiaro l'i-it oro.:-,.-! ■/•'•■.' la nm li* n *' >'* 1■ Dj*• ' ' 

r ■,■(,_ I re .'Mito e,ai eorai/iiio t,.' 

-i" /’. ro,to ti'ih’sein e a liner, ti 
iri'rr-nt,- S, l putrtet ri/pi,, ita Irnuio 
alt l'orti'O lui ir 11 ra t'i'r sitt, 1 la ira 

,,,.-•• l'o,, ilei pai'se ,'ort -a te.sta t •i-ai- 

i-lm .1,- fi,/ ’„l (b //o ,, 

f,. n, i-orrt urtiti • e jir'it'tiutiilt II 


' j (IO r* '(•, 


> • ! i '.’t ( ’o triu ’ t ttnr'e I '. roti 


> t - I re 

!.. 


it... c'...!,;-!., 


Si é 


•;d" -raa I•-• Iu/lor• doi proitlorni t !’■- sii^;, ^ 
(• opor.i'or-o ! IM>'1 oo;,,. all.i popol.t/.oni. ' _ 

ano TirirambiMi dei t-cirnuni. 


(/<■ dal il'.pri., Z af,, o r,id si lt 
.sta [/ ,l;i,,, dlIV'iitil' 

oartZ'i d' Hat'”', rii (/„•■-: 

i 'r Cfov,, T lì eartlnient.. 


I o',; ' "III,- pi, ri ''U 

pi, d I"-n a •/ l'.tN 

.\|d of•’ r fi 


.. ic..t-t. 




> : '.r, ; 't’r. * " 

' T! ' • .'i *• ’ ,* • 

jr.iih., 

! i* j r ■» 1 :: 

! !T. ». - r.' !.• 


o*. ( ri" 

Gf.»* t 


/ t 

.S: 

1 i',i.; di ivil 

‘ ' ■ 

f, I ino d; 

l('nii'(T.IZM 1 

0 

. tfo; r,0 .1 

1 ('oTnir',,. ; 

■r 

( .1 ‘ T'd I. 

0 ( I ’0 (1: 

fi 

i ,.!.l'i't 

l't’.'" uni s*■ • 1 

*3 1- 

.hqii'.. :• 

I.' r- ’o .ir, , 

tf 1 

o';-,. ,i. I', 

( ■,0]*.'t,l-. 


1 «j’ri. .j. T**ntrTti 

• - ! - r ; . 1 . Ili: indo • • .< 

SOI.;.Ili" sulì.i i-a.'-o (1. (-sic(-:i 


ì;/ r-fr -"j :r ,f 11 *■ 

‘.'i.s** J., 

an.(; .ì’-*’', ;; 

> '•,■(-(. .'t . ' • • 

;••,., I r,< ., 

f I- < t ; t rf /*' 0 4 

Irrt 1 • <■;A M » zD y * 

, 1 .,. 'ir-” , di,, o -o 


W': 


e , ■ 1 risultati I/U.ad T .io ! t !o-, .rni.t 

del Convegno i" — "’-" <■;■^•'-Hro^■ 

' ^ ^ ^ ^ ;.f.J •*'}'•::: « «'n.p.A* -cric:’ « ( 

La iV alla vigilia ", ccu !e 

. j-l O’ iP*’" afìirn 1 

--.-.• 7 -. 7 '.■" 7 ;'’-'! *■ 'T** vi'-Mn-l 

•• -..‘d: Tt-mi pili vasti, corno i.i | 

1 oreg e,r.'.<^zrr. fd.c'.i /.or Io svilupia- fiel!'-j 

C'.r.-o'o iiiton'.mie ioc.ih. 

^' 77 ( I.iv-ori del n^irv-ecno ‘=ono I 

juoc >....,• cb.’.u-r cor-i l.( ,ioi :s:or.o 

Ir-- ■:>■••-. r. f • <-!.ii < r.tre un documon'oj 

'O :r To .', 1 '- r-( f r.do/icl G-.pv (.-gno. snlI.T i'.a.so'.b!- 

c -o : 7 t:...t. -cr •••■'. bi.j!.n : ..b./ione r ,]• cl i intcrv i n-• 

( i. . ;r:* ll.ì (lis< tt'^^icrìC. 

! ; •--' r . Concluso all'EUR 

-ir. cT,m '„zT tic . il I simposio europeo 

1.1 rii (|i>.i:(hi' '• fpi ,-o. «V.,-.. r.-r <•(•:• __ 

' ’ j - -'TP ; • !■■■' Tl ^ <■ gj ^ conclii.so ieri, alla ra.s- 

'-r.rc • 7 tV- b,.*-,. 'PSna elettronica e nucleare 
.. rir£..o^ cr.oj ^ ' ' ali’EUR. il I Simpc>s;o euro- 

:t- aV. j».;;',.''' 1 ''^'^''- b'r^lr'-- ‘o‘p^ qj autoradiografia nelle 
.'or • sT. r.:Ì 7 ’ P , Mfcnze mediche, organizzato 

77 , t,-’rv. ( f-m.ni .Afb-i p ''' i '/' Comitato nazionale per 

7 .. 777 (P.. '• rei.i'r.:. <.'•-,.-• 7 ..-. : l'energia nucleare con la par- 

i n a'-r • co- e .A.bcrM c'm.vc. ^ ' tecip-i/mne dei maggiori e- ^ 

,••• tpi :.di k duciin.t.- .1 f,:. .• •. 'M>-* sponcnli n.izinnali ed inter- * 

• r.si i.iv.co !•• ciafun. d; in.pozr'r,; ■ •• ^--Miaziitn.ili del .settore. 

M 1 i'.iV't "p mento ru! 'crror.r. dt-'.fi T'b - f-j Nelle due giornate di Lt-;' 
r."* .aio cv- jq ritiov o o •nrc’-: -* =- stati dtK'umentali i 

‘..mo mozzo d- O'prt-'-s'nr.o rc';,' . i 

r mi d- lbnna ! i-^o:vore G, m.i ! .ni.nr.o ri:/ l’rogrcS 5 i compuitl| 

cn.ii-!CTi;*’.iri o d; od-.ir. z.or.r* fi.;.f.-jm uno dei rampi di npplir,-i.| 

.'• l'd ) lo Z,,-t 'r I/ione doi i.ahoisntopi all.i / ' 

•1 .'-..-.i • rr-’r-1 .ror.v.M’.i' c' •-d-ir.o .-r.'t •- ! i riuii:i;n.i. t c;,ie r.i'hogr.ifi.i I 


tu I, in' ' t ' * .\i' m j,' > ria r tr ,, ;, ,.' " 

i > rartimeiit ■, * ha n un pii r t’ a pa ' • > ' ' ' ’h 

il, U',fi itl'ii / •'('. .Irriti'* H '.il.'i'it. 

1 ." r,. I >•,, .1, (/'.irò li. Pi' f’c ■- 

r--o/di<- d. ti ’izil. 1 , ’ arila i oi<i,■,•''/• • 

.or' h.'a al •>•■ ,'<•- (.tii.-r.. 

Il Za ’n’ ,dermi | '",>/, r,,,-- a h.; ■ aoi i,. .••- 

rpiiliri •■ •. I (-fo I • •,./•,.,■ ,, R’.’ia. ,1 

' •• s;,(-''.i(<.1 •?. /’o 73 'rro;, 

( •,'.» ih ip” ' t'i'i r’hiihh. .\",i r'., Hn m 

o ••', 21 . sC/•,;/•• I / r f. (rp'" ' '"Il I ,-'( • •■,,,.-•.-,1 

' .'I ’'((,’-•- I ph: Il f t S' ■ ippil I ( I hr ' Il •. 

f'MzrziT (/•P Lt v'i'f'i f'» ir ( ri# L# ( ■ ' c 

d\ a H' ,iir' , .iiii’ia.tt'- mila 'J '■ hr;- 

sVMi V \l I NTI ìo'ita Z ò, r’.'-o'•.'’. si,,•/•,•, •• ■; - 


,- I,, , , :si t a et- a I ,• 
p ’• al (,•//, a I hai ' •'••;»• 

st, • ‘|-••r,r,-•> l'iui 

' - ,11,/(. rI-1 /, t-■ • -,'11• _ •( - 

.r.f, ilare JiariI'ta t. lu 

al Gl, . Ha, al • • ha 

.adii ij II ' ' ' Ipi • o " II < ( • ' - 

• ■ •» II’ «•r'•’ ” • •. «’ ' » • < A ’ ' : * ’ 

ut ih p'T l'f' l 'III I"’ ra 0 
.,i-,a,iip.i in 'il •0,1- 


/ t ii: 

-ri.ni; 

*. ( 4 ♦ * 1 » 

■ , • 1 • , 

I no t . 

( I'!;»' 

Il, 

. 1:1 no 

v: -1 

iltii li 

I .v\ 

. G.iili 

1 »\ 

.M .III 

G 1 .. 

T .M t II 

I I 

VOI : 

IMI J 

I ' Tl 

; r • G 

! t V 

.11 d, n.. 

1 : 1 ).tl 

11 . 01,1 1 


- F' ;• 

il: r 

'.ii:o [ 

* .iir» 

• > in . , 

«• 1 ! » 

•Z.'I* 


-.1 ! ' ■ > 

'm! 

! : 


^ , i( o 01 [ a 
II, anaiiniiil 


al < Il " > </.<■, (-or/' •’ raritfii al t, ,,.'-(•■( o i 
ihot'iai < ,0- di, ,(/,. ihii a tni't di laii'tz’oaa 
■ (-(•':'' ha il'P‘‘ l" uu'i ,'ir'ina i.lhi'J 

I 'liti"’ ra o l'iuilai dt l pai l’i/iau'i .sto' •'- 1 

f'i 'I fi''iiII•'! i\' 111 fItt f . 1 — 

a II a I et, .'t'i '.laid ", di /ir..,;/■> al ta"'''’ 
’fiTo d’imiloar, purfirau”. 

,1 , ,. liraitda lr.•luatll 


■(. rana., < 1 - ■ a /{• ,iir 

I |{ \s VMi V \| I NTI 


rr (- ‘ •' I r., 

I 


ni tu; n 

’ 

r t*•• ’• 


0 .( 

>t’;n,l,jfi 

» /G V *• 

0 q 

fu; f' J't 


'irih 

fD r 

i; 


»/mI 

•r,T 

' ' f 

’fr' fi 

! 1 n n 

< '. 

filfif'tf' 

* f 1 • K / K » 

1 fff 

t'flffìr 

f ^ » 

’i tlf r 

4 t ,r 4 ,!ii 


»»r/ r ^ / A/ f/« > t 


» ri : 11 »*/ «■ tl’ 

^rit* s' , / • 'i; I 


• 'f* .f ; 

I r'f'rl: 


i'f riZr^ 


(• 'I**. • r.» Il '» 

\ c’:» 1 • 


o r: *. * 
r '!* ' 1 
n i*' r-' ( 
‘ c r * * * 


• r 1 Gz.T 
» , r \ \ . 

f ■ < ' . 


^IOnr\.\ — l.n/n in ima folti di famuli^ di c|it.iNhr 

anno fa. Sono « on lui la r il finirò * .» 


MODKNA. In — I n b-.r.'*.. a 

Rrt\.»r.r*f*. Kr./o (i. in (|i 4 *. n 

* «nn: h » f'Oìp.’r» n i- « 

irt H. r.'i iT. 

44 rtin;., r.viu:n rii.i v . < 

»: Vita qv: r.T. >. c ticK-iIo cLPo r 

Itili .il uu.'irto p,,.no..v r. •r.*''» ; 

»'i »' ili jcon fiir.r 

ir*' €• av-j r« hr.'t.** 

At lUi'A I 1 I.*»; 

p ct'r’rit li HrtV ir n»* « i 

jA'v'-'i ci.ì ( ro\‘ ilc'zro .n .zì , a. 

r.» lU ‘b .< 


:r ìC 'dii 
A t lUi’A \t : . 

p Cv'' >*.«z c^r * r« I 

jA .Gf'i i . V*.» ri 7 fi 

r.. Ha - h s.-., . 
!i' Zir.is! or.i g 

r . * u • *o r.t'I G* 1 

I.-'.cs'-.'-1 •■: ■ 

i > , j 

'■ '■ r-'T-"'' 

d.''or:n:r,,,/ ■■n* 
•-.vretN' 


,>-.iro di un l) ir ia'..-':,- ì;'.’.-* r. 

'ro -i'-i ['.lo-o I P.ic'-, rn.r'i’ 

-ft't .-i.-.r':, 1 - [li b,.- ‘■'a Vr-rz 

sr (-n:• —!,;• .-•■ ! , . r 

.' 1 Con ' r* .1 i I i r'i'nI , r t'*-.- ,. 

! •• 7 . 1 ' o. ! 'rtM. i.-o [ . j ò 

r :• o t ; . : • ..'-l 


, . i.iinaa l.',-,,, l o-r<, i, r ' io o re. .. ,o",r */>'>/>(>'o .'oo r 'oio'-. /|'(;l■■. 

, ('a, , '•.•r'ir.l '''•"l>" 'piai,- a irap-i , ''(or,,, s, .- ri: a r e lU i e 

*,,, I.. ( re I ’i II(r • o r< 0,1 r i (’ ' (.' ioi'< i t/i• ir 'o• o i '/ . 11't /t i" iiast t i', I 

II. Ha 'J : ■’•/.--] \.//-r '/(•'.', ,.i,,-r'-,.-ii'ir. a - larfii'ai.; s: e t'i'..'.i,': 

\ I II d'ii I R'i 1 ' 'f "l'ft ni 1. ila in' ut " / rio - / • • ('o,i unii nu i*' ni,' ut e i,,.;, •, • - ^ 

-1',.’/'>,/,• va! aiir.-n ilalla npil.- 


C'.rco'o * : 

1 - 1.1 TV 
I f: o c ì r..‘. i • - 

j ffir.vccr 

,c.--'o ■: ■:>.■•(-. 

bi "O il :r Ti'i : 
o ■ ■ • : 7 r.;. ..' 

■ • •. ' 

-. r "■ 7 . (- n . (- 


c*j/ ir% «rr • 
mT. c r I rr*.' *uZt 

filli': ,A*' « V.1- *i 


Parala militare della NATO a Napoli 

«Mamma, lì turchi! 




io, pr, . O hi piirn'i’ 
i, I , ■ I , .'il I ’p,i Ho'drn 






Riunione 
della Consulta 
regionale 
abruzzese 


I <1. [. 

■ . .i. (, 

o 1 • IT. I 


'• • • Il Tl 

■ r*' i". I I : ( .11. I 

.-.li I (| 1 ,.■• 
’•’■•' ;:ti m 

■. t., d; • . 


ni I I I Tii’ii 1 d .-r \ i'..i '.i.’l'.i 
I, I- ' I ■ . >-.T , -, ' ■ >. 1 - 11 " 1 1 n I -. 1 - 
I d'.iitl.n.. - .'l'.'.ii i/nino rti'lLor- 
iiii.tn.oii' I i.'.;iiT. lo .'iiMn li 
C'd - f.' l'.ti'i. (ii-n.ui'T. i*-'c:yo 
I: cdi :o [ oi il |'ro<‘:n o .iu- 
.11 .'.,1 111 . ,- 11 ...•ori II' 1 ('C.l- Tiiit. 

• 1 i''.:.io. 'I' . f/’o >.ir I lii-’f-i:' ,t , 

ITI cO:- ■ o ;ii(i i ini' 
M,; ! 'o*.,. rr 1 l.c d.i 

■ruTi: •' d- !" f'I'i'''''! .l■//1oo. 

•■ n:; ,■•,■ \ ••/no .1; --n tt «ut 
■ :o|. • : ('Gr ir t 


Siamo « soltanto » 
nel 1961 

Senza fretta 
la luce 
arriverà 
a Linosa 

L-ii /; .v AI 18 

I — l.'Iioi.i .11 L.- 

.•s'.'.i .1' ;.i biov'e ii .i;- 
i'"- f'-'.r.t'.i i.t> ’.i.i ■L.'.^o- 
.1 n!.;..-tro de. LI- PI’ 
ori Z.iccacii n , conceden- 
.lii u;i ctin*.; .!>u:o ti. '25 :n.. 
Iioni i.i .It's'. o.ire .ippp-i:’.. 
f'i .ili.i fti-'.i u.oo.-'e lie.i'.iì;- 
I)..irit.i tii enerc..i eie’.tn- 
.-1 per rilluni.naz.ii.-ie. a 


?i,, » r ir £ 
u* f z » * 

.•o'o j 


'.(.•.(■ . ’ ;. .(..'o • (■ ..i 

-jr.'d'iC.jK.z.or- '• ! - :• b -• • 

- ", P "O rcl.i7 ':‘T^ J l" • • ‘o 

. 7 ''••r-.u*'- di F-■!• .--co 
.1 .Zir i \','o i’.r ir..;, <■-■-.o .-M 

".l'ri- a;;.i i--/, 

.G.it.d„-|. .. '• rei.pr.r. C.-I.'.-- Z.'. 

1 Ti'-I t co- c -A.b<--r:o C'.-r.vc. 

(in-r.di u, k ducii.n.i.-M f,:. .• 
p..r'. 1 . lo.i-i r.ai-asntr. l'T ci. IO- •. d 
I :..v..:o I- cibfuri. d; ;nq.o/r-r;; • ^ 

1 v',,r*’f "o monte .'u! 'errer.o dt-'.ii T 7 ' -f- 

tr.d.i CI-'ritiovo c ■nri-’-f •■• «- 

j‘..mo mozzo d- e-prC'-^'or.e f-i"-- > 
'.1 d--i:'nna 'ix-ioivere li ^ui ! .-'.r.rir.o ri; 


V'" 

*m. a 


' ^ . >*• *V 

^ C ^ 




• • I : .o. .1 i - 

I f • ncc. tl 


qo : -• M' r'-.rir. 

: \• '■•I pi- 

iTil li sf'ir.d.i'i< 

'1 .d n Ti'-T I ce- 

l'.i Illi r.dl ;, 

t r » ’ • >* f> * r * .'j. * i » 

• ‘-.'f r.'i :,i\ .»T») 1** 

1 v',,r*’f "o 

• r.' r. r* I do CI - 


• C ) 

Clrl.V . C.’.l' 

- ; ir,! d' 

V e d'- r 


r.o ; r.'t I !'| c eoe r.i'ì'"''r.ifl i • — r-»*»** mllll-irr rfril.t N »Tl» ;t NafMili. per II rii-rimn .inniv i-rsarm rii-Ila «•>■*11- 

.r" rr. r z- ' ‘ *"*' *' ‘ ' 1 luzinni- riri «em.inrtn Mllralit rtrllr (or/r «Irl Sud I iirop.i. Il.ii)n» *Iil.ili» « on ^11 altri rrparll. 

li , ;•* • f-s. zt mtz/ii di l-m.Ul.i-j .«nihr I tiiri'hi nrtir f r.irit/iniia li e «iUkIk' armaliirr. Ir «i,‘.-(- i hr I s*,.iirn| \(-*li\a(i<i al 


5Fihuzzmo un gr 


i 1 r.e.i .ir; ,ir:rtn'.i"r.M ha I derr.ecr.i'.ca rfr; «uo; dir.zrr*. |.zoili emcs.se dai radioisotopi I tempo drilr imprc»e ptratr^rhe liincn le io»ir dell» C'amp.iin.i 


( I t b’In'.O I 


I • - ; r c • : • • ! c. i q i, - > > co ;. • , 
bici t; l'i-, •• ;••- >' ci: « 

•i . • .1 t n:.' d. il o* • i.’-.-'O. , 

' -••Il i- l.'.- Il >1.01 I eTCI'.e .,) •■•- 1 
1 .tr. iij.i II-, l•■rl•■■ i.tii o ■f.'i 'C'- 
olltl'o l.-.i.i R fi. olii - (.olii 
H ■ I •. 1 • ! ( ' ! . ’ 11I . • ■ ; t. r I. ’ ; I ' : I ■ ' 
r"* 1 • :• i-'-X-i-rn.i.;-'r J 

• • I .1 1 -' .;• ! P.-s.- .1 ■ j - V j 

I f • ncc. tl I V. >!•,•.> c i-.f.-'rma-, 
r.. •• «'IO ['T. ./-..r.- ri-4-T.i'.M'f ‘ 

ti.'i'.,* or,.- .Ìt-.ì ...;-on.hi.'1 r«--l 
ci.,i. , . l.-..., C'iì;.<i..*.i .'fg.onri.J 

t '•• re.' 1' 'T .:i e I 

r.oi «al.tn- di-b .Azii nd.« i, ‘.o,’-' 
/ .lino d. iVvc.in. C'.n l i P'i'*''- 1 
c.p iZiOr.o .1. r-M iriii.o.’it.u.. .'ir-, 

i iCl. " f *.'' 1,1 . Ci). 1 . ..ì ! 

•ITI'...1 o pM>\ li, (J.r',.;i 11’ 
f'ii'.c: I >:i'.(i.ic..l,. tfCii./i od 

• --[ ,e I t.'. Cn.'iir,,!' ippirte 'cn- 

• 1 ’u".- zi. ‘.chior.imertr po- 
I.t:dcll.i lozione o alii pr«'- 
--•-n.’ I dt'i prosidente del Con- 
s zli.i II izinn.tlo per l’aTtii.vz.ono 
io,, Kii'o rozituie. K.ibi.in 

I , 1 11 . I l.o'c ,.t t-i*«' -*d ('-•« I V .C- 
Ti di. V-éTI prozi'".! Zll-'TI'.! 

• \ •• '.'-v 1 - » irri'Z oc - 

diii ii.t'.'.to rez.on.ile. «• l i.-tizon- 


C'i.'i T>!r!,i- c I.'npsr.. 
■r i.r,’’solettiT ,7' htrgn dt 
\ ar'rjen'o. !r ''ondclc e ?C 
la'npnd,' n petrohn stan- 
•:,) per cedere il p tsto alla 
e'iera’ii l’ieffrica. ^muip 
appetia n inefii dell'attrio 
di grazia lOUlI Tutto mc- 
r-'o — corno informa la 
.■LV.S’.\ — de'l'on. miriisfro 
(fi’i I.avori Pubbh.ei, Zac~ 
ce.nntnt. 

■Von pc.rìnte rnale del 
* fertpo Innpo ». della pru¬ 
derie. (ìcceduta 0 gradua- 
h.st'.ea polittca d c. p-zr il 
Mezzocìtorno: e, soprattut¬ 
to non parlate rnale dei 
monopoli. Date tempo al 
tempo, tutto si aggiusta, 
basta sapere aspettare con 
fiducia e pazienza. Dieci, 
trenta, cinquanta anni 
prima o dopo, che cosa 
pito mai importare di 
jriinte e.llij storia? 
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Conversazione di Zarapkin col nostro inviato 


Il viaggio sudamericano dell’inviato di Kennedy 


L’U.R.S.S. il disarmo 
e il problema dei controlli 


Nelle strade di La Paz i segni 
della lotta contro Stevenson 
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SARDEGNA 


Dal noitro Inviato speciale 


GINEVRA, 18. ~ .Le 
possibilità di un accordo so¬ 
no, per ora, minime », ci 
ha dichiarato il capo della 
delegazione sovietica alla 
conferenza por la cessazio¬ 
ne degli esperimenti nuclea¬ 
ri, Zarapkin, ricevendoci 
cortesemente nella sua abi¬ 
tazione. « Americani e in¬ 
glesi —egli ha soggiunto — 
stanno facendo di tutto per 
seppellire la prospettiva di 
un risultato positivo del ne- 
goziato, che dura da più di 
tre anni. In quanto a noi. 
Continueremo a trattare fi¬ 
no a quando esisterà un 
filo di speranza. Nel caso 
anche questo filo si spez¬ 
zasse, chiederemo che il 
negoziato sulla ce.ssazione 
' degli esperimenti atomici 
venga abbinato a quello 
generale sul disarmo. Sia 
ben chiaro, comunque, che 
mai rUnione Sovietica ce¬ 
derà su alcuni punti fon¬ 
damentali che stanno alla 
base delle nostre propo¬ 
sto ». 

I*’in dall'inizio della con¬ 
versazione abbiamo affron¬ 
tato, cosi, il nodo princi¬ 
pale del co)itra.'^to tra la 
posizione sovietica e (pieU 
la occidentale, non solo sul¬ 
la cessazione degli esperi¬ 
menti atomici, ma su tutti 
i problemi la cui soluzione 
riguarderà ristituzìone di 
organismi e.seculivi di con¬ 
trollo del rispetto dell’ac¬ 
cordo: la questione, cioè, 
che taluni giornali occiden¬ 
tali hanno battezzato della 
« Troik.a ». 

Di che cosa si tratta? 
Per apprezzare la validità 
della posizione sovietica su 
questa que.stione occorn* 
rifarsi a un’esperienza as¬ 
sai amara per i paesi so¬ 
cialisti c per tutto il mo¬ 
vimento democratico inter¬ 
nazionale: resperienza del 
Congo. Tutti noi ricordia¬ 
mo come .‘.'ono andate le 
cose in queirinfelice pae- 
.se africano. Un organismo 
internazionale nel quale vi¬ 
ge il sistema di votazione 
alla unanimità, il Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni 
Unite, aveva affidato, a un 
certo momento, a una seda 
persona, il segretario ge¬ 
nerale (ieirONU. il compi¬ 
to di assi.stere il governo 
locale presieduto da Lu- 
mumba. Quale è stalo il 
risultato? L'assa.ssinio di 
Lumumba e la <lisgregazio. 
nc del giovane Stato che 
aveva da |)oco acquistato 
rindipcndenza. P’Iihene — 
questo è i' centro della po¬ 
sizione sovietica sulla co¬ 
siddetta « troika » — una 
tale tragica e.sperienza non 



cutivo del 
posto non 
tre pcr.son. 
tenente ai 
neutrali 


/.iira|iklii 


si ripeterà ])iu. .Mai l'Unio- 
ne Sovietica accetterà che 
una sola per.'-ona possa ave¬ 
re il potere di decidere su 
({uestioni dalle cpiali può 
dipendere l avvenire di un 
popolo. 

Nel caso (bdla cessazione 
degli esperimenti nucleari, 
la (|uestinne tocca in modo 
diretto la ste.ssa sicurezza 
statale deirUnioiie Sovie¬ 
tica: coiiK SI può pensare, 
dunque, che l'UHSS accet¬ 
ti la posizione occidentale? 

Lo schema di accordo 
sulla cc.ssiì/ione degli e.spe- 
rimenti atomici prevede la 
istituzione di un organismo 
esecuti\o del controllo, 'l'a¬ 
le organismo avrebbe il lin¬ 
iere di decidere l’invio di 
ispezioni sul territorio so¬ 
vietico e di stabilire se la 
tregua atomica viene ri¬ 
spettala o meno. Ameri¬ 
cani e inglesi sostengono 
elle questo organismo do¬ 
vrebbe e.'.seie dindio da 
una sola persona neutra¬ 
le e scelta di comune ac¬ 
cordo. Accettare una tale 
pretesa vorrebbe dire, in 
pratica, allidare a un uomo 
del li|)o di Hainmarskioeld 
il potere di decidere di ef- 
tetliiare i.>:|iezioni sul terri¬ 
torio sovietico, ed even¬ 
tualmente di accusare la 
Unione Sovietica di aver 
violalo la tregua. Come può 
e.ssere considerala sensata 
una tale pnde sa? Con gran¬ 
de fermezza i sovietici op¬ 


pongono ad e.s-.sa la propo¬ 
sta di un organismo ese- 
controllo com- 
da una ma da 
' — una appar- 
paesi socialisti 
e che il sistema 
di votazione aH’interno di 
tale organizzazione sia quel¬ 
lo deiruiirnimità. 

Il primo elemento cui i 
sovietici si richiamano ned 
formulare (|uesta proposta 
è, come aliliiamo detto, la 
esperienza ded Congo. .Ma 
ve ne so.io anche altre. Vi 
è, ad e.ienipio, la pratica 
adottata in alcuni delicati 
organismi delle alleanze 
occidentali — la NATO (> 
la .SKATO — che funzio¬ 
nano appunto sulla base 
del principio della una¬ 
nimità. 

Perché, diiiKiue, un giu¬ 
dizio valido aH’iiiterno di 
organizzazioni occidentali 
non deve (-.‘^sere valido in 
organismi che dovridibero 
disciplinare' i rapporti tra 
l’K.st e l’f)\est in una ni:i- 
ti'i'ia co.sì ini|)ortant(‘? La 
verità i' che gl; americani 
difenelono la loro proposta 
esattamente per la sle.-.sa 
ragione per la epiale i so¬ 
vietici Il combattono: la 
esperienza eli'l Congo, in 
fatti, amara per i sovie¬ 
tici e per il moviinento 
democratico inleniazionale' 
è stata, iinec'*, alini'iio ne'l- 
l'immeeliato, redditizia per 
i paesi occidentali. Pe-r 
questo l'ssi tendono a ri- 
pede-rla eloviinepie sia pos¬ 
sibile, e persino in una 
ciuestione come* quella di' 
gli esperimenti atomici che 
tocca, nel modo più diret¬ 
to, la sicurezz.i statale del¬ 
l'Unione .Sovietica. Nel va¬ 
no tentativo di farla ac¬ 
cettare, Washington si ser. 
ve della minaccia di tron¬ 
care la trattativa e di ri¬ 
prendere gli esperimenti 
atomici. Ma (piesta è una 
strada completamente slia- 
gliata. 

* Negozieremo pazienle- 
mente — ci ha detto Za¬ 
rapkin alla line della no 
stri! conversazione —. .Ma il 
giorno in cui gli anierica 
ni mettessm'o in atto la 
loro minacci.I rispondere¬ 
mo in modo adeguato. La 
nostra posizione è giusta. 
Le potenze occidentali de¬ 
vono rendersi conto che 
fatti come Passassinio di 
Lumumb'i ne.n possono pas 
sare e non passano senza 
lasciare tracce in un paesi- 
come rUiiioiie .Sovietica. 

« Da (|uest’esperienza ab- 
liiainn tratto un'amara le¬ 
zione. Ora ne mettiamo in 
pratica gli insegnamenti 
AI.itritTO J.ACOVIF.I.I.O 
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priilesl.ii .ino i unirò l.i \ ìs.t.i iti Slevensoii e l•-l-l.lllla\ .ino II ritaselo ilei "leailers" siiiila- 
e.ili atii-slali e i poli/iol'.i ilei uoteriiii ili l*a/ l.sleiissoro II fennenlo nella eapiliile lioli- 
\ ian.i e aiieor.i \l\issiiiio e l.i eill.i e pr.itleanii-nle sullo lo sl.iilio il'asseilio i’l'i‘|(‘I<itii i 


Battuto il record mondiale femminile 


^ue tibeiane scalano 
sena vetta dì 7.59S m. 


Si tratta del picco Kongur nella catena del Pamir 


pi';(.‘i11N'(), Iti — l'ii jiiiip- 
|)ii ih ilmiiie a!|)iiii'-ti- eiiie-^ 
SI Ili! si-alatii ieri iiei l.i pu¬ 
ma \'iill.i t.i vell.i ilei mini¬ 
le Kinigiii 'I ndile- 'lag'i (iiie- 
Itl 70115) lieti ,1 i-.ileu.i ilet 
l’.iilill, li.iUei.ilo iii'.I il le- 
i'ukI mmiili.ile lemmmile di 
,ilte/.'a paini ei.ti delenntn 
da un mniii'ii ih -.ealatrn-i 
eine-^i. le tpial. ;!\e\aiui -.i-.i- 
latii d iiKinte .Ala (ni 75‘t(»). 
semine nel p.imii. nel In- 
glii. 

^ie^■nlldll li l'imi,. mfol- 
ma/imn. la \elia del 'l'nilne 

'l.ieli e st.il.i ! .igmimt:! da 

due alinnistf t ihel.ine. la 
‘iS( enne Slieiiab e la 24 enne 
PInindiil) l-a diieUiiee d(*l- 
la sped:znme siinnu.i \'n.m 
.l.mg. avev.i deviitii ahli.m- 
dmiaie rmipii-a .iH.dtitii- 
dme di ni 7200 

Le due sealatiici tiliet.ine 
liannii liasmess,i al eampn 
li.ise della Imii speili/imit'. 
.ittiavei'Oi mia radio poit.i- 
tile di aveie i .'icgiiinto la 


La lotta nelle campagne francesi 


600 trattori 
all'assalto 


Bretagna 
di Charhaix 


Concerti rnnirnti ili conlailini anche nella « còte ila ÌKonI » - / simlacalisli arrestali saranno liberati 


CHATEAULIX (Finiste- 
re), 18. — Olire lUOO con- 
tadini Itanno bloccato sta- 
inaue all’alba con tiOO trat¬ 
tori. tutte le strade che por¬ 
tano alla città ili Charhaix. 
presso Chateaulin nel t'iai- 
stere. Un plotone di compa¬ 
gnie repubblicane di sicu¬ 
rezza che sorrrnliara la sta¬ 
zione ferroviaria, ha cerca¬ 
to invano di respingere i 
manifestanti 

Soltanto più tardi con lo 
intervento di altri reparti, 
la polizia riusciva a rimuo¬ 
vere gli sbarramenti eretti 
presso la stazione. 

Anche nel dipartimento 
de la Còte du ÌVord. r pre¬ 
cisamente a Rostreaea sta¬ 
mane si è avuto un forte 
conecntramenlo rii trattori 
provenienti dalle località vi¬ 
cine. 

I manifestanti hanno te¬ 
nuto una grande riiintnric 


dopo avere sTilato per le vie 
della citta. 

Iiireee a Cìuirhaix. nel 
Finistére, oli sbarramenti 
che erano stati disposti dai 
contatimi all'alba di stama¬ 
ne. sono stati tolti al termi¬ 
ne di lina riunione ehc ha 
raggruppato un migliaio di 
contadini. Verso le 10.30 i 
•nanifestanti eominciarann a 
disperdersi e numerosi trat¬ 
tori riprendevano In marcia 
verso le fattorie, dopo aver 
tittenntn' la promessa dalle 
autorità che verranno presi 
provredimenti a favore dcl- 
l'agt ietdtura. 

Infatti, nel corso della 
riunione i rappre.^entanti 
della federazione lavoratori 
aoricoli hanno chiesto ai 
manifestanti di ritirar.*! per 
evitale iiicident: e .scontri 
con la polizia, assìrurahdo 
inoltre che i sindacalisti ar¬ 
restati saraniln liberati 




Giornata poi il ira 


LA DESTRA DEL P.S.D.L 
CONTRO LE REGIONI 

// sncialilrmncrntico Pnain 
Rossi ha allaccnio fordina¬ 
mento re/iionrdr in iin discor¬ 
so pronuncialo a Rimini ni 
convegno nntionale della dr- 
%trm del PSDI. • lìi fronte a 
ciò che accade in Sicilia e in 
Alto Adige occorrerehhe — 
egli ha dello — una allenta 
revisione dello Stantio e un 
Cauto riesame delle disposi, 
sioni costituzionali in male, 
ria di autonomia regionale ». 

GOVERNO 
E PARLAMENTO 

Oggi si riunisce il consi¬ 
glio dei ministri- Fanfant fa¬ 
rà una relazione sul suo 
viaggio a Washington, Scel- 
ha riferirà sulla situazione in 
Alto Adige. Su qursi'ullimn 
argomento, la Camera ronli- 
nutrà a discnicre domani le 
mozioni e le interpellanze 
praaantala. 


NUOVA MAGGIORANZA 
AL COMUNE 
DI MISILMERI 

Il sindaco e la gitinla co. 
ninnale d c di Misilmeri, un 
t omiirif ili oltre IO 0*10 ahi- 
tanti della proi inda di Pa¬ 
lermo. barino rassecnnin le 
dimi.s.Moni. Si è formata una 
niioi a maggioranza di socia- 
listi, comunisti, eristiano-so- 
I iati Ichr in precedenza ap¬ 
poggiai ano la giunta mono¬ 
colore de.) e di quattro de¬ 
mocristiani. 

BARBI SU NAPOLI 

Il fanfaniaiin Rarhi. mem¬ 
bro della lìirezione d r.. ha 
proposto ieri a \apoli. aper¬ 
tamente. lina intesa con i 
monarchici per il Comune di 
Sapnii. rifiutando tnllai ia la 
randidnliira di l.aiiro a sin¬ 
daco. Ila detto ihr « hiuigna 
saper anteporre i nnsiderazio- 
ni ohiettii r e intese di na¬ 
tura politica c programmati- 
I a alle i edule particolari r 
alla ambizione indii idiintr ». 




Sì apre oggi 
la conferenza 
dei leaders 
del Laos 


ZURIGO, IH. — .Si tei là 
diiiiiattin.n l.a pi ima liimiime 
della conteieu/a dei tie piin- 
eipi lantiani (il pi min mmi- 
-slro Suv.iMMa Fuma, il Icntlcr 
delle forze jiopol.-iii del l’.itel 
Lao Snfaiiiivong ^ il tilo 
aiiieric.'iiio Mnn Um) pei teli 
tare di gnmeere alla forma¬ 
zione di Un .governo laotiano 
unito e quindi alla nomina 
ili una iinu’.i dele.ua/ioiie .il- 
la eonfeieii/a ilei 14 jier il 
Laos. 

I^ ilecisione dei tre prin¬ 
cipi ù .stata picsa dnianic 
i colloqui di oizgi svoltisi nel 
corso di mi;i colazione of¬ 
ferta a Snf.iniivong c a Hnn 
Um dal premier Snvnnn.i 
Fuma. I tre leader Si sono 
accordati snlFordinc del gi«'r- 
no. Un comunicato enics-so 
nel pomerig.gio, al termine 
dei colloqui odierni, infor¬ 
ma infatti che sono stati 
stabiliti gli arcomenti ila di- 
.-ientcre nel corso dì <iiiesta 
«conferenza al vertice», de¬ 
dicata «a fissale i mezzi iic 
ces.«.ari per leali/zaie !:i c»*n- 
cordia nazionale nel I.a.is, 
mediante la foima/ionc di 
iin governo di coalizione » 

La conferenza dei c.q): ilei 
[..aos liniera tre gioì in. 


.Iiit- iiiiit.i. 
lil 't.l/Z t < 

M-M.liHi- al 

Ill.-’*i-M- I 


di 


I .''MI l.iliin-Ii.'i' 

'-.Ilio .•'';tt'’ 
l’oMiU do» |ici [H't - 
l|ll<"’o di 


• I .IC Illllltl- ,1 ^!I.ll .m|'<'L:ill 
.-«•Il II .N'.-\ro la le.dia 'i 
’i.it:. .1: un aiu'.i .-.I P.iilo.;.iI 
lo l'.-i !,i -Il . |i.il.t .-.t <1; !»•- 

III. ^--.ii! •' a.-ii' \:iViil.i 

D.d .-Ili .1 ^II.I rii|nio-.;z lUii- 
.di.iii-'.i li.i .i-p! >-i ;t - 

.- ilo : . vl' i’i 'Ioni' tu i',.tiau'o II 
di'|iiit .1,1 '.di,i:i'-.i 

llaiwti tu . 11 .-Il ,,i.i-.» - li o,,. 

vi-riio tir ■ .un .-.i, v- ii tur’ - 
.-odile il .\1 II -.le-o d.-L 1 I);- 

a-'.i il.'\ .i \ II er.l I iTo 11 

- Iti.iuii Im .u.: iiiit.i elle 

i: eoveri.i 'i-iidi:.i .le,-.'-.» ., 

.1 .II- !»-.i.l.-rv .■liti.-.ni e in- 
,il III ruii':i'---.ITO eli.- Il tir.i;. 
IlieliVii.i m'ei’ili' --t'airre I 

• IO |,,i <|u i.-.iii.,>;e ."ir- 


2'2.30 


culla sali,ito .die oie 
• ma cmc.-.c) e di .ivcr |)iim- 
t.ito .siill.i \-ett.i l.i li.iiidii-i .1 
<li‘il:i Clini po|tiil.iu- 

I |n<-cciU*iii il colli «Il s«-a- 
late tcininmd. ,-iano stali 
'.tallititi «dtrt- «'tit* — come 
->i (hi-«*va — da im;i --pi-diziii- 
in' (-illese iK-l l’amii', clic 
avcv.i lagginr.li. l,i \i tt.i del 
Mn/t.ig .-Ma (7548). d.dla 
dctimhi signoi.; Claiiile Ka- 
-.m. clic avcv.i scalato 54515 
metri coll nii.i spedizione 
' 1 anc,»-svi//.ci .■ nclFUiina- 

!.i\.i 

.Ncll.i sciala r.igcn/ia .\iin- 
111 Crini Ila «litliiso altu |>.u- 
tivolau 'lilla t-cci-zion.ilc im- 
|)ics.i. infoi-inando m p.iiti- 
«•ol.iic «-Ile Li «lircttucc dcll.i 
spedizione, isti ulti i«-i‘ all'is!.- 
tiito di geologia «Il Feelimo. 
aveva «loviito abhamioti.iie 
la si-,data pi-ielie «-olla da 
.ileiiiii «listili In dovuti all.i 
1.11 efii/iom* dell'.in.I. 

.•\n« b«' l.i signoi.i Waiig 7';- 
cln. VICI- capo e medico del- 

1.1 spedizanu- femmnnle «-.- 
mes«-, e g:iinta fino u 3 5150 
nu-tu, .iss;«-me a Ral>joi. nini 
-Stndenti'ssa tdn-t.nni di l.ha- 
-a: in.i ancti’i'sse Iniiino d«,- 
vnto aliliaiidointre rini|Me-i.i 
qn.mdo 1,1 v«-lta «'la già ir. 
\ista (.•p|>en:i 35 metti p.n 
.11 alto) perctie s«*no st;i'i.- 
<'i.||nte d.i dist(iri)i dovuti .li- 

1.1 rarefa/imie «lelFaiia. 


/Udii* della iiroprìa t!ile«i 

-- Nessun.I .-irma laieli-iii- .ip- 
p.Tteili-lite .1 11 , 1 /ioiii st--,ii.iere 
devi* esscie i't;ill:i!.-i m Kmop.'i 
'.di .-limi devono e'.‘-ere is'.di.dt' 
'Ili teinton nazionali o in maie 

- lìm-sta str.deaia - ao.i. mi-’c» 
Moutgoinery — pone -irte le -ir¬ 
mi miele,in e le r.iinne di Imi- 
'•IO. .Mil lerriloiao ii.i/.ion ile «li-l 
li.'iese che le possiede o ai ni.'ire 
K-:sa fa p.artire le for-/.«- sova*- 
tiela*. am'-rie.aiie Uri! irm.i-he e 
ir.-ine(‘si da H«-rlaio "oii .’.i'i-.an¬ 
dò ir» «lue.sta e.tt.! '-In- lìei ti- 
«h'.schi, (lelfest e deire» e-t. e 
d.'i all;i (lei mania '.'il--i,'Ie ùi- 
ritto di ;ii-ee'S«> a Ilei l■ n-'i-ovi si 

- l'n.i stl.il''U.,i del oene.'e «Ji- 
minititel)l)e imniedi i* lineate l:i 
t« iisione e rrec-rebhe un ; tinf» 
'f«'r.i f.'ivorevole pi*r prr>,-i*(l«'re 
,i! (i s iinio ■ 


migrante Giuliio Cocco che. 
insieme ad altri, e fermo a 
Civitavecchia in attesa di 
partire jier Olbia c die espii. 
ime la sua timaie/zu peiche 
i le motonavi sono giu tutte 
occupate e pei che le pio- 
me.sse fatte, di intensificai e 
1 trasporti onde consentire 
agli emigianti di esprimeie 
|il loro volo, non sono state 
; mantenute «ta paite delle aii- 
; Imita governative. 

I K tuttavia il-ritoitu» di 10. 
j«li Li peisone mette a ru¬ 
more interi paesi, le discus¬ 
sioni SI accendono c il fnoci» 
della battaglia i>olitica di¬ 
vampa finalmente in accesa 
pa.-^sione. 

\'i.sitando i seggi eletto¬ 
rali, parlando con coloio che 
hanno \'otato o si appresta¬ 
no a votate, tpiel che a Ca¬ 
gliali SI avverte e che la 
gente si appi està a opeiaie 
una scelta che risponde alla 
seiieta del ilibattilo politico 
che «pii vi è stato. Alcuni 
elettoli (li Thiesi, un grosso 
(•«'litio «Iella iiroviiicia «li 
.Sassari, alcuni commeicianti 
(' agiicnltori ci flicevann oggi 
che mai essi avevano avver¬ 
tito in passato, come «piesta 
volta, che vi sono due forze 
fondamentali a confionto: la 
D(,' e il FCI, e che fra «‘sse 
SI tratta di sceglici e in inotlo 
■adicale. F’ un fatto nuovo. 
Fimo ad ma nessuno eia mai 
iiii'Cito a ^L'orgeie una foi- 
/;i che desse taiìta gaiaii/ia 
,|j lobnste/za da teneie te¬ 
sta al glosso elelante ele- 
iicale chi' nel '58. con le elc*- 
zioni politiche, aveva tota¬ 
lizzato «piasi la maggioianza 
assoluta «lei voti, aiiivando 
al 47 per cento degli elct- 
loii. -Ma già ranno scorso, 
nel '80. la DC .si era vista 
ridimensionare, perdendo un 
5 per cento degli elettori 
guadagnati nel 1958. Il pro¬ 
blema. domani, airapertnia 
delle urne, e se «piesta ten¬ 
denza si sarà accentuata 
o no. 

1.'altra teinlenza che «lo- 
vrel)l»e venire confermata 
domani «' «piella dello spo¬ 
stamento a sinistra «leU’asse 
«'leltoiale. per cui \eri«'l>- 
beio l'onsoiidati tpui risul¬ 
tati die liainio pollato, nel 
complesso, nelle amministra¬ 
tive «lei '80 le foi/e «li si¬ 
nistra a un 42 pi'i cento dei 
voti, vale a dire a fronteg¬ 
giale il blocco «le. Cardine 
delb» spostamento verso si¬ 
nistra o per aprile una luio- 
v;i prospettiva politica ila- 
vaiili al futuro governo è 
tuttavia in modo decisivo 
l’avanzata del nostro partito 
in s«'ggi e in voti: e in essa, 
ora per ora. la tìdin ia c sem- 
pic notev«)le fra la gente. 

Kd ecco le peicentnali di 
volanti coniimiciitc «lallc 
prefettiire alla fino del pri¬ 


mo giorno di votazione: 

Collegio di Cagliali: pro¬ 
vincia in contplcsso 70.4 per 
cento, di cui: comune «ii (Ca¬ 
gliari 61.3; comune «li Car- 
bonia 66,1; connine di 
spini 73.1: comune «li Iglc- 
sias 85.8; comune «li Orista¬ 
no 85.1: comune «li ()naitn 
•Sant'Klena 73.2; connine «li 
Villat'idro 74.3. 

Collegio di Sassari; pr«»- 
vincia in coniples.-,() 88,5 per 
cento, di cui: connine «h .Sas¬ 
sari 58.7; comune «li .Alghe¬ 
ro 87,0; «'oimine di La Mail- 
dalena 74.7: «'onume «li Ol¬ 
bia 88,9; comime di Ozici i 
83.0; comune di Tempio Fan- 
sania 71.7. 

Collegio di Xnoro: provin¬ 
cia in coinjiles.so 87.0 p«'i' 
i'«‘nto. (Il « in: comime di Xilo¬ 
lo 84,0 jicr cento. 


Gli - j meno 
Inori 


LONGO 


A Los Angeles 


Montgomery 
chiede ii ritiro 
delle truppe straniere 
dolTEuropa 


Po- 

c.l.l.l - 


1 . 0 N 1 )H.\. IH — - t. Kiirop.i 
■ igli ciirop»'. ■ «|ue'.t«» '• il ti tii.i 

• -"«•n/iili' <t.-ll.i "inii>\.i -- 111 - 
l'.g! I p«'r 1.1 N,-\ r«) - cl'<’ ’l II .1- 
M-'c:.ilb> .\t<.ntu«>nH'ry. ex co- 
ai.ind Mite -iqjrcim» «ielf •Ml«'’; n- 
z.i .Iti Mit:ei e-poiii' '• ini Iti»’ ni'l 
Snniìiiu I nr.e.i 

il IH ir,'.'..ilio d:c’i: .r.i ti.i 
l abri» - Fi-.'o in «.:i"Unto i;i 
mi<>\.i ‘-li.i’, c..! per I.i \.-\ fi) 
— l’iitl,- fnrz»' .ir.n .!•• m 
Knrep 1 !•••. ..no ntir.ir-i -'.il prò 
pr:o t.-rr ’oi •• nazmi» ile un t le 
r.t.ro (t.'\.- ev-ere de,- -o ' ii il.i 
ori t' .-s.s^'Te I ort.ito .i t«r- 

hi'IH' ciiTro ■! ItUt.x 

— I.,i \ \T«» europe.i «I.-'m- O'- 
'«•re r«''pon' iljile de!!’«'r-Z n.r/ 


Oggi i funerali 
di Jef f Chandler 


Vivo cordoglio in tutto il mondo del 
cinema per la scomparsa dell’attore 


HOLLYWOOD. 18. — Xo 
tevole in»))! es.sionc- ita sn.sci- 
tato a Hollywood la molle 
delFattoie ciiiemalografico 
amene.ino .teli Ctiandler av¬ 
venuta iinprovvis.unente le- 
11 notte alFii.spt'd.de in .-,e- 
gnilo a complicazioni deri- 
v;mti da un intervento viii- 
rnrgico siilii'.o alla spina 
dorsile. .Aveva 42 anni. 

Kr.i .stali* iiri»verato allo 
osped.ile il 13 maggio scor¬ 
so pei Io spostamento di mi 
«lisco «Iella vertebra ma cai- 
«l'.ie gii'ini dopi» «'la «-«'Ipito 
dii una emonagia intera.i 
Gli sono st.ili 

sino a 31 litri «li sangue peri 
ti'Heilo 111 vit.i f le sue C(*n-| 

J.zmni erano sembrate ni;-l 
gbor.ite dopo che Fattole! 
eia I mi.isto per pareccli:| Fallio; 

in perict'lo «li morto 
Il 27 maggio sc«»r.so di»vette 
esse:e pero sottoposti» .ad im 
.i!t!'> intervento ehirnigiio. 


L'attore era nato a Bro(»- 
klyn e sin «la ra.gazzo aveva 
l>en.sato «li diventare un al- 
toie cmemat«*giafìc«*. La sn<i 
e.irriera l'blie inizio con 
eompagiiie teatrali di Xew 
York «he la volavano «l’esta¬ 
te in località climaticbe. La 


Durante la loro visita a Cuba 


Inviati USA dai 


mercenari 


Navi inglesi 
da guerra 
a Salazar 


.linniir.i 

.iniiiin 


LONDR.A. IH - L 
gli.ito In .t.ii.Tii.'o h.i 
ci.'iti» «’ho i.t Cr.èii Hret.ign.» ti.i 
venduto al Portoz.iK.» .ine uni- 
ti» di'll.i - Roy.il N..\y - Le «In,- 
n.ivi e.ì'trii.ti' ,t.>po ;.•» .'«'.-on- 
d.» guem tiio'id.i.o \err.mi;o 
rim.»derri be prim.» d: cs'«'re 
eon'e.;n.ite M tr.por- 

t.>ghi''e L'.mn'.ir.,' ■» d,''r.\ni- 

1 n».r.»i;L..:o agg.mige che ic 



guerra interi lippe per «piat¬ 
irò anni l'attività artistica 
di Cbaiidler die presti» s«*r- 
vizio lu-lFeseicito m gì an 
p.irte nelU* isole' .Aleiitnie 
I !.iggiimgi'mio il grado di te- 
ino'ite. 'l'ornato alla vit.i ci- 
'vile .lelT Cb.indler si leco 
tdirett.unente a Hollywfmd e 
somministrai: i interpreto i] tilm Stcoord in 
tlir dc'crt: «piesta inteipre- 
•a/ioiie gli v.ilsi' un contrat¬ 
to di bmga diir.it.i. 

Da .'illora .gin» «m film dopo 
1.» SII.» statura — m.- 
sn: .»v.» un metn* e ni»v.»n- 
tacimpie — la .sua prestanza 
e il suo fascino fecero di Ini 
nnt» «tei jjiii richiesti attori 
li Hollywood. La sua intcr- 
pretiTzione di r.ipo :n,ii.i:io 
Koeiss. nel film < Fiorci.i 
sprzz.at.T > gl: portò la ci'ii- 
s.ier.jzione mondiale 

Perfetti» nell'intcrpret.ire 
j :»cr-;.':»agg! di .avx eiìtnra 

lì suo m.itrirnonio r«»n Ma- 
rjor e Hoshelle er.i finiti' in 
jnn «tivorz.o nel 1959; la cop¬ 
pia .ivev.i .avuto due figl.. 
-Iam;e di 14 ami; c Dana 


che lappi esenta soltanto un 
li.ssnido geometrico e una 
menzogna politica; ima men- 
zogiia che Ila soltaiilo 1<» 
scopo di niasdicraie la na- 
tnia sostanzialmente centri¬ 
sta del governo Fanfani. 

< Bisogna dare a tutte le 
forze popolali ed aiUil-.sci- 
ste, libi'iate dal ricatto (lo- 
btico della discnminazione 
anticonnmista, la possibilità 
di espi iiiK'i e un nuovo go¬ 
verno e lina nuova inaggio- 
ran/a capaci «h assiemare 
la sobi/ione dei piolilerni 
pili urgenti del l'ac'se, di a\'- 
viaie mi jnogi anima di li- 
foiine di strnltnia, seconilo 
le indicazioni della Costitu¬ 
zione e Fesigen/a della po¬ 
polazione. Cìnesta possiliilita 
esiste — ha detto Fon. Lon- 
g«» — ed e ima prospettiva 
coiifoi tata dalle lotte delle 
ma.sse opeiaie e Ja\’oiati'i«i 
di (piesti mesi, «falla loro 
vigoiosa spinta dem«»ciatica 
e nnitaria. in pieno svihiiipo. 
«Ile già ila ««insegniti» ap- 
(iiezzaliili risultati .sia sul 
Iiiano «Ielle rivemlicazioni 
materiali, die su «pielk» del¬ 
le I ii endica/ioni più gene¬ 
rali e di principio ». 

Dopo avere ripr«‘so e ap- 
piofondito i temi della lotta 
operaia attuale e della rifor¬ 
ma agl aria il compa.gno 
I.ongo ha concluso con una 
lapida analisi «Iella gl ave 
sitnazioiu* «leterminatasi in 
Alto zXdige, elle c«»mporta 


gl avi resp«>nsabilità «Iella UC 
per la sua politica «li s«ist;iM- 
ziale appoggi«» al ievaii.sci- 
smo te«li'.sco. 


ALTO ADIGE 


sarde di.scriniiiKigioiii razzia¬ 
li. Il governo opererà per 
Il mantenimento dell'ordine 
con ogni mezzo. 

Su (piesto ultimo 
Sceiha hii insi.s-tito a lungo 
anniiiieiando * nuore e più 
gravi misure » .s-c la situa¬ 
zione non migliorerà e ron- 
ditdeiidf» con un immanca¬ 
bile apiiello di sapore atlan¬ 
tico: < iVott si macellino ; l it- 
tndiiii della provincia di liol- 
zano di un delitto verso la 
eiviltà occidentale e cristia¬ 
na. indebolendo l’Italia nella 
lolla gigantesca per il tiian- 
lenimeiito dell'indipendenza 
di’lfa nazione e del mondo 
libero > (lotta che. si badi, 
il governo d.c. conduce a 
tiancn della Germania di 
lioiin, da cui provengono r.li 
attacchi all’integrità ilei no¬ 
stri confini')- 

Questo discorso di Scriba 
ha lasriato piuttosto perpte.s- 
si tutti gli ascoltatori. I rn}>- 
prrsentnnti delle varie orga¬ 
nizzazioni economiche, iiitrr- 
vrnendn. hanno espre.<<o la 
loro prenceiipazione per un 
ulteriore aggravamento del¬ 
la sitiiazioiir anche a causa 
delle operazioni ili polizia. 
Il rappresentante dell’Cninne 
iriilifstrifili ha praticamente 
smentito il ministro affer¬ 
mando che l'iiidnstrin r.on 
si sviluppa nella provincia 
e che anzi due fahhrirhe so¬ 
no state chiiise_ Infine il enii- 
sialiere regionale Xnrdiii 
(del PCI) ha proposto lina 
rnnferenza generale fra i 
rappresentanti del gnrernn e 
delie forre economiche e po- 
litirhe locali «fdfe due an¬ 
nue per trovare min .'<»)>/- 
rione generale che vi norti 
In pace e l'armonia, distrutte 
if«i rotoro rfie. dn nan jifirfe 
e dnIPaltra. hanno senvuato 
vento e ogni rnccolgonn tem¬ 
pesta. f1l federale mi.ss'-no. 
udendo questo, ha dato in 
escandescenzeI. Nessun rap¬ 
presentante della Voìkspnr- 
fe» ha preso la parola a cau¬ 
sa 


me della Democrazia cristia¬ 
na e del governo ha teso uaal 
matio alla parte mo«/ernfn| 
della Volkspartei, isolando 
dinamitardi come un feiio-\ 
di criminalità al d 
della politica. In f(i/| 
modo la Volkspartei. In Dfl 
e i fascisti t engono soUeratm 
assieme dalle loro resjjon.sa-J 
hilità passale quali aizzafor 
ilei nnziniinlismo e autori «i^ 
una politica conservatrice, 

«•ai si vedono ora le tragi¬ 
che conseaiienze. Assolti il 
responsabili politici. aepefi-M 
il problema altontesino 'lefh/T^ 
sua essenza, ignorati i refnn-| 
scisti nazisti, resta solo 
problema di polizia dn risol-l 
versi con la forza. 

Da parte sua la Volkspnr-^ 
la. conia vi rileva dalle rii- 
<h’nraziou> di Magnano, r| 
or/f/i tireoccupata di separare 
le .sue respniisahilità da qui L 
le dei diunmiturdi e «/afnffil 
(irretta roleiitirri Fimpovhi-I 
zioiie « nohriescfi ' de! 7 >ro-l 
hlriiia Maouiigo afferma chi' 
of/oi la jìolizia fa il suo do¬ 
vere seiizu (h^eriuiiiKizioui j 
FriU sarchila (luiuiìì lieto l’i 
sluirazzarst dei -• cattivi » ot¬ 
tenendo ili rumh'n le coiires- 
sioiii politiche atte a rnff ir¬ 
rori' hi s)ia po.vi-ione, p’iif- 
tnstn scossa, ili seno a! par¬ 
tito. 

Da una parte e dairaltral 
Vi e. ciò,', mi evidente desi¬ 
derio di II Vvie’ luniieuto con¬ 
tro cui stuniio fiero due .l'fo-l 
coll UlanifestI: la DC non può 
cedere alla t’o/fs/iarfei .e/'ml 
fierdere l'appogiiio della d«'-l 
.sfra; la Volkspartei non Jiaol 
fare conifironiessi con la Df'l 
senza dare battaglia agl’ 
est remisti che ha aliiiieiitnio 
nel silfi seno e senza spez¬ 
zarsi in due froueoni. Ed è 
(ippiiuto su questa rottiir'i 
che gli (iiiiici-iiemici delhi 
DC «'(MI(«ino. 

Con una ha tinta intesa fo-i 

I.a cronaca della gionintiif 
si ('■ eoiieliisa enii una ispe- 
zioiie di Sceiha sui luoghil 
defili ut tentati e in altri cen¬ 
tri, min sua visita al rrsro-i 
vo e le solite sparatorie nof-j 
turile presso le reiitriPi ('b'I 
Rercii e di Canijjo Tures. 


DERAGLIAMENTO 


no precipit.ite nel fo.'-s.ito 
lungo la linea feiiata. no¬ 
ve jm»v«‘m\ano «bieltamente 
da Berlino «-il enmi» caridn.' 
di militari fiancesi, in gran 
pait«' ufficiali «li stanza nella 
(ìei Ulama occidentale. 

Dati» Fallaniie. corievano 
sili posto le prime .stpiadie 
«li ferr«»vieri e .igeati «ti poli¬ 
zia da \‘itrv; altre ginngev.i- 
Mo successivamente «la Sletz. 
■Alcuni corpi venivano rac- 
panfo|‘'"*D imnicdiatamente. loiit.i- 
no dalla mas.-:a ctnitorta «Iel¬ 
le carrozze. Ma il lavoro piu 
lungo e iienosi* era «iiicllo 
che impegnava i soccorritmi 
intorno alle carro/.ze r«»ve- 
seiate. alcune «Ielle «piali se- 
misommerse «lalle ae«pie di 
un canale die corre lungo 
la fei i«»via. 

C«»me min si liannu partì- 
«■olari SII come sia avvenn’.t» 
il «leragliamentc», mancano 
egnalmciite notizie circa le 
«anse del «lisastr«*. Nessun.« 
indiscrezione e tia(»elata b- 
noia a propcisito «le! lavon» 
die sta svttlgeiulo la con’- 
missn»ne d'iiubu'sta ì.stitiiita 
pi»co d«»po la sciagura dalle 
autorità ft'i roviai ie e «lalla 
magisiratnra- K‘ stato «lctt‘> 
tuttavia die risulta che i se¬ 
gnali f«'rroviari siano stati 
rispettati e che la linea con- 
st'iitiva 1.1 velocità che il ra- 
[jiilo B«'i Imo-Strasbnrgo-P-i- 
rigi teiiev.i ;il momenti» del 
disastro. (.Jne.ste dichiarazio¬ 
ni b.imn* f.itto Sorgere il so- 
sjx'tto dii' rim idi'nte sia do- 
\ nio ad un .itto di .sab«»taggio. 
anche m c«»nsider.ì/ione del 
fatto che oggi. « 1*1110 in tutti 
«pH'sti ultimi giorni, gli atti¬ 
visti fascisti i=i .sono dati tia 
fare con tritolo e bombe in 
l»in p.iiti della Francia. 

Finora tale ip<*t«'si. se non 
smentii .1 del tutto dalla po¬ 
lizia. \ it'iie gnidicat.i « d.» 
«'Scindi':e •; m.i e fimr di 
dubbio cbt' gli impiirenti ten- 
gi»n«* co:jto ambe «b «piest.n 
tracci.I nelle Imo nnlagini. 

Le noti/.e del disastro hn;i- 
m» c.>lii:to Parigi, faccnilo 
p,»ss.»re moment.meamente m 
seconiL» linea anche la situa¬ 
zione nell'Ovest itella Fran- 
.•:.i «lov'e in otto l'agitazione 
contadina 


deltn brusca chiusura (h I- 


di li. 

I genit«»ri di Chandler era- 
•»o stati conv,»c.iti all'ostH'- j ' 
j.f.iie prim.i die l’attore me-( 
i risso. Sia il p.idre. PhiLp: 

!«ìn's.sel. .sia la madre. .-\:i:i 
|Sbe\e!ev. si trovavano nd 
c.»r.-deió fuor: della ■•stanza 1 rfe/Fmironomm 


lei figlio al moment»» «lei de- 


la seduta, che ha strozzato 
la d'scu.ssinne. 

.■Ml’useita abbiamo qii'u.h 
arrìrinatn il dottor Magna¬ 
no per chiedergli il suo pa¬ 
rere. € .Avrei voluto »hrc 
qualcosa — ri ha detr » H 
prc-iiffcnte l'olk.sp.ir»»’: 

Con molta franchezza 
avrei osservato che non so¬ 
no d’accordo sulle conside¬ 
razioni politiche fatte da! 
ministro sulla applieaz'orr 
e .sulì’op-'o- 


Fra anche presente la se- 
-’retaria «lelFattere. si.gnera 


[ nr. Tra l’altro, non mi ocre 
opportuno che. nel momento 
jin cui .sj cbicffc n tuffi In 


Borges--, che ha «fette j q,,,-pn su cui non 


r - 
tutn 


Laura 

( .»d im g.»»r!».ilist .1 - « .-Xve\ .»-1 ,-,^,,,-,ir,h7rj,» .*»ot;o ine«''rr ;>■■»’- 
('.lo »f«»tto chis non era vcces-'.-i-ruf-ute sol-dnle sulla neees. 
;s.irio venire e che non c'er.’jcif^ ristabilire ì’o'.^-ue 

inni nulla d,i fari' Ma .ibb:.i-i f.irhnf.» da oente che. eoa le 
m»» v«»hito essere qn; l*»Jc|»e azion- criminose. nrr--en 


l.'.W \N.% — l’n criippit rii piornalisii xoKxlorniinrio a Cuba. Oli Inviali hanno a\ iil»» 
liillc lo ace»oI.-i/iiinl pnsxlhill prr poter xvniicrrr II loro la\nro. In particolare essi hanno 
nin mori»» rii recarsi .«nelle nelle /«*ne ove avvenne lo vlitren riel mereenail eiihani ar- 
c<»nipa:n.«li iirlliv vi'il.v riilb» stesso lirici Castro. Inoltre essi hanno potuto incontrarsi anche 
con Nn (riippo di questi mercenari falli prigionieri (di fronte nella iclvfoto) 


stes.si» ». 

Il peggioramento nello 
'•»nif!7ion' ,f: Chandler. se- 
.'»»ndt» 1.1 segretaria, è avve- 
’»nt«» la sera di venerdì Se- 
c,»ndr. «Tiianto »! ch;ar.it<» d» 
nn modici» (loir»»spedaI«». la 
ni»»rto «fi .ToìT Chandioi sa- 
rt'hbo stila pr«»vocata da sol. 
ticemi.n insorta d«»po la 
"por.azione suhit.a d.TU'atto- 
re alta spina dorsale. 

I funerali dell'attore a- 
vr.inno luogo doman; .»lla .si¬ 
nagoga di L«»s Aiigoics. 


7,>- 

ahbiumo 


Idnnno anche alla nostra «.»:; 

■ sn ni n.»slr(» piirfilr» >. 

* Si tratta dr elemenf' 
cali »i estranei? » 
chiesto 

* Propr-o non lo s.» — ha 
risposto Magnano — Comun¬ 
que. il nostro compito di 
isolare moralmente que-ta 
aente r far comprendere che 
essa seque una via sba¬ 
gliata ». 

S’ è ehiusn cosi l’incontro, 
il cu. bilancio politico è ia 

sostanza questo: Sceiba a no. 


ALFREDO REICHLIN 

Direttore 
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